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CONVENZIONE 



FRA SUA MAESTÀ IMPERIALE REGIA APOSTOLICA 
E SUA ALTEZZA REALE L* ARCIDUCA 
DUCA DI MODENA 

per la reciproca conservazione 
della pace interna ed esterna e dell'ordine 



Olia Maestà l'Imperatore e S. A. R. l'Ar- 
ciduca Duca di Modena animati dal comune 
desiderio di rendere sempre più fermi i vincoli 
d'amicizia e di famiglia fra 1<"-° ««tonti, e di 
procurale cui loro jtorzi uniti il man te ni mento 
della pace interna ed estema, e dell'ordine 
legale de'loro Stati, hanno perciò stabilito di 
conchiudcre una Bpeciale Convenzione. 

A questo line Essi hanno nominato a loro 
plenipotenziarj : S. M. l'Imperatore d'Austria, 
8. A. Serenissima Clemente Veneeslao Lotario 
principe di Mettermeli- Vinneburg duca di Por- 
tella, conte di Kònigswarth, grande di Spagna 
di prima classe, cavaliere del Toson d'oro, gran 
croce del R. ordine ungherese di Santo Stefano 
e della Croce d'oro dell' Onor civile, ciamber- 
lano effettivo di S. M. I. R. A., Consigliere 
intimo, ministro di Stato e di Conferenza a 
cancelliere della Casa, Corte e Stato: e S. A. R. 
l'Arcìdnca Duca di Modena , il conte Teodoro 



legale ne' loro Stati 




De-Volo suo ci ambe ri ano, i quali dietro il cam- 
bio dei loro pienipoteri trovati regolari, sono 



convenuti 



all'altn 



ìchb a 



1 Dot 



lo gli Stati di : 
di Modena nella linea di difesa delle provincia 
italiane di S. M. l'Imperatore d'Austria, S.A. R. 
il Duca di Modena accorda a S. M. l'Imperatore 
il lìlrilln il dir rnri irr ggl territorio modenese 
le truppe Imperiali, e ~<Tl -farne faumui re le 
piazze forti, ogni qual voltalo ricbieda l'inte- 
resse della comune difesa o le precauzioni mi- 
Art. 3. Se nell'interno degli Stati di S. A.R. 
il Dnea di Modena accadessero fatti che fossero 
proprj a dar fondamento all'apprensione che 
potesse venir turbata la tranquillità legale e 
l'ordine, ovvero tali inquieti movimenti per- 
venissero fino ad una effettiva sollevazione, a 
reprimere la quale non fossero sufficienti i mez- 
zi a disposizione del Governo , S. M. l' Impe- 
ratore d'Austria s'obbliga, subito che n'abbia 
ricevuta la domanda, a prestare tutti gli ajuti 
militari ricbiesti al mantenimento e al rista- 
bilimento della quiete e dell'ordine legale. 
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Art. 4. S. A. R. il Duca di Modena s'ob- 
bliga a non conchiudere senza previo consenso 
di S. M. I. K. A. qualsiasi convenzione mi- 
litare con verun' altra Potenza. 

Art. S. Col mezzo di una particolare trat- 
tativa verrà regolato quanto prima tutto ciò 
che si riferisce alle spese di mantenimento 
delle truppe d'una parte, tosto che esse ope- 
rino sul dominio dell'altra parte. 

Art. 6. La presente convenziona sarà rati- 
ficata e le ratificazioni saranno cambiate fra 
quattordici giorni o più presto se è possibile- 
In fede di che noi plenipotenziarj di S. M. 
l'Imperatore d'Austria, e di S. A. B. l'Arci- 
duca Duca di Modena abbiamo segnata la pre- 
«ente convenzione e vi abbiamo apposto il si- 
gillo della n«tn> armi. 

Dato in Vienna il 24 Dicembre 1847 

(L. S.) PRINCIPE di METTERNICH 
(L. S.) Conte TEODORO dr VOLO 



La »uddetta Convenziona è stata rarificata per parto 
di S. M. I. R. A. il 6 Gennaio 1848.; e per parto di 
S. A, R. il a del detto mese ed anno. 
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IL CONSIGLIERE INTIMO DI S. A. R. 



PER GLI AFFARI DI CIUSTIZIA E DI GRAZIA, 



DEL SUPREMO CONSIGLIO DI GIUSTIZIA 



del Ducato di Guastalla, e di altri Distretti 
appartenenti finora allo Stato di Parma, si è 
degnata S. A. R. 1' Augusto Nostro Sovrano di 
ordinare in tale circostanza, per ciò che ris- 
guarda il Giudiziario, quanto segue: 

i, Viene istituita in Guastalla una Giusdi- 
cenza, la di cui Giurisdizione comprende il 
territorio della Gittà medesima, e la Comune 
di Luzzara. 

a. "E" pura IHUUllra-in-Ea iiglin una Oi utài- 
cenza, e nel di Lei circondario si contendono 
quo' Paesi a destra d'Enza, che mentre face- 
vano parte dello Stato Estense, aveano per Ca- 
po Luogo Poviglìo stesso giusta i Sovrani De- 
creti ii Gennajo, e ag Dicembre i8i5. 

3. Avrà Reggiolo una Vicegerenza, soggetta 
alla Giuadieenza di Guastalla, e col territorio 
dell'ora cessata Pretura locale. 

4. Apparterranno alla Giuadieenza di Bre- 
acello le Terre di Coenzo di qua, b di Sorbolo 

5. Viene unito alla Giusdicenza di Monteo- 
chio il Comune di Giano, ed alla Giusdicenza 
di Gastelnovo ne' Monti si aggiungono Succiso, 
Vedriano, e GomHo. 



PRESIDENTE 




li Dominj Estensi 
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fi. Le Giusdicenze, e la Vicegerenza di nuova, 
istituzione, i paesi contemplati ai precedenti 
S§. 4 e 5, come compresi nei circonilarj delle 
Giusdicenze dì Bréscello, di Mootecchio, e di 
Casteìnovo ne' Monti, dipenderanno dal Tribu- 
nale di Giustizia sedente in Reggio. 

7 . I Giusdicenti di Guastalla, e di Poviglio, 
il Vicegerente di Reggiolo avranno in Materia 
Civile, e Criminale quelle attribuzioni, che ai 
Magistrati Giudiziari della rispettiva loro qua- 
lità competono nelle Provincie di Modena e di 
Reggio. 

Sono nominati a Giusdicente in Guastalla il 
Dott. Natale Reggianini, a Giusdicente in Po- 
viglio il Dott. Carlo Cecchierì, a Vicegerente 
di Reggiolo il Dott. Vincenzo Barbieri. 
Modena questo giorno 4 Gennajo 1848 
SCOZIA 

Lodovico Dott. Bulxi 

Cancelliere 

(N- 3.) 

L'INTENDENZA DI FINANZA 

NELLE PROVINCIE DI MODENA E GAHFAGBANA 

Sua Eccellenza il Signor Consigliere di Sta- 
to Incaricato del R. Ministero di Finanza con 
Dispaccio del 3o Dicembre 1847 N. 9167 ha 
partecipalo a quest'Intendenza che S. A. R., 
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nella vista che in tutta la Provincia di Garfa- 
gnana siavi parità di trattamento, ed unifor- 
mità di massime, e di principi! d'Amministra- 
zione , fi è degnata ordinare che nei Di- 
stretti di Minucciano, e Gallicano venga atti- 
vato il Dazio Consumo nella misura cbe attual- 
mente trovasi vigente in tutta la Garfaguana, 
a termini de! Sovrano decreto 1 1 Gennajo 1 8 1 6, 
restando abolita ogni altra pratica presente- 
mente in vigore. 

Deducendo quindi altrettanto a pubblica no- 
tizia si diffidano tntti gli Esercenti rami sog- 
getti al D. C, e cosi pare quelli che a simili 
esercizi! si volessero in appresso applicare nei 
Distretti di Gallicano, e Minucciano, a doversi, 
dalla pubblicazione del presente in avanti, pie- 
namente^ eoo forni B-To — -t aìo^^ ^1 - rn ^.»»- 
quiato Sovrano Decreto, prevenendoli, che a 
maggior sollecitudine le denunzie di cui all' 
Articolo a del ripetuto Editto n Gennajo 1 8 1 6 
dovranno venir presentate dai rispettivi Abi- 
tanti di quei Distretti nel prescrìtto termine 
al Ricettore in Gallicano, ed al Posta ro all'in- 
grosso in Minucciano, i quali sono abilitati 
ancora per ora alla esazione dei relativi tributi. 

Si avvertono poi in pari tempo quegli Eser- 
centi, che, invece di pagare i Dazii a rigore 
di TarilTa all'atto d'introduzione dei generi 
nei loro Negozii, preferissero di essere eog- 
getti ad un annuo Canone, potranno ìì mede- 
simi prestare rispettivamente ai soprannomi- 
nati due Incaricati un atto di cauzione rego- 
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lare per quel Canone che verrà stabilito, avan- 
zando a tal uopo il loro progetto all'Appalto 
Generale del D. G. col mezzo dei suddetti Ri- 
cettori in Gallicano., e Postaro all'ingrosso in 
Minacciano, dietro di che sari loro facoltativo 
l'introdurre nei diversi Negozii li generi «og- 
getti al D. C., relativi al loro esercizio; rima- 
nendo inoltre avvertiti gli Esercenti stesti, che 
a termini dei veglianti Regolamenti, non po- 
tendo riescire di combinare il Canone da cor- 
rispondersi all'Appalto Generale, sarà il mede' 
simo stabilito in prima Istanza dal Consesso di 
quest' Intendenza , ed in caso dì Appello dal 
Consiglio Speciale presso il li. Ministero delle 
Finanze* 

Modena 4 Gennajo 1848 
l' intendente 
CASLINI 

Azzqlixi Dott. Paolo 
Vice-Segretario 

(N. 4 .) 

IL CONSIGLIERE DI STATO 
incaricato 
■■ del ministero delle finanze 

Notificazione 

A. segnilo dell'Aggregazione a questi Do- 
minj del Ducato di Guastalla , e dei Paesi già 
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l'arme osi alla destra del Torrente Enza essendo 
intenzione di S. A. R. il grumosissimo noterò 
Sovrano che siano ad e=si «Mesi i' Msteua l)u- 
gallala Estense, e le altre Leggi di Finanza vi- 
gnili in questi istessi Domili j; egli è perciò 
clie con Sovrana approvazione ai preaenve 
quanto segue: 

i. Il Durato dì Guastalla ed i Paesi già Par- 
mensi alla destra del Torrente Euza sono riu- 
niti al circnodario soggetto alla giurisdizione 
delTInteudenza di Finanza in Reggio. 

a. Saranno pertanto ivi posti io. attività it 
Sovrano Editto i5 Maggio i3(6 sulle Dogane, 
e le relative tariffe dei Dazj d'entrata, d'uscita, 
e di transito colle posteriori modificazioni, e 
variazioni di mano in mano avvenute, non che 

aloni concernenti il rà™o*Dogttne," P^MnìusUi 
però Bulle acque Guastanti del Po è conser- 
vata provvisoriamente in vigore la Tariffa, che 
Tegola attualmente la percezione del relativo 
tributo colle analoghe prescrizioni. 

3. Avrà pure vigore il Regolamento di pro- 
cedura del suddetto giorno i5 Maggio i3i6 
sulle cause di contrabbando. 

4. Per la privativa Tabacchi, che viene estesa 
al Ducato e Paesi preindicati, saranno osser- 
vati il Sovrano Editto 20 Dicembre i8i5, e 
la Notificazione di questo Ministero delti a» 
dello stesso mese ed anno. 

5. La privativa della Carta bollata sarà ivi, 
come nel resto dello Stato, regolata in con- 
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formiti del disposto del Sovrano Editto i Giu- 

6. Viene attivata la privativa delle Carte da 
giuoco; eppeiò rimane proibito a chiunque di 

venziooe atdisposto P deIk Notificazione delli io 
Dicembre ìSa», ì» quale ne regola la vendita 

7. Viene pure attivata Ja privativa fabbrica- 
zione, e vendita delle Polveri e Nitri; per il 
che saranno esattamente osservate le prescri- 
zioni della Notificazione di questo Ministero 
delli 14 Novembre 1814, e del Sovrano Editto 
ao Dicembre 1844. 

8. La privativa del sale verrà regolata colle 
leggi vigenti in questi Dorainj; e quindi il Sale 
si venderà ai seen*titì prozìi. 

1. Il Sale bianco raffinato di lusso in re- 
gola di L. 41 il Quintale, 

a. Il Sale bianco granito in regola di L. 33 
il Quintale. 

3. 11 Sale nero di Cervia in regola di L. 27 
pnre il Quintale. 

0. Essendo ora libera nel Durato dì Coastalla 
la lavorazione, e vendila dei Corami e delle 
Pelli dovranno ì Fabbricatori aggettare gli 
uni e le altre all'apposizione del bollo di na- 
zionalità, che vi sarà applicato dalla Dogana 
di Guastalla, la quale viene conservata collo 
attribuzioni di Dogana Centrale. Dovranno al- 
tresì tanto Ì Corami ohe le Pelli suddette pro- 
fessarsi nella riferita Dogana al Dazio A' entrata 
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prescritto dalla vigente tariffa daziaria, ogni 
qual volta li vorranno introdurre nei Territori 
di Modena e Reggio, ove attualmente è appal- 
tata la privativa raccolta e concia delle Pelli 
grosse, e di vitello. 

io. Conseguentemente all'attivazione del So- 
vrano Editto i5 Maggio 1816 sulle Dogane 
tutti i Negozianti, Depositar] e Venditori all' 
ingrosso, ed al minuto di merci estere tanto 
soggette, che non soggette a bollo; ed egual- 
mente i Fabbricatori, Negozianti, Depositarj e 
Venditori si all'ingrosso, che al minato dei 
Corami e Pelli nazionali dovranno denunziare 
ed avere denunziato entro il corrente mese di 
Gennajo le predette merci, Corami e Pelli 
esistenti ili rimanenza nei rispettivi loro Ma- 
pubblicazione della presente Notificazione. 

Le denunzie dovranno descrivere la qualità, 
e quantità a peso e misura metrica di ciascuna 
merce, il luogo di loro esistenza come sopra, 
e dovranno presentarsi in triplo ai Posti di Fi- 
nanza più vicini assieme ai recapiti ( rapporto 
■Ile merci estere j che compravano le rimanen- 
ze dello merci medesime, giusta il portato 
dall'Art. 09 del succitato Editto 1 5 Maggio 18 1 6. 

Un originale di dette denunzie firmato dal 
proprietario Dennnziante sarà trattenuto dall' 
Impiegato locale di Finanza, l'altro munito 
della firma di detto Impiegato verrà restituito 
al Denunziarne, il terzo finalmente sarà tras- 
messo all' Intendenza di Finanza in Reggio, e 
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tutto ciò per gli effetti portati dall'Articolo 100 
del succitato Editto. 

ri. Coloro che non avranno presentate le 
suddette denunzie entro il termine soprafissato, 
o che non le avranno presentate fedeli cadran- 
no nelle pene comminate nell'Articolo io» di 
detto Editto. 

12. Rapporto alle monete viene esteso ai 
Paesi di nuova aggregazione il disposto del 
Sovrano Editto iS Aprile 1819; dell'altro Edit- 
to aB Novembre 1823 ed annessavi Tariffa, ed 
in fine la Notificazione di questo Ministero 6 
Agosto i83o. 

13. Rispetto all'Uffizio Posta Lettere in Gua- 
stalla viene attivata la Notificazione i5 Di- 
cembre 1814. 

14. L'Ufficio doi Registro in Guastalla è rin- 
nito all'Uffizio delle Ipoteche e Registro in 
Reggio, il quale estenderà la propria giurisdi- 
zione anche sui Paesi alla sponda destra del 
Torrente Enza, che vengono aggregati allo Stato. 
Quindi i Notari, Cancellieri, e le Parti inte- 
ressate domiciliate tante nel Ducato, che nei 
Paesi sopra espressi dovranno presentare i loro 
atti e le prescritte denunzie al predetto Uffi- 
zio delle Ipoteche in Reggio nei termini fis- 
sati dalla Notificazione 37 Febbrajo i8i5, che 
in avvenire regolerà la percezione delle Tasse 
Successioni e Contratti relativamente al Du- 
cato e Paesi sopra espressi, rimanendo abolite 
le Leggi e Regolamenti ivi attualmente in vigore. 

15. Essendo poi importantissimo di provve- 
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Serti eziandio all' interessante oggetto delle Ipo- 
teche, si dichiara che 1* anzidetto Uffizio delle 
Ipoteche in Reggio estenderà anche per questo 
oggetto la sua giurisdizione sui Paesi e Ducato 
nominati nell'articolo precedente; e quindi in 
essi avranno vigore il Sistema Ipotecario con- 
servato in attività col Sovrano Editto 28 
Agosto iBi4i il Sovrano Editto sulle rinnova- 
zioni del 3 Giugno i8a3, e tutte le altro di- 
sposizioni concernenti il Sistema Ipotecario 
medesimo vigenti nello Stato, compresovi il 
Sovrano Editto a6 Aprile 1844 sulle trascri- 

16. Chiunque pertanto abbia preso iscrizioni 
di privilegi ed Ipoteche, o fatte eseguire delle 
trascr izioni concern enti beni stabili, che in 
virtù della SuddettiP~gggn rfeuuIiiii « £m .«-patte 
di questi Dominj , dovrà presentare denunzia 
all'Uffizio di conservazione delle Ipoteche in 
Reggio suddetto entro e per tutto il mese di 
Aprile prossimo venturo, onde conservare, a 
termini di diritto, l'efficacia della presa iscri- 
zione, od eseguita trascrizione. 

17. Tale denunzia dovrà farsi eolla presen- 
tazione e rilascio all'Uffizio suddetto della ori- 
ginale Nota 0 Borderò indicante il titolo dell' 
iscrizione e trascrizione riportata dall'Uffizio, 
presso cui venne altra volta eseguita: e dovrà 
essere accompagnata da una copia conforme di 
essa Nota, 0 Borderò, che verrà dal Conser- 
vatore restituita al presentante colla opportu- 
na annotazione della fatta denunzia. 
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iG. Le denunzie o Note o Borderò presen- 
tate entro il termine sopra espresso Terranno 
dal Conservatore ricevute e registrate in ap- 
positi separati Libri, e per le medesime non 
si esigerà alcuna tassa. 

19. Saranno parimenti registrate in detti 
Libri le denunzie che venissero fatte scaduto 
il termine stabilito come sopra; le medesime 
però andranno soggette al pagamento della tassa 
dovuta giusta il prescritto dagli attuali Rego- 
lamenti; e i retativi diritti di privilegio ed 
ipoteca non avranno effetto, se non se dal gior- 
no della seguita denunzia in avanti; con questo 
ancora, elio nel concorso di obi abbia denun- 
ziato dentro il termine per qualunque titolo, 
il diritto di privilegio si risolverà in > quello 
di «.Triplice ipntpi'o, 1» J> cui anteriorità verrà 
egualmente stabilita dal giorno della fatta de- 
nunzia come sopra, 

20. 11 Conservatore delle Ipoteche in Reggio 
esigerà per gli atti, che si presenteranno al di 
lui Uffizio i seguenti diritti: 

1, Per ogni iscrizione di tempo corrente 
oltre il diritto di bollo in Centesimi So, e il 
salario in L. 1, uh, esigerà la tassa di L. 1, 
sopra ogni L. 1000 del valore, per cui si ri- 
chiede l'iscrizione, non avuto riguardo alle 
frazioni. 

3. Per ogni iscrizione di tempo anteriore, 
oltre il diritto di bollo, ed il salario coma sopra 
esìgerà la tassa di L. 1 se il credito da inscri- 
versi non superi le L. rooo. Eccedendo la 
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raìgUajo ritenuto perù die la 
le L. 4. Se poi il lito' " 
esigerà la lussa ili L. 

3. Per le i usti t ioni dulie Ipoteche legali 
li esigeranno soltanto i iliritti di bollo e salario. 

4. Per le trascrizioni sì laisan» Cent. 4o 
per il bollo d'ogni foglio di due tacciate di 
scritto, olire L. 1 per scritturazioni;, e si esi- 
gono di tassa L. 3 per ogni L. icoo di valore 
del contratto da trascrivami , oltre sempre il 
salario iti L. r, u5. 

6. Per le riunoiazloot si escono lo tasse 
precisate nell'Articolo 14 del suddetto Editto 
3 Giugno i8»3. 

t 2i^_Ad_^elligeuza finalmente di chiunque 

di confine Collo Stato di Parma e"coTHegiio 
Lombardo. 

L'Intendenza di Finanza in Reggio è spe- 
cialmente incaricata a curare l'esecuzione della 
premesse disposizioni. 
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PROSPETTO 
delle Ricettane al Confini Parmigiano I Lombardo 
giusta gli Jriicoli 9 e ai 







MONTEDELLO 




VETTO 




COMPIANO 








SAMPOLO 


Confine 


MONTECCHIO 


S. ILARIO RioeTToniA fbjhcjpali 




PONTE DI TANETO SULL'ENZA 




C ASALTO NE 




PONTE SORBOLO 




BOCCA D'ENZA 0 PORTO COENZO 


'. 


GUASTALLA Doeaba cuitiui 




LUZZARA 




CAPO Lll SOTTO 


Confine 


VILLA-NOVA 


REGGIO LO 


Lombardo 


CORTE NUOVA 




FABBRICO 





Modena 8 Gennajo 1B48 



LODOVICO CONTE POPPI 

Il Segretario Generale 
Dott. Lorenzo Tesi hi 
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togliere all'evenienza del oa-o ogni ritardo od 
irfegolaritì, dio la mancanza di' norme abba- 
M.inza [. recise e generali cicca In scopriamone 
lùreii'a pOTTrtrtiB fir aucere. Ci siamo iiuiQdi 

d. l.rri:.;-nl.. Tu il N„,l-:. Cori'idi" 'li Stila, 

a stabilire .1 wrs.i. r:.:. : Kc;,dame.ito, che vod.a- 
ino abbia forza di Lcftie io tutti i Nostri Do- 
mini; .(errando a tutto che potesse ostare al 
pier^o suo adempimento. 

r/ro'-o >■ 

della, spropriaziont forzosa per causa pubblica. 

Art. i. Chiunque è tenuto a cedere per causa 
di pubblio* necessità ud utilità i terreni e gli 
cdili/j die gli appartengono, d l'uso del mt- 
desimi, a fronte di u:ia giusta idennilà come 
viene snidato al Titolo HI. 

2. K solo dell' Autorità Sovrana il decretare 
la spropriazioDc per causa di pubblica utilità. 
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3. II Sovrano determina ancora, avuto prin- 
cipalmente in vista l'oggetto del lavoro, le 
oltre la somma che risulterà dovuta agli spro- 
priandi per titolo d'indennità, abbiasi a dar 
loro un ulteriore compenso, ed al caso in quale 
misura. 



del modo di precidere alla spropriaxione 
forzosa. 

4- Ordinato dal Sovrano, od approvato in 
massima, il lavoro che importa la spropriazioòe 
forzosa, sì procede dal Dicastero, cui è affidato 
il lavoro stesso, alla formazione del relativo 
regolare progetto, ed ove per questo rendasi 
necessario ai Periti d'ufficio di prario.™ ispe- 
zióni ed ofonnloni aujjrH qualche fondo od edi- 
fizio, sarà ad essi facoltativo il farlo, premessi 
gli opportuni avvisi ai possidenti. Quando però 
da tali ispezioni ed operazioni ne derivasse 
qualche danno al proprietaria! od usufruttuario, 
od altro, il danneggiato dovrà essere pienamente 

5. Compinto il progetto si dovrà, mediante 
avviso a stampa da pubblicarsi nel Capo-luogo 
della Provincia, e de' Comuni ove sono situati 
i beni da apprendersi, e da ripetersi dopo otto 
giorni, annunziare il lavoro da farsi, come anche 
l'Uffizio presso cui ne sono ostensibili la de- 
scrizione ed il tipo, assegnando un termine a 
chiunque vi abbia interesse a . prenderne co- 
gnizione, e a presentare agli atti dell'Ufficio 
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stesso i propri rilievi o reclami. Tale avvito 
verrà pare inserito nel Foglio Ufficiale. 

6. Trascorso inutilmente detto termine, si 
riterrà che nulla sìa da avvertirsi intorno al 
lavoro; ove all' opposto siano stati presentati de' 
rilievi o reclami, se ne farà soggetto di rapporto 
al Sovrano cui solo spetterà il determinare se 
il lavoro abbiasi o no a modificare. 

7. Dopo la Sovrana Determinazione, non sarà 
più ammissibile alcun reclamo contro il lavoro, 
e si avrà per decretata definitivamente la spro- 
priazione de' terreni od edifizj, alla quale po- 
trà dar causa il lavoro stesso. 

8. Tanto .se il progetto di cui agli Art. 4 e 
S abbia subilo qualche modificazione, quanto 
in ca w a» n r r n r i o -Ja.jesc rizio ne ed il tipo del 
lavoro da farsi reBtaiìb~~BW uu"i>»K r'**** 

ciò indicato nei predetti articoli per norma di 
chiunque possa avervi interesse. 

g. Potrà farsi luogo alla spropriazione anche 
lenza Decreto Sovrano in qualunque caso di 
assoluta urgenza, o di lavori concernenti l'or- 
dinaria difesa ai fiumi e torrenti, nei quali casi 
basterà il Decreto del Dicastero competente. _ 

10. In egual modo si procederà ove si tratti 
di migliorare la condizione di Strade o Canali, 
'sempre però che il terreno da oocuparsi o dan- 
neggiarsi non sia a distanza maggiore di metri 
10, nè occorra di demolire fabbricati. 

11, Altrettanto dicasi pe' casi di occupazioni 
temporanee di terreni e fabbricati, i quali però 
non servano all'abitazione del Padrone ud alla 
coltivazione dei fondi. 
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TITOLO III. 
dalle norme per la liquidazione 
degli indennizzi; 
e 'degli atti traslativi del dominio. 

12. Decretato il lavoro come al titolo pre- 
cedente, il Dicastero mediante nuovo avviso a 
stampa' da pubblicarsi, conforme fu prescritto 
all'Art. 5, rende nota al Pubblico la ottenuta 
Sovrana approvazione del lavoro da Esso pro- 
gettato, indica i Nomi dei Periti che per conto 
suo procederanno a fissare la indennità dovuta 
agii spropriandi, ed assegna a questi ed a qua- 
lunque altro interessato un termine ad avere 
nominato il proprio, con dichiarazione che in 
difetto dovrà starsi alla perizia che verrà fatta 
dai Periti d'Uffizio. . 

1 3. Anciia nei caso in cui due o più persone 
abbiano interesse nella stessa cosa, la nomina 
dovrà cadere sopra un sol Perito, ed ove ne 
venissero nominati due o più, si provocherà dal 
Tribunale della Provincia, ove sono situati i 
beni da spropriarsii la destinazione di un Pe- 
rito, in concorso del quale si procederà, a fis- 
sare la indennità. 

14. Qualora il lavoro da eseguirsi importi la 
spropriazione di una sola o di poche proprietà, 
ai potrà prescindere dall'avviso a stampa di 
cui sopra e trattare coi sìngoli interessati. 

15. I Periti nell' applicare il valore ai terreni 
o fabbricati da apprendersi dovranno attenersi 
alle istruzioni demaniali del 1804, od a quelle 
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che venissero ad eise sostituite, e le quante 
volte si verificasse che dall' occupazione di parte 
di un fondo o di un fabbricato la porzione ri- 
manente ne veniaia a risentire un qualche pre- 

§ indizio , stabiliranno anche la indennità da 
arsi allo spropriando per la diminuzione di 
valore del rimanente suo fondo o fabbricato, . 
come pure per le spese cui necessari a mente do- 
vesse sottostare per la sua conservazione e difesa. 

16. Dovranno altresì tener distinto il valore 
della cosa da spropriarsi, da quanto per rifa- 
zione di danni od altro potesse esser dovuto 
allo spropriando. 

17. Se il lavoro da farsi porti un aumento tli 
valore immediato e speciale al rimanente della 
proprietà, questo aumento sarà preso a calcolo 
P E . r conu-rr-il. ■^ind ennità d ovu ta al_ Pro- 
pnetano, non pero maiòltru 1 BRBSraHSF me- 

18. Ove si tratti di fondi rustici sarà da at- 
tribuirsi un valore ai frutti, de' qnali pel lavoro 
da eseguirsi resti al possessore impedita la per- 
cezione, fatte però le debite detrazioni. 

ig. Le costruzioni, i puntamenti, e miglio- 
ramenti non saranno presi a calcolo, allorché in 
ragione dell'epoca in cui furono eseguiti, o per 
altre circostanze, si comprovi essere stati fatti 
nella vista di ottenere no maggiore compenso. 

so. Se un opifizio 0 fondaco possa essere at- 
tivato in altra località vicina e conveniente del 
pari, non Sara pagato oltre il prezzo dell'area 
da occuparsi, quale verrà fissato colle nonno 
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suindicate^ altre che guanto occorre per effet- 
tuarne l' attivazione, e più il danno sofferto nel 
tempo che necessaria mente rimate inoperoso 1' 
opifizio stesso od il fondaco. 

ai. Le Case e gli Edifizii che bì occupassero 
in parte ed il di cui residuo non fosse più ca- 
pace, a giudizio dei Periti, della primitiva de- 
stinazione, né snscettihile a divenirlo, potranno 
cederai per intero .al Dicastero spropriante, ri- 
tenuto che la parte non compresa nella spro- 
priazìone forzosa sarà pagata a solo prezzo di 
stima. 

aa. II Dicastero acquista eziandio a giusta 
stima, quando il proprietario lo richieda, quei 
ritagli di terreno, che rimanessero separati dal 
fondo principale, o a cui si residuasse il fondo 
stesso, quando non sorpassino la misura di ta- 
vole io «"ola- «34 Julia Jiiolca Modenese e non 
siano, attigui ad altro terreno dello stesso Pro- 
prietario. Però ne' casi contemplati superior- 
mente la richiesta del Proprietario dovrà essere 
fatta prima o all'atto in cui sia presentata 
la Perizia. 

a3i Trattandosi di occupazione temporanea 
di fondi affittati la quale non pregiudichi alla 
proprietà, e non oltrepassi la durata dell'affitto', 
gli opportuni relativi concèrti potranno essere 
presi eoli' Affittuario. .;■■*...-! '.. ■■ .■: 

s4- Le servitù reali che si rendono inutili, 
e quindi cessano, ovvero ricevono uu equipol- 
lente, non danno luogo ad alcun compenso nep- 
pure, contro colui che vi era soggetto. Dovrà 



Digilized by Google 



Il >4 >< 



però rendersi indenne quel Proprietario al qua- 
le venga tolto in tutto od in parte l'uso d'una 
servitù tuttavia Decessa ria sul fondo da ap- 

s5. Nel caao di opere d'ordinaria difesa ai 
fiumi e torrenti contemplate all'Articolo 9 il 
compenso da accordarsi per l' occupazione del 
terreno che deve lervìr dì baie alle- medesime 
verrà, giusta aocbe le massime seguite in ad- 
dietro, limitato alla metà del valore peritale 
del terreno da occuparsi. 

26. Qualunque altro pregiudizio che venisse 
inferito nella esecuzione dì questi lavori verrà 
compensato per intero se accada in terreni 
verso campagna, e per metà, ove sia nelle go- 
lene 0 saldini; purché registrati in Catasto, 
Wontra-imiLeiieadoloj non si farà luogo a com- 
penso veruno, tranne per II frulli pendenti il 
cui imporlo verrà per intero soddisfatto in ogni 
caso giusta le norme dell'Art. 18. 

37. Del rimanente, le norme soprastabilite 
per la liquidazione degli indennizzi, e quelle 
determinate nel Titolo seguente pel pagamento 
di essi sono applicabili anche ai casi contem- 
plati dai superiori Articoli 9, 10 e n. 

a8. Nei casi di urgenza i Dicasteri ordinano 
ed autorizzano sen^' altra formalità i lavori in- 
dispensabili, faoeado però constare previamente 
e mediante apposito processo verbale da sten- 
dersi sopra luogo dal Perito d'Uffizio in con- 
corso del Proprietario o suo Delegato, te vi si 
trovano, ed iu ogni caso poi di due tastimonj, 
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dello stato della cosa da apprendersi, e di tutte 
quelle circostanze che debbono poi servire a 
fissare la indennità dovuta allo spropriando, per 
istabilire la quale si prescinderà dall'avviso a 
stampa di cui all'Articolo ia, e si procederà 
invece giusta quanto è prescrìtto dall'Artì- 
colo 14. 4 

39. Se ì Periti fune inde furono concordi, il 
valore della cosa e l'ammontare dei compensi 
che fossero per altri titoli dovuti allo spropri- 
ando rimangono definitivamente stabiliti nella 
somma fissata nella Perizia : in caio contrario, 
si procede in concorso di chi nominò il Perito 
alla nomina di un Periziore il qnale verrà scel- 
to dalla Parte, o dal Giudice nel caso contem- 
plato dall'Articolo i3, sopra tripla, presentata 



detta nomina uuu segua nel termine da asse- 
gnarsi dal Dicastero, si avrà per confermato ad 
ogni effetto il primo fra i proposti. 

ilo. Se più persone aventi interesse sulla 
stessa cosa non si trovano d'accordo nella scel- 
ta del Periziore, si procede come all'Artico- 
lo i3. 

Si. Il Dicastero tenta anche, se lo crede con- 
veniente, no amichevole componimento prima 
di devenire alla proposta dei Perhiori, e l'acco- 
modo si avrà per pienamente valido ed atten- 
dibile, tutta volta sia stato fatto in concorso del- 
le persone da cui partì la nomina del Perito. 

3a. Si ha del pari per difmitiva la Perizia, 
quando, o per difetto degli Interessati come 
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all'Artìcolo ii, o per ritardo del Perito a pre- 
catare la tua relazi.me oltre il termico da as- 
aegnarpliii a Mio effetto, la Perizia s«r„. aia 
stata fatta ad opera dei soli Periti d'Uffizio. 

31. Resa definitiva la Perizia in qualcuno 
dei predetti mudi, il Dicastero npropriante, me- 
diante atto da redigerà nelle forme aromini- 
«tratiTfl e da conserva™ in originale nel ano 
Archivio, dichiara operami la compra e ven- 
dita della i ii raduta nella s propri a zi one per 
In prezzo che sarà «tato starnino dalla Perizia, 



.1 |„, 



Al ir 



il c 



l'Articolo 

to fi 
identitìehart la 



.iilorrl..'i 
!.. fidato 
ml.evnle 



34- Tal. 

anruiir..i/:i.r.e, identificherà la nota «propri; 
e indicherà gii «tremi -della Perizia o conven- 
zione che determinò l'indennità. Anzi se l' ap- 
prendono ebbe- looeo a termini dell' art.colo 
an il processo verbale steso dal Pento d't.'IIt- 



o quindici gio 



scritto all' Ufficio delle Ipoteche a norma dell: 
Legge 16 Aprilo t«44 , e sari presentato a. 
Censo, a termini e per gì. effetti della Leggi 
del 3 Giuguo i8a3. Una copia autentica dell 
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anzidetto Atto sarà pure trasmessa agli interes- 
sati che siano noti al Dicastero, 

36. In virtù dell'atto di cui nei precedenti 
Articoli 28 e 53 rimane trasferito nel Dicastero 
il dominio degli stabili compresi nella spro- 
pri azione. 

37. Il dominio di tali stabili passa nel Dica- 
stero epropriante libero da tutti quei vincoli ai 
quali per diritto di proprietà, d'usufrutto, d'i- 
poteca, o per qualsivoglia altro titolo era per 
Io innanzi soggetto: ad essi subentra a qualun- 
que effetto di ragione il prezzo, e sopra di 
questo soltanto può altri esperimeotare quei 
diritti che gli competevano sugli stabili mede- 
simi. Tutto questo verrà pure dichiarato nel 
predettto Atto. 



dovuta per sofferta spropriazione forzósa. 
38. Determinata la indennità, come al Titolo 



il deposito della somma corrispondente alla in- 
dennità medesima con nn semestre di frutti, 
oltre i decorsi, nel pubblico Monte per chi di 
ragione e da non rilasciarsi che sopra mandato 
della competente autorità giudiziaria. 

39. Rilascia pure ad istanza dello spropriato, 
o di chiunque altro dimostri di avervi interesse 
per altro titolo nn Certificato, il quale indichi 
a parte a parte 

ì.° Lo Stabile che soggiacque alla spropria- 
zione forzosa. 



come si corrisponda ^indennità 
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a." L'indennità determinata dalla Perizia o 
Convenzione. 

3.° II luogo, e il giorno in cui seguì il de- 

40. Cbianque sia munito del suddetto Cer- 
tificato potrà chiedere alla competente Auto- 
rità Giudiziaria la spedizione del Mandato ad 
esigere la somma depositata nel pubblico Monte. 

41. Sopra tale istanza il Giudice ordina che 
mediante avviso da affiggersi alla porta este- 
riore del Tribunale e nei luoghi indicati dall' 
Articolo 5 venga citato Chiunque abbia ragioni 
per qualsivoglia titolo sulla somma depositata, 
giusta V Articolo 38 a dire e dedurre , quanto ri- 
terrà del proprio interesse, con la prodotta do' 
documenti, e occorrendo, de' relativi Certifi- 

iotto Ta~*com minatoria, ctre rari aiirimenvi spe- I 
dito it mandato in conformità della domanda. 

4a. L'avviso predetto viene come sopra af- 
fisso per tre volle successive colf intervallo di 
dieci giorni fra l'uria e l' altra, e sarà pure iu- 
te rito nel foglio Ufficiale. 

43. Venendo fatta opposizione alla domanda, 
il Giudice, scorso il termine dei venti giorni, 
da computarsi da quello in cui fu per l'ultima 
volta affisso l' avviso alla porta del Tribunale, 
tenta di condurre ad amichevole componimento 
le parti che sono comparse in giudizio e spe- 
disce, in ciò riuscendo, il Mandato a norma 
del convenuto. 

44. In caso diverso si proseguono gli atti co- 
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me poeta la qualità della. causa che ne risulta, 
secondo che ai controverta soltanto intorno alla 
proprietà od al godimento della somma deposi- 
tata, o si verifichi il concorso di più persone 
pe.r essere con quella soddisfatte del rispettivo 
loro Credito, o si estenda all'uno e all'altro 
oggetto il giudizio. 

45. Definita la causa mediante a 
aata in giudicato, il Giudice rilas 
del pagamento a Chi- di ragione, o lo 

tanto dopo che si prestarono le t ,— 

giunte dalla Sentenza medesima, qualora la a 
ma giacente in Cassa rimanga in tutto o in parte 
vincolata a favore di un terzo per diritto even- 
tuale o per altra ragione. .„..,.» 

46 In cadauno dei predetti oasi e uffizio dell 
Autorità giudiziaria il ««ifioai-o od mai sopra 
la somma esistente in deposito, riguardata come 
un surrogato alla cosa apropriata, avessero di- 
ritto persone nasciture, od altre non sui juris 
deBtilute dì tutore o curatore, provvedendo in 
questo caso come di ragione. 

47. 11 Giudice inoltre colla sentenza ordina 
d'Ufficio la cancellazione delle Ipoteche in- 
scritte sul fondo appreso, e se questo soggiac- 
que soltanto ad un parziale escorporo, la re- 
strizione di quelle al rimanente dello stabile 
per i Crediti che mediante la somma deposi- 
tata non vengono estinti. 

48. Il Dicastero può prescindere anche, quante 
volte lo ritenga conveniente, dalle formalità o 
cautele qui di sopra accennate, corrispondendo 
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l'importare delle indennità direttamente a quelli 
degli spropriati che vengono in appresso indi- 

i." A chi colla prodotta dei relativi recapiti 
comprovi che gli apparteneva il dominio della 
cosa colpita dalla spropriazione forzosa. 

a.° A Coloro, i quali mediante gli oppor- 
tuni documenti facciano constare che ai è in 
Loro concentrato il diritto a conseguire l'in- 
dennità, anche per la parte competente per di- 
verso titolo ad altre persone. 

3." Alle persone tutelate dalla Legge qualora 
si presenti un Mandatario oostituito calle pre- 
scritte solennità statutarie ad esigere la somma 
loro spettante, ed inoltre risulti dal Mandato 
il concorso degli estremi richiesti dai prece- 
denti WUUieil !■■ a^-^UL prutna ssi tra Mfflj»wft 
incomhe a chi si fa a ripetere rio de ani tà il di- 
mostrare che impedimento d'ipoteca non si ri- 
scontra a che gli sia liberamente rilasciata. 

4° Alla R. D. Camera, ed agli altri Dica- 
steri aventi un ramo della pubblica Ammini- 
strazione dello Stato, coli' onere di dover far 
fronte, entro i limiti dell'indennità da loro 
percepita, alle ragioni di Chiunque abbia per 
avventura un diritto di prelazione sul prezzo 
delio Stabile compreso nel lavoro da farsi. 

5.° Alla Massa de' Creditori nei Giudizj di 
concorso, alle Eredità giacenti, e per esse ai 
Loro Curatori, ove questi siano da giudiziale 
Decreto abilitati a riscuotere la somma dovuta. 

49. Può inoltre sborsare quanto competa allo 
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spropriato, ave sia questi notoriamente respon- 
sabile ed assuma, di tacitare colla somma da 
Lui conseguita, e fino alla concorrenza della 
medesima, chiunque abbia sul prezzo del fondo 
appreso nn diritto che. al proprio prevalga. 

50. Sborsa infine quando lo creda conveniente 
l'importare dell' i nd e mi izza zi on e, ogni qualvolta 
si tratti di somma non eccedente le Italiane 
L. »oo, prescindendo ancora dall'osservanza di 
quelle formalità ohe sarebbero d'altronde ri- 
chieste nel. caso speciale. 

51. Trattandosi d' ì ode n ni tà assegnata per fon- 
di di ragione feudale^ si conserva la relativa 
somma nella Cassa del Dicastero, finché ne sia 
disposto ne' modi da convenirsi con obi di ra- 
gione. Non sarà però eolia suddetta somma cor- 
risposto il frutto oltre il cnr.o di «>. anno. 

tìtolo v. 
Disposizioni Generali. 

Sa. Le competenze dei Periti staranno a ca- 
rico del Dicastero; quelle del Periziore saranno 
sostenute dalle due Parti rispettivamente in ra- 
gione delle diilereoze fra la perizia di quest'ul- 
timo, e le due antecedenti. 

53. La vendita per oggetto di Bpropriazione 
forzosa si riguarda come necessaria a qualunque 
effetto di ragione: gli atli che alla medesima 
si riferiscono sono bensì soggetti alla formalità 
della presentazione all'Ufficio del Begistro, dell' 
archiviazione, trascrizione, e voltura, ma sono 
esenti da qualunque tassa. 
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54. Par li Beni appartenenti a Pupilli, Mi- 
nori, Assenti, o ad altre persone specialmente 
tutelate dalla Legge, ed a Corpi morali privi- 
legiati, lì procede come se i Beni stessi appar- 
tenessero a persona pienamente sui jurìi, salvo 
ad Essi solo di rivalersi contro i Loro Tutori., 
Curatori, Amministratori od altri, nel caso in 
cui non ai fossero uniformati al prescritta dal 
présente Regolamento, onde ottenere la ri fa- 
si od e di quei danni che ne fossero loro derivati. 

55. Se venisse abrogatoli Decreto per cui si 
fece luogo alla apropriazione, gli Interessati po- 
tranno, entro un anno da decorrere dalla abro- 
gazione di esso, ottenere la restituzione dei ter- 
reni od edifizit cadati nella apropri azione stessa 
retrodando l'indennità ricevuta con queir au- 
mento o dimiaut^ona c he poteaBe corrispondere 
ai miglioramenti o deterioramenti praticati sui 

Dato in Modena 
questo giorno i o Gennajo 1 84" 

FRANCESCO 

C A ET ANO Gamqr.ua 
Segretario di Gabinetto 
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IL CONSIGLIERE DI STATO 

INCARICATO 
DEL MINISTRO DI BUON GOVERNO 

"Verificatasi ormai, in forza dei Trattati, li 
regolare aggregazione agli Estensi Domìnj dei 
Territorj già Lucchesi, Toscani e Parmensi, a 
nominatamente delle Comuni di Montignoso, 
Minucciano e Gallicano; di quella parte dell* 
Appennino che fra i monti di Piaatrajo e Por- 
ticciola, nel Vicariato Toscano di Bargi, Tersa 
le aue acque nel Territorio Modenese ; del Forte 
del Cinquale e sue dipendenze nel Vicariato 
pur Toscano dì Pietrasanta; dei Comuni di Fi- 
vìzzano, AJhiann, n»i;co, Rico e Terraroasa; 
de! Ducato di Guastalla colle Comuni di Reg- 
giolo e Luzzara, e dei Paesi a destra del Tor- 
rente Enza, di Succiso, Vedriano, Gombio, Cia- 
no, Gattatico, Povìglio e S. Giorgio, S. A. R. 
l'Augusto Sovrano Dell'estendere ai medesimi 
il suo Paterno Regime, volendo, per quanto è 
possibile, rendervi uniforme anche il servizio 
di Polizia col mezzo dei rispettivi Governi Pro- 
vinciali di Reggio, Mssaa.Garfsgnana, non che 
della Delegazione del Frignano, è in esecuzione 
dei Sovrani Venerati Comandi, che frattanto 
si procede alla pubblicazione delle vigenti Or- 
dinanze dei 3 e S Gennajo 183 a. 

Seguono lo Ordinante ài cui sopra 
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POLIZIA GENERALE 
IL CONSIGLIERE DI STATO 
MINISTRO DI BUON GOVERNO 

Visto il Reale Decreto de' 6 Febbrajo 1B1S 
relativamente ai Permessi per la delazione delle 
armi, ed alle licenze per l'esercizio della Caccia. 

Volendo sempre più conciliare il bene dell' 
ordine e della tranquillità pubblica col retto 
fine di favorire la sicurezza, e il divertimento 
dei probi ed onesti Cittadini che Formano la 
maggioranza, e la massa principale dei Sudditi 
Estensi. 

Dietro Sovrano assenso di S. A. R. l'Augusto 
Padrone 
-- Ordina 

Articolo i. Nessuno potrà tenere e conser- 
vare armi vietate, tanto da fuoco, che di qua- 
lunque altro genere, senza il superiore permesso 
del Ministero di Buon Governo. Chiunque ne 
fosse quindi provvisto, o come detentore, o co- 
me proprietario di quelle già depositate presso 
le rispettive Comunità, ne farà il rivelo alla 
Polizia locale entro il termine di un mese, sotto 
la penale dell'arresto e della confiscazione delle 
armi, oltre le altre pene prescritte nel Lib. V. 
Titolo VI. del vigente Codice per i casi ivi es- 
pressi. 

Art. 2. Non potrà esser ricevuta alcuna do- 
manda tendente ad Ottenere la licenza di Cac- 
cia, se questa non sia accompagnata dal per- 
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messo ottenuto di tenere, e conservare le ar- 
mi corrispondenti. Nondimeno per questa prima 
voìta si potranno accompagnare col rivelo delle 
armi, la domanda per la detenzione di esse, e 
quella per la licenza di Caccia, secondo le nor- 
me indicate qui appresso. 

Art. 3. La domanda per la detenzione delle 
anni sarà diretta al Ministero di Buon Governo 
presentata al Podestà o Sindaco del domicilio, 
e rimessa al Ministero medesimo colle oppor- 
tune informazioni dalle Autorità provinciali di 

Art, 4. La domanda per la licenza di Cac- 
cia sarà diretta, presentata, e rimessa al Mini' 
stero nel modo indicato nell'articolo precedente; 
0 di più dovrà essere accompagnata da nn Cer- 
tificato di due persone probo., n possidenti che 
attestino essere il petente persona onesta e pa- 
cifica, fornita di buone qualità politiche, e mo- 
rali ed incapace di abusare della chiesta li- 
Art. 5. 11 permesso per la delazione delle 
armi fatta come nell'Art. 3. non sarà accor- 
dato che alle persone notoriamente conosciute 
per probità, e per buona condotta cosi politica, 
che morale. 

Art; 6. Chiunque, ottenuta la licenza di 
Caccia, farà ubo di altre armi fuori di quelle 
opportune ed adattate per la Caccia istessa, 
incorrerà nella penale dell'Articolo 1. 

Art. 1 . Le domande per ottenere i permessi, e 
licenzej menzionate negli articoli precedenti sa- 



ranno scritte in colonna. Nel margine sinistro 
i Podestà, e Sindaci locali metteranno le loro 
informazioni, e preciso parere, di cui saranno 
responsabili ; ed immediatamente appresso di 
essi informeranno pure con parere le Autorità 
Provinciali di Polizia, rimettendo così tutte le 
domande medesime al Ministero. 

Art. 8. rimangono annullati tatti i per- 
meisi e licenze rilasciate prima della data 
della presente Ordinanza; e non avranno vi- 
gore che soltanto i permessi e licerne, che 
colle norme indicate verranno accordate dal 
Ministero di Buon Governo. Le licenze di Cac- 
cia debbono esser rinnovate in ogni nuovo anno. 
Sarà osservata la tassa stabilita dalla Notifica- 
zione Mi n is te rial e de' a4 Novembre 1814. 

Art. g. Kimangono pieno loro vigore le 

prescrizioni del Sovrano decreto de' 6 Febbrajo 
181S e tutt* altro relativamente a ciò che non 
trovasi diversamente qui stabilito. 

Art. io. Tutte le Autorità investito dei po- 
teri di Polizia non che la Forza pubblica sono 
incaricate dì vegliare per l'esatto adempimento 



della presente Ordinanza. 

Modena 3 Gennajo i83» 




CONTE G1BOLAMO BIGCINI 



ti Segret. del Ministero 
Co. Cjmo Fkjxc. £j irtuojf.il i 
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POLIZIA GENERALE 
IL CONSIGLIERE DI STATO 
MINISTRO DI BUON GOVERNO 

Viito che esìstono nelle Provincie diversi 
Kegolamentr, e Notificazioni, parziali relativa- 
mente ai Forestieri, agli Albergatori, Looan die ri, 
Caffettieri, Osti ec. 

Attesoché il bene dell' ordine richiede, cbo 
il servizio di Polizia sia reso generalmente 
uniforme in ogni luogo e parto dei Dominj 

. Attesoché è necessario a questo riguardo dì 
richiamare in vigore talune vigenti prescrizio- 
ni che non vengono esattamente m*ervate, a 
di stabilire altre norme ohe sono proprie, ed 
adattate alle eircostanm locali, e. Oi tempo, 
Ordina 

Art. i. Nessuno potrà aprire Albergo, Lo- 
canda, Trattoria, Osteria, Bettola, Cantina, 
come pure Bottega di Caffè, di Acquavite, Sala 
di Bigliarda, ed ogni qualunque pubblico luo- 
go di alloggio , o di trattenimento, senza il 
permesso del Ministero di Buon Governo. Co- 
loro perciò che attualmente esercitano uno dei 
mestieri indicati, non potranno continuarlo so 
entro i5 giorni dalla pubblicazione della pre- 
sente non avranno chiesto il corrispondente 

E emesso. Spirato un tal termine chi avrà tra- 
isciato di domandarlo, o domandato non l'ab- 
bia ottenuto, cesserà immediatamente dall' 
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esercizio. Le domande a tale oggetto debbono 
essere dirette al Ministero di Buon Governo, 
e consegnate alle Autorità Locali, le quali colle 
necessarie informazioni faranno pervenirle al 
Ministero col mezzo dei Direttori provinciali 
di Polizia, od in mancanza di questi col mezzo 
dei rispettivi Governi. 

Art. a. Nessuno potrà prestare alloggio di 
notte a persona qualsiasi, se nel permesso ot- 
tenuto, che dovrà essere rinnovato in ogni 
anno, non trovasi specificata l' autorizzazione 
a poter albergare. Per questo motivo ogni E- 
eercente, ninno de' quali potrà sostituire altri 
in sna vece, dovrà conservare sempre nel luo- 
go del suo esercizio il proprio permesso, per 
esibirlo ad ogni richiesta degli Agenti di Poli- 
zia, o della Forza r u i,i,r,f,n. Inoltre ogni Alber- 
go, Locanda, Trattoria, ed Osteria dovrà avere 
esteriormente a pubblica vista una Tabella od 
una iscrizione indicativa del suo nome, ed o- 
gni Bottega di Calle dovrà averlo pnre sopra 
la Porta esterióre del suo ingresso. 

Art. 3. Gli Albergatori, Locandieri, Osti, ed 
altri autorizzati ad alloggiare dovranno tenere 
un Registro, ossia un Libro di consegna, nu- 
merato, e firmato in ogni foglio dal Delegato 
di Polizia nei Cani luoghi di Provinola, e dai 
Podestà, o Sindaci negh altri Comuni. In que- 
sto Libro che porterà in fronte il n. ime del Lo- 
cale, e del Padrone , non ohe degP Individui 
tutti di sua famiglia, comprese le Persone di 
servizio, verrà descritto giornalmente ogni qua- 
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lunqne Persona bì sarà fermata, o avrà pernot- 
tato nel locale stesso, indicando Nome, Cogno- 
me, Patria, Età, Professione , Provenienza , e 
1' ora d' ingresso, e di uscita. Coloro che re- 
steranno, e si soffermeranno, dovranno essere 
ogni giorno descritti nel Libro medesimo, di 
cui sarà dato il modello, e che servendo come 
Giornale delie Persone di passaggio, o esistenti 
nel rispettivo Locale, sarà presentata alla fine 
di ciscun mese all'uffizio di Polizia locale, per 
esserne riconosciuta la regolarità, e vidimato; 
oltre all'obbligo di doverlo esibire ad ogni ri- 
chiesta degli Agenti di Polizia, o della Forza 
Pubblica, 

Art. 4. Nessun Albergatore, Locandiere, Oste 
ec, potrà ricevere nel suo localo i Forestieri 
se prima questi non avranno a loro presentati, 
e con legnati i rispetti»; Passaporti, ed in man- 
canza di questi il Cartellino ricevuto in cambio 
dei recapiti depositati agli Uffizj dei Veglianti 
alle Porte. In ogni caso che delle particolari 
circostanze li obbligassero ad alloggiare Persone 



dì Congedo, Licenza, Passaporto, ed 



altre Carte regolari, saranno tenuti immedia- 
tamente a denunziarle, ed a far menzione di 
siffatte circostanze sai registro di consegna. 
Dovranno inoltre in ogni sera ad un'ora di 
notte presentare all'uffizio di Polizia locale, sd 
al Comandante de'RB. Dragoni, o di altra For- 
za che ne facesse le veci, un rapporto dei Fore- 
stieri giunti nel corso della giornata nel rispet- 
tivo locale; ed avvenendo il caso che nel corso 
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della notte arrivassero dei nuovi Forestieri, sa- 
ranno tosto inscritti sul Libro di consegna, e 
nella susseguente mattina sarà rimesso un rap- 
porto straordinario, e suppletorio nel modo come 
sopra, prima della partenza dei Viaggiatori, Sarà 
dato parimenti il modello di tale rapporto, il 
quale avrà le stesse indicazioni del Registro di 
consegna, menzionato nell'articolo precedente. 

Art. S. Tatti i Privati hanno parimenti l'ob- 
bligo di denunziare alla Polizia locale quei 
Forestieri, qualunque ne fosse la. dignità ed il 
grado, ai. quali daranno alloggio, avvertendole 
Persona alloggiate di doversi poi presentare alla 
Polizia medesima prima della partenza, ondo 
ritirare i rispettivi Passaporti. 

Art. 6. Ógni Albergatore, Locandiere, Oste, 
e q ua j "," ( i l ' e al tro autorizzato ad alloggiare, che 

ced en^ 1 sTrà' ll la primV' volta punito colfa multa 
da io a ino lire Italiane: la seconda con iS 
giorni di prigione, e colla multa da 20 a aoo 
lire; e la terza volta finalmente colla prigione 
di un mese, e la multa da 3 0 a 3oo lire, colla 
chiusura del locale e coli' interdizione di poter 
più esercitare. Alle medesime misure saranno 
assoggettati anche coloro ohe senza legittimo 
permesso, e clandestinamente sì arbitrassero di 
esercitare uno dei mestieri menzionati nell'Ar- 

I Privati elio trasgredissero all' Art. 5. sa- 
ranno puniti con una multa da 10 a 100 lire 
la prima volta, e la seconda con simile da 3o 
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a 3co lire, oltre le altre misure economiche, 
che la gravità de' casi potesse richiedere. 

Art. 7. Nessun Particolare potrà dare in af- 
fitto appartamenti, e camere eoo mobilio, o 
senza, oppure alloggiare mediante pagamento 
Persone di qualunque etato, e condizione, sì 
suddite che straniere, se prima non ne avrà 
fatto il rivelo alla Polizia locale, e gli esteri 
non avranno ottennio ii necessario permesso di 
permanenza. I trasgressori saranno puniti come 
nell'Articolo precedente. 

Art. 8. È vietato agli Albergatori, Locan- 
dieri, Osti, Caffettieri, ed a qualunque altro 
pubblico esercente di prendere e tenere per- 
sone di servigio non domiciliate nel proprio 
luogo, se prima queste non abbiano ottenuto 
il necessario permesso di permanenza dalla Po- 

ticolarmente responsabili della condotta d'elle 
Persone sopra indicate, incorreranno in una 

Art. g. Bimane espressamente vietato ogni 
giuoco di azzardo, e d'invito negli Alberghi, 
Locandé, Botteghe di Caffè, Osterie ed io ogni 
altro pubblico luogo di alloggio, o trattenimen- 
to, ricordandosi pei giuochi di azzardo il Tit. 
XV, del Lib. V. del vigente Codice, applica- 
bile anche ai Privati. Saranno permessi soltanto 
i giuochi di commercio a quei pubblici Eser- 
centi che ne avranno ottenuto la corrispondente 
licenza dalla Polizia. I contravventori saranno 
puniti colla multa da lire io a ino, oltre ad 
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altre misure che la gravità de' casi potesse ri- 
chiedere. 

Art. io. Tutti gli Alberghi, Locande, Trat- 
torie, Osterie, ed ogni altro pubblico luogo di 
alloggio, dovranno nella seri tenere il lume 
nelle loro porte d'ingresso, e nelle scale, e 
dovranno esser chiuse alle ore dieci e mezzo 
pomeridiane: dopo tale ora non sarà più lecito 
di dar ricovero, dar da mangiare, o da bere, 
oppure di ritenere nei rispettivi Locali altre 
Persone che quelle in essi alloggiate, e descritte 
nel registro di consegna; eccettuati però sem- 
pre i Viaggiatori forestieri, ed i Viandanti che 
potessero giungere a notte avanzata. Le Bot- 
teghe di Caffè per altro, e le Sale di higliàrdo, 

Sotranno rimanere aperte fino alle ore undici 
elU-g era. Nei g iorni festivi i Locandieri che 
t.n^n." 'l'raFUWu; yt^Jt..: r A : n„ir„»l„i 
dovranno tener chiusi i loro Locali pendente 
la celebrazione dei Divini Uffizj, nel cui tem- 

alcano: quindi è stabilito che nella Città do- 
vranno restar chiusi detti Locali nella mattina 
dalle ore dieci (ino ad nn'ora pomeridiana, e 
dalle tre fino a mezz'ora avanci l'Ave Maria. 
Negli altri luoghi poi nella mattina dal primo 
segno della Messa Parrocchiale sino al termine 
delle funzioni del dopo pranzo. Tutti i con- 
travventori saranno assoggettati alla multa di 
lire io a' tea per la prima volta, e ad altre più 
rigorose misure in caso di recidività. 

Art. ii. In occasione di pubbliche Feste, Fie- 
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re, o altra straordinaria circostanza, facendosi 
eccezione a quanto trovasi prescritto negli Ar- 
tìcoli i. e a.j potranno le Autorità locali di 
Polizia concedere provvisoriamente licenza di 
alloggiare agli Osti, ed altri che non ne aves- 
sero l'autorizzazione, ben inteso però che tali 
licenze, non dureranno più oltre della Festa, 
della Fiera, o altra circostanza predetta, e che 
dovranno di più osservarsi nel tempo del prov- 
visorio esercizio tutte le prescrizioni prece- 
denti. Potranno pare le stesse Autorità locali 
permettere in simili occasioni l'apertura prov- 
visoria di Botteghe di Caffè, di Osterie, di 
Bettole, od altre, che crederanno necessarie; 

temporanei, che spirato il termine, rimangono 
pienamente, nulli. 

Art. ia. E vietato ai Conduttori di Diligenze, 
ai Vetturini, Calessieri, e Carrettieri dì con- 
durre Viaggiatori, e Viandanti senza Passaporto, 
o altro regolare Recapito. Detti Conduttori, 
Calessieri, Vetturini e Carrettieri sono obbligati 
di presentare alle Porte delle Città, e Comuni 
di arrivo, o transito, i Passaporti, o Carte di 
sicurezza di tutti i Viaggiatori, e Viandanti da 
loro condotti, si nazionali, che esteri. Essi non 
permetteranno ohe questi montino, o discen- 
dano di Vettura fuori le Porte suddette, per 
sottrarsi di presentare i loro Recapiti ai Ve- 
gliami. I contravventori a queste disposizioni 
saranno puniti secondo la gravità de' casi, con 
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immediato arresto, o con malta da io a 100 
lire, o con entrambe, e più rigorose misure 

Art. i3. I vegliami delle Porte ri la ari e rari no 
la vidimazione ai Passaporti dei distinti Perso- 
naggi, dei Forestieri, e dei Corrieri di transito 
che viaggiano in Posta, annotando però sui loro 
registri 1 ora dell'ingresso, e della. sortita dei 
medesimi, e facendo pronto rapporto di taìa 
passaggio all'Uffizio di Polizia. Rilasceranno 
ancora la vidimazione al Passaporti di quei Fo- 
restieri, che non viaggiando in Posta, passano 
senza fermarsi. Per tutti gli altri poi, i Ve- 
gliami spediranno immediatamente i Passaporti, 
od altri Recapiti all'Uffizio di Polizia suddetto, 
dove i Viaggiatori dovranno presentarsi per i 



jiil. i^. i ruresuert ci.c dcsMm-ernnnn t 
fermarsi per gualche tempo in Modena, od in 
qualunque altro luogo degli Stati Estensi, do- 
vranno, entro le ai ore del loro arrivo, farne 
la corrispondente domanda all'Uffizio di Poli- 
zia, dove indicheranno i motivi del loro trat- 
tenimento, e gins ti fich eranno i necessari mezzi 
di sussistenza. Riconosciuti regolari i loro Re- 
capiti, e ragionevoli i motivi addotti previo il 
deposito dei Passaporti, sarà rilasciato un Per- 
messo di permanenza per un tempo determi- 
nato, che non potrà mai eccedere ira mese 
a del Ministero 



ocuza i a mondazione superiore dei Ministero 
di Buon Governo. Quei Forestièri, che dimo- 
rando attualmente nei Domini Estensi, non 
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svenerà ancora ottenuto il Permesso di per- 
manenza, 0 che avessero già scaduto quello 
riportato, sono obbligati di chiederlo, 0 farlo 
rinnovare, per non attribuire che alla sola loro 
colpa gli effetti di quelle dispiacevoli, e rigo- 
rose misure che si renderebbero contro di essi 
necessarie. Qualora giungessero dei Forestieri , 
che, per accidentale dispersione, od altro mo- 
tivo, si trovassero senza Recapiti, dovranno 
immediatamente presentarsi in persona all'Uffi- 
zio <Ji Polizia, onde, dietro le corrispondenti 
giustiBcazioni, ed opportune garanzie, ottenere 
un provvisorio Permesso di permanenza, affine 
di venire abilitati a procurarsi nuovi regolari 
Passaporti, ed andare cosi esanti da qualsiasi 
rigorosa misura. In questo' caso .dovrà farsene 
pronto rapporto al M""eteto di Buon Go- 

Àrt.-iS. È proibito alle persone senz'arte o 
mestiere, ai Vagabondi, ai cosi detti Zingari, 
ed agli Accattoni d'introdursi nei Domiti] Esten- 
si se stranieri , e di sortire dal proprio Co- 
mune se nazionali. A questo effetto in ogni 
Citià, e Comune si faranno nel più breve ter- 
mine possibile comparire davanti gli Uffiziali 
di Polizia le Persone suddette d'ambi i sessi, 
straniere, 0 nazionali. Queste ultime, se non 
appartengono alla Città o Comune dove si tro- 
vassero vagando, o questuando, saranno imme- 
diatamente espulse, e con foglio di via resti- 
tuite in Patria e dirette ai Podestà, e Sindaci 
locali, colla pena dell'arresto, qualora devias- 
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sero dallo stradale indicatole. Gli stranieri poi, 
e tra questi anche quelli che viaggiano sotto 
abito di Pellegrino, saranno trattati egualmente, 
ma tradotti invece dai RR. Dragoni al confine 
verso la loro Patria , per essere ivi dato ad 
essi lo sfratto, colla minaccia dell'arresto in 
caso di ricomparsa. 

Art. 16. E espressamente proibito di distur- 
bare in tempo di notte la pubblica quiete con 
urli, strepiti, grida, canzoni oscene, scandalose, 
sediziose, o elamorOBe; come pure e vietato di 
«parare armi da fuoco, di dar segni di campana 
a martello anche di giorno, senza superiore 
autorizzazione ; ed il tutto sotto pena d'im- 
mediato arresto, oltre l'essere assoggettati a 
straordinarie misure di rigore a seconda dei 

casi. — — 

Art. 11. È egualmente proibito, tanto di 
giorno, che di notte Io sparare mortaletti, ac- 
cendere razzi, e macchine di fuochi artificiali 
per qualunque motivo e circostanza, senz'aver- 
ne prima ottenuto il permesso dell'Alta Polizia. 
I trasgressori saranno puniti coli' arresto, e colla 
multa da io a 100 lire. 

Art. 18. Quelli, che per vanità, disprezzo,, 
od altro motivo si permetteranno di profanare 
le ore destinate agli esercizi di nostra Sacro- 
santa Religione, o faranno riunioni, strepiti, o 
tumulti nelle Chiese, od in vicinanza di esse, 
rendendosi cagione di scandalo al Pubblico, 
saranno arrestati, e con ogni rigore puniti, ol- 
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tre i casi che potessero meritare di essere as- 
soggettati a criminale giudizio. 

Art. 19. Si proibisce espressamente ad ogni 
Persona dì scagliare sassi, di gettar fango , ed 
immondizie nelle strade , piazze , o pubblici 
passeggi, come pure di svellere, o guastare gli 
alberi, e le piante lungo i pubblici stradali, e 
di degradare in qualsiasi modo i monumenti, 
e fabbricati, tanto pubblici, che privati, sotto 
la penale dell 1 arresto, del risarcimento di tutti 
ì danni e di altre misure che potesse esigere 
la gravità de'casi. 

Art. ao. Non è permesso di andare per le 
Citta, Comuni, e pubblici passeggi a cavallo, 
in Carrozza, Calesse, Sediolo , o altro più che 
dì trotto regolare. I conducenti Carri, Carrette, 
O Carrettoni non potranno rimanere ani me- 
desimi camminando negli stessi luoghi, ma do- 
vranno sempre tenersi alla testa degli Animali 
da tiro regolandoli al passo. I contravventori, 
secondo i casi, saranno assoggettati all'arresto, 
alla multa da 10 a 100 lire, ed al risarcimento 
dei danni, come così quelli ancora che lascian- 
do in abbandono i loro Animali fossero stati 
la cansa dì qualche disgrazia. 

Art. ai. Nessuno potrà andare in Maschera, 
far serenate, e dare pubblici balli, o privati, 
senza permesso della Polizia. L'Autorità che 
rilascia la licenza per balli, feste, spettacoli, 
o divertimenti clamorosi, potrà, semprechè lo 
creda opportuno, ordinare che nei medesimi 
intervenga la Forza Pubblica, sotto la dire- 
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zione degli Agenti di Polizia, emanando qneìle 
istruzioni ella crederà proprie nel caso. Per 
riguardo alle Maschere sarà io ogni tempo di 
Carnevale pubblicata 1' Ordinanza opportuna 



Ciascuno per pubblica decenza, e per dovuto 
rispetto dovrà immediatamente levare il cap- 
pello allorché interverrà allo spettacolo il Re- 
gnante Sovrano, o qualcuna delle RR. Persone 
dell'Angusta Famiglia. Ninno potrà coprirsi, 
che soltanto dopo la partenza della R. Corte. 

Art. a3. I Venditori ambulanti di Libri, o 
Stampe, i Comici, Cantanti, Ballerini, Saltatori, 
Ciarlatani ec, non potranno sotto pena di ar- 
resto, esercitare la loro professione, o mestiere, 



di più i Ciarlatani senz'aver àncora ottenuta 
la licenza dell'Ufficiale di sanità che sarà con- 
sumato. 

Art. 14, E vietato espressamente ad ognuno 
di comprare dai soldati, e sotto-uffiziali, ta- 
bacco, polvere da sparo, e qualunque effetto 
militare, sotto la penale dell'arresto, e di una 
multa da io a 100 lire. I Rigattieri, i Pigno- 
ratarj, gli Orefici, i Gioiellieri e qualsivoglia 
altra Persona, che attende alla compra, pigno- 
ratone, o vendita di mobìlio, di gioje, di ori, 
di argenti, dovranno rimettere prontamente 
alla Polizia locale una nota distinta, e circo- 
stanziata degli oggetti ohe compreranno, rica- 
veranno in pegno, pagamento, permuta, o in 




Teatrali , 



Permesso della Polii 
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vendita da persone sconosci ute , diffamato , o 
sospette, sotto la penale di lire io a 100, e 
di essere riguardati come complici del delitto 
nel caso che gli oggetti suddetti, da loro non 
rivelati, fossero scoperti come furtivi. 

Art. ftS. Si ricorda a tutte le Persone in- 
distintamente di ogni classe, stato, e condi- 
zione l'espressa proibizione di ogni Adunanza 
o Congrega segreta, sopra qualsivoglia oggetto, 
e per qualunque pretesto, sotto pena d'ar- 
resto, e di tutte quelle rigorose misure di Alta 
Polizia che si ravviseranno del caso. 

Art. a6. Gli Agenti di Polizia, e la Forza 
Pubblica arresteranno quelle Persone girovaghe 
che di notte avanzata potessero suscitare dei 
sospetti, senza giustificare i motivi per cnì sì 
trovino vagando fuori della propria Casa. 

Art. 27. I Vegliami delle Porte della Città 
di Modena, e nelle altre di Provincia, non che 
de' Luoghi chiusi, non potranno nella notte 
permettere la sortita di alcuno, senza il per- 
messo della Polizia, a meno ohe non si tratti 
di Corrieri, di Staffette, o di Viaggiatori di 
transito in posta, o di Postiglioni dell'Ispezione 
Generale delle Poste. Possono però permettere 
l'entrata degli altri Viaggiatori, ritenendo i 
loro .Passaporti, 0 facendone rapporto «Ila Po- 
lizia, conforme si è superiormente disposto 
all'Articolo i3. 

Art. 28. Chiunque ardiri di rivoltarsi, o fare 
in qualsiasi altro modo resistenza agli Agenti 
di Polizia nell'esercizio delle loro funzioni, 
4 
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■Ile Pattuglie, alle Sentinelle, ed alk Forza 
Pubblica, sarà prontamente arrestato, e rimesso 
al giudieio dei Tribunali competenti per esaere 
con tutto il rigore punito. 

Art. ag. Gli Agenti di Polizia , e " la Forza 
Pubblica, invigileranno particolarmente perchè 
1* illuminazione notturna sia fatta con tutta 
esattezza in quelle Città e Comuni dove se ne 
ha l'uso e 1 obbligo. Quegli Appaltatori che 
per trascu raggine, o per risparmio mancheranno 
di dare il corrispondente Olio buono e neces- 
sario, saranno assoggettati ad una multa di io 
a ico lire, a seconda dell'emergenza. 

Art. 3o. La presente Ordinanza che sarà 
data ad ogni esercente, unicamente al permes- 
so, dovrà essere tenuta costantemente affissa 
a pubblio* i„ tutti i Locali menzionati 

nell'Articolo i.; e mancando s'Incorrerà neìla 
multa da, lire 5 a 5o. Cosi non avrà ciascuno 
che attribuire a se medesimo i danni che po- 
tessero derivargli, trascurando l'esecuzione di 
quanto viene prescritto. 

Art." 3i. Le multe che sono menzionate nella 
presente Ordinanza saranno pronunziate dal 
Ministero di Buon Governo, Egli calcolerà le 
facoltà particolari, e le circostanze aggravanti 
od attenuanti delle Persone che cadranno in 
contravvenzione per determinare la misura della 
multa. Quelli che saranno insolvibili ne sup- 
pliranno coli' arresto. 

Art. 3a. Tutto le Autorità investite dei po- 
teri di Polizia, non che la Forza Pubblica sono 



Digitizetì by GoOgl 



)( 5. ){ 

incaricate di vegliare all'esatto adempimento 
della presente Ordinanza. 

MòtUaa 5 Geaaajo iB3a 
CONTE GIROLAMO RICCINI 



Il Segret. del Min 
Co. CW» Fbasc. Bx, 



Dal Palazzo di Governo, Modena 1 5 Gennajo 1 848 
MARCHESE LUIGI DE BUOI 



(N. 7 .) 

FRANCESCO V. 

ARCIDUCA D' AUSTRIA d'eìTE 
PRINCIPE REALE D'UNGHEBIA E DI BOEMIA 

DUCA DI MODENA, SEGGIO, MIRANDOLA, 
MASSA, CARRARA, GUASTALLA^ 
ECC. ECC. ECC. 

In coerenza del Trattato di Firenze del 28 
Novembre 1844, con ca ' è dichiarato che il 
Filone (Talweg);deIl'En7a forma il limite fra 
lo Stato Estense ed il Parmigiano, e dei con- 
certi presi con S. A. R. l'Infante Duca di Par- 
ma per regolare quanto ha rapporto ai dna 
Ponti sull'Enza in Taneto, e in Sortolo ab- 
biamo decretato e decretiamo: 
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i. La proprietà dei due Ponti sul Fiume 
Enza situato uno a Taneto l'altro a Sorbolo è 
riconosciuta comune fra lo Stato Estense e il 
Parmigiano, e quindi a comune carico e van- 
taggio la apesa di manutenzione ed il ricavato 
dei medesimi. 

a. Il pedaggio dei predetti due Ponti ù 
conservato giusta le Tarine sin qui vigenti, 
finché di comune accordo non sieno variato, 
aia per le persone che per te merci. Esso sarà 
pagato dai soli forestieri ai due Stati, dichia- 
randosi esenti dal pagarlo i sudditi Estensi ed 

3. f[ pedaggio del Ponte di Taneto si ri- 
sconterà a cura ild Governo Estense, e quello 
del Ponte di Sortolo a cura del Governo Par- 
mense, giacché -1' Ufliaip stabilito pél primo 
trovasi in destra d'Enza e quindi ìnTerritorio 
Estense, il secondo in sinistra e quindi in Par- 
migiano. Net suddetti Uffizj sarà costantemente 
afBss.0 un esemplare della vigente Tariffa.- vi- 
dimato dalla competente Autorità dei due Stati, 
ed il prodotto sarà diviso in giusta metà fra i 
due Stati, fra. cui pure si divideranno anche 
le spese di riscossione. 

Il Nostro Consigliere di Stato Incaricato del 
Ministero delle Finanze curerà l' esecuzione 
del presente Decreto. 

Dato in Modena questo giorno a5 Gennajo 1848 
■ -, FRANCESCO 

Gaetano Gamorra 
Segretario di Gabinetto 
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IL CONSIGLIERE DI STATO 

incaricato 
del ministero delle finanze 

Notificazione 

Essendo presentemente la Provincia della 
Lunigiana in diretta e libera comunicazione 
colle altre Provincie dello Stato Estense, dac- 
ché, sortito avendo il pieno suo effetto il Trat- 
tato di Firenze a8 Novembre 1(144, soao t0 ' li 
quegl' intralciati confini, che circoscrivendola 
dapprima, la facevano un territorio staccato 
dallo Stato medesimo; ed avendo S. A. It. il 
granosissimo nostro Sovrano ordinato che a 
tutti i' Paesi di detta Provincia in sinistra del 
Fiume Magra eia «teso il Sistema Doganale 
vigente nelle altre Provincie de'Snoi Dominj, 
esclusi per ora quelli alla destra di detto Pia- 
rne, e che inoltre vengano addottate tutte quelle 
altre misure, le quali rendano l'Amministra- 
zione delle Finanze ovunque uniforme, e cbe 
garantiscano nel .tempo istesso le privative ; 
egli è perciò che per espresso comando della 
prefata R. A. S. si dispone quanto segue: 

Articolo i. Tutto il Territorio di cui si com- 
pone ora la Provincia della Lnnigiana Estense 
viene riunito al circondario soggetto alla giu- 
risdizione della Delegazione di Finanza in Massa. 

Art. a. Col giorno io del venturo Mese di 
Febbrajo verrà stabilita una 'nuova iinea Da- 
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zìaria in sinistra della Magra alla frontiera 
Sarda, e Parmigiana; e sarà all'incontro sop- 
pressa la Linea Daziaria intermedia fra ì so- 
praindicati Paesi della Lunigiana Estense e le 
altre Provincie dello Stato, rimanendo prov- 
visoriamente ferma la limitazione dell'Art. 99, 
dell'Editto iS Maggio 1S16 sulle Dogane pei 
Paesi, ora Estensi, situati al di là della Magra 
stessa. 

Art. 3. In tutti i Paesi soprariferiti in sini- 
stra della Magra , e che vengono cinti dalla 
nuova Linea Doganale, s'intenderanno posti in 
attività all'epoca «addetta il succitato Editto 
iS Maggio 1816, e la Tariffa Daziaria, che vi 
è unita, salve le modificazioni e diminuzioni 
di dazj posteriormente avvenute. S'intenderan- 
no egualmente attivate tutte quelle altro Di- 
sposizioni, e Notificazioni aonoeruenti il Ramo 
Dogane attualmente io vigore nelle altra Pro- 
vincie dello Stato, non che il Regolamento di 
procedura t5 Maggio 1816 predetto per le cause 
di Contrabbando. 

Art. 4- Allo scopo di procurare il possibile 
maggior comodo al Commercio verrà all'epoca 
atessa attivata in Fivizzano una Dogana Cen- 
trale; e saranno poi stabilite nella nuova Linea 
Daziaria precisata nell'Art, 3 quattro Ricetto- 
rie, due principali in Caniparola, e Terrarosaa, 
e. due sussidiarie alla Bettola di- Caprigliola ed 
alle Tavernelle di Varano, 
. Art. 5. Conseguentemente all'attivazione del 
Sistema Doganale nella summenzionata Pro- 
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vincia di Lunigiana rimane abolita la preseli- 
zione portata dall'Art. 4. del Sovrano Editto 
2 Dicembre ifl35. 

Art. 6. I Paesi, ora Estensi, situati oltre il 
fiume Magra, e quindi posti provvisoriamente 
fuori della Linea Doganale, continueranno a 
godere di una piena, franchigia coli' Estero; 
ma volendo quegli abitanti oltrepassare la li- 
nea stessa per introdnrre nelle altre parti dei 
Dominj Estensi i Prodotti del loro suolo, do- 
vranno presentare legali certificati (da emet- 
tersi dalle Autorità Amministrative del Luogo, 
che attestino la nazionalità dei Prodotti stessi) 
alle surriferite Ricettorie, le quali in base dei 
medesimi emetteranno regolari licenze d'intro- 
duzione; rimanendo poi per tutto il resto sog- 
getti alle leggi sulle Dogane, e sulle Privative, 
non che a tutte le altre discipline che ver- 
ranno stabilite per prevenire gli abusi. 

La mancanza dei suddetti recapiti di nazio- 
nalità farà supporre il genere , 0 prodotto di 
estera provenienza , e come tale verrà sot- 
toposto al pagamento del Dazio d'entrata. 

Art. 7. In dipendenza dell' attivazione del 
surriferito Sovrano Editte jS Maggio 1S-16 sulle 
Dogane, tutti i Negozianti, Depositar], e Ven- 
ditori all'ingrosso, ed al minuto di Merci este- 
re tanto soggette , che non soggette a bollo 
dovranno denunziare ed aver denunziato in 
iscritto entro e - per tutto il mese di febbrajo 
ventnro le suddette Merci esistenti di rima- 
nenza nei rispettivi loro Magazzini, Botteghe, 
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e Depositi a tutto il giorno 9 di detto mese. 

Le denunzie dovranno descrivere la qualità, 
e quantità a peso, e misura metrica di oia- 
icuna Merce; il luogo di loro esistenza, come 
lopra, e l'epoca nella quale vi vennero intro- 
dotte; e dovranno presentarli in triplo ai posti 
di Finanza più vicini. 

Un originale di dette Denunzie firmato dal 
proprietario Denunziante sarà trattenuto dall' 
Impiegato locale di Finanza, l'altro munito della 
firma di detto Impiegato verrà restituito al De- 
nunziante, ed il terzo finalmente «ara trasmes- 
so alla Delegazione di Finanza in Massa; e 
tutto ciò ptìr gli effètti portati dall'Art. 100 
del succitato Sovrano Editto iS Maggio sSi6. 

Art. 8. Coloro che non avranno presentato 
le suddette Denunzie entro il termine sopra 
fissato, o che noii le in«ma presentate fedeli, 
cadranno nelle pene comminate nell'Art, ioa 
di detto Editto. 

Art. 9. Affinchè i Corami e le Pelli di la- 
vorazione Nazionale, essendo la medesima li- 
bera in Lunigiana, possano circolare libera- 
mente pel territorio dello Stato, ove la raccolta 
e concia delle Pelli grosse, e di vitello non è 
appaltata, dovranno i Fabbricatori in detta 
Provinola sottoporre gli uni, e le altre al bollo 
di Nazionalità che vi sarà apposto dalla Dogana 
Gentrale di Fivizzaao ; prescrivendosi che qua- 
lora si volessero introdurre dei Corami e delle 
Pelli suddette nelle Provincie di Modena, e 
Reggio, nelle quali è attualmente in vigore la 
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privativa Pellami, delibatisi professare nella Do- 
gana stessi al dazio d'entrata prescritto dalla 
vigente Tariffa Daziaria. 

Art. io. I Fabbricatori indicati nel prece- 
dente Articolo 9 ; e così pare i Negozianti e 
Venditori di Pellami nazionali nella suddetta 
Provincia dovranno uniformarsi tatti indistinta- 
mente al disposto del precedente Art, 7. de- 
nunziando, giusta le norme io. esso Articolo 
indicate, i Gorami, o le Pelli di lavorazione 
Nazionale che avranno di rimanenza all'epoca 
determinata nelln stesso Art. 7. 

Art. 11. Le Privative del Sale, dei Tabac- 
cbi, delle Polveri sulfuree, della Carta bollata, 
e delle Carte da giuoco saranno regolate nella 
Provincia di L uni giani conforme alle leggi e 
prescrizioni in proposito vigenti e nei Ducati 
dì Massa, Carrara, a nei Paesi di Lunigiana 
anobe prima d'ora Estensi, 

Per altro il Sale, i Tabacchi, e le Polveri 
sulfuree, che si smerceranno nella Lunigiana, 
non potranno introdursi nelle Provincie di Mo- 
dena e Seggio; e le clandestine introduzioni 
che vi si facessero saranno punite in parità dei 
Contrabbandi dì Sale, Tabacchi, e Polvere di 
estera procedenza. È inoltre vietata sotto la 
stessa pena l' introduzione dei Tabacchi, e delle 
Polveri sopra indicate nella Provincia della Gar- 
fagnana. 

Art. ia. Conservandosi poi definitivamente 
in attività l'Uffizio del Registro in Fivizzano 
il medesimo col giorno io Febbraio venturo 
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estenderà la ina giurisdizione' anll* intiera at- 
tuale Provincia di Lnnigiana Estense, e quindi 
eziandio non solo ai Paesi alla medesima ag- 
gregati dopo la pubbli eazione dell'Avviso del 
Delegato speciale di questo Ministero delle Fi- 
nanze portante la data 25 Novembre p.° p.°, 
nei quali fi intenderà col giorno suddetto at- 
tivata la Notificazione 27 Febbrajo ( 8i5 sulle 
Tasse Successioni e Contratti,, rimanendo. abo- 
lii e le leggi e regolamenti in essi Paesi ora in 
vigore; ma ben anco a quelli che, essendo già 
Esterni, dipendono presentemente dall'Uffizio 
delle Ipoteche in . Massa. Quindi i Notari, Can- 
cellieri e le parti interessate domiciliate nei 
Paesi sopradetti dovranno dal suddetto giorno 
in avanti presentare i loro atti, e le prescritte 
dennaaie,. all'anzidetto .Uffizio del. Registro in 
Fivizzano rièì ferimnt-fi wlI i.j B ii, r citai* Noti- 
ficazione 37 Febbrajo i8i5. 

Art. i3. Essendo altronde indispensabile dì 
pfovvedere all'importante oggetto delle Ipote- 
che concernenti i beni stabili situati nei Ter- 
ritorj-riuniti come sopra alla Provincia di Lu- 
nigiàna posteriormente all'avviso ao Novembre 
succitato; e ravviiatosi L d'altra parte conve- 
niente dì stabilire ad nn tempo che la Provincia 
suddetta per |>li oggetti relativi al sistema ipo- 
tecario sia intieramente soggetta alla giurisdi- 
zione di nn Bolo Uffizio delle Ipoteche, si di- 
chiara perciò, che, fermo stante il disposto del 
più volte riferito Avviso 39 Novembre per ciò: 
che risguarda l'Aggregazione del Fiviazanesa 
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al circondario dell' Uffizio delle Ipoteche in Mat- 
ta, .vengono altresì riuniti col io Febbrajo so- 
pramentovato alla giurisdizione dell'Uffizio ates- 
so tanto i Paesi o Territori di aggregazione 
posteriore al menzionato Avviso, quanto quelli 
che in forza dell'Artìcolo 6 del Sovrano Edit- 
to 18 Gennajo 1S16 dipendono di presenta 
dall'Uffizio delle Ipoteche in Castelnovo di Gar- 
fagnsna. 

Art. 14. Chiunque pertanto abbia preso iscri- 
zioni di privilegj ed ipoteche o fatte eseguire 
delie trascrizioni concernenti beni stabili situati 
nei Territori indicati nel precedente Art. i3 
dovrà presentare denunzia all'Uffizio di Con- 
servazione delle ipoteche in Massa suddetta en- 
tro e per tutto il mete di Maggio prossimo ven- 
turo, onde conservare a termini di diritto l'ef- 
ficacia della preifl iooriMone od eseguite tra- 

Art. j5. Tale denunzia dovrà farsi colla pre* 
aentazione, e rilascio all'Uffizio suddetto della 
Originale Nota o Borderò indicante il titolo 
dell'iscrizione e tratcrizione riportata dall'Uf- 
fizio presso cui venne altra volta eseguita; e 
dovrà estere accompagnata da una copia con- 
forme di essa Nota o Borderò che verrà dal 
Conservatore restituita al presentante coli' op- 
portuna annotazione della fatta denunzia- 
Art. 16. Le denunzie o Note, o Borderò 
presentate entro il termine sopra espresso ver- 
ranno ricevute e registrate in appositi separati 
libri, e per le medesime non si esigerà alcuna 
Tassa. 
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Art. 17. Saranno parimenti registrate in det- 
ti libri le denunzie che venissero fatte scaduto 
il termine stabilito come sopra ; lo medesime 
però andranno soggetto al pagamento della Tas- 
sa dovuta giusta il prescritto dagli attuaJi Re- 
golamenti; e_Ì relativi diritti di privilegio e 
d'ipotooa non a Tran 00 effetto so non su dal 
giorno ilcil.i temuti denunzia in avanti, con 
questo ancora, che nel concorso di chi abbia 
dcnnnzìato dentro il tannine per qnaluti<]uo ti- 
tolo, il il ; ri : t ' 'ìi privilegio si runlverà in quello 
di semplice ipoteca, la di cui anteriorità verrà 
egualmente stabilita dal giorno della latta de- 
nunzia rome sopra- 
Art. 18. II Conservatore delle ipoteche iu 
Massa esigerà per pli atti che si presenteranno 
al di lai Uffìzio i diritti presati nella Noti- 
ficazione di ipiesto TVTInietbro d*JJe hiMii.'i citili 

10 Dicembre i&3fj, e riportati nell'Avviso del 
so Novembre ultimo scorso come sopra pnli- 
blioato dal D.'kcato S,«w.c di questo stesso 
Ministero. 

Ari. 10. Viene prorogato a tutto il ventnro 
mese dt Maggio il termino fissato nel predetto 
Avviso per l'insinuatone all'Uffizio delle Ipo- 
teche 10 Massa delle Denunzie delle Iscrizioni 
di privilegi ed ipoteche n delle trascrizioni con- 
cernenti fieni stabili compresi nel territorio del 
già Vicariato di Fivizzano, rimanendo cosi mo- 
dificato il disposto dell'Art. 1. dell'Avviso stessa. 

Art. 20. La Delegazione di Finanza in Massa, 
ed il Delegata Speciale del Ministero delle Fi- 
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nanze provvisoriamente residente in Fivizza.no 
sono incaricati, nella parte ohe ri spetti vara ente 
li riguarda, dell'esecuzione delle premesse di- 
sposizioni. 

Modena a? Gennajo 1848 
LODOVICO CONTE POPPI 

Il Segretario Generale 
Dott. Lorenzo Tesisi 



NOTIFICAZIONE 

IL CONSIGLIERE DI STATO 
INCARICATO DEL MINISTERO DELLE FINANZE 
DI MODENA 
E IL CONSIGLIERE DI STATO EFFETTIVO 
DIRETTORE GENERALE 
DEL DIPARTIMENTO DELLE FINANZE 
DI PARMA 

Veduto il Sovrano Decreto del 19 di Gen- 
naio del 1848 fatto da S. A. R. il Baca' di 
Parma e l'altro del i5 dello stesso mese fatto 
da S- A- R- l'Arciduca d'Austria d'Este, Duca 
di Modena, amendue relativi al modo di ri- 
scuotere il pedaggio dei due ponti sul torrente 
Enzaj posti uno in Taneto e l' altro in Sorbolo ; 

Avuto risguardo alla concorde disposizione 
data dalle preladate Altezze Loro Beali, che 
il pedaggio si debba pagare soltanto da coloro 
che non sono sudditi de' Loro Statij e che la 
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riscossione far si debba giusta la tariffa del i 
di Febbrajo del ifla6~ attualmente vigente negli 
Stati di Parma per insino a che di comune 
accordo non sia variata; 

Riconosciuta la- convenienza che quella tariffa 
e il relativo Regolamento sìeno noti in amen* 
due gli Stati; 

Hanno stabilito di ripubblicare, come ripub- 
blicano, la premenzionata tariffa del i di Feb- 
brajo del i8a6, e il relativo Regolamento, colle 
modificazioni volute dai prevenerati due De- 
creti. 

. TARIFFA 
itile Tassa di Passaggio sui Ponti dell'Enza 



Persona a piedi con carico o senza. : ■ L. 
Cavallo o mulo montato o con semplice 

Cavallo o mulo seuaa carico, bue o vacca. K 

Asino con carico a 

Asino senza carico « 

Vitello o majale « 

Castrato, pecora, caprone o capra. . . . a 

Majalo da latta. . « 

Sedia scoperta con un cavallo ed il con- 



Vetlura a due mote con un cavallo o 
mulo, o lettiga, compreso il conduttore. « 

Vettura a due ruote e due cavalli, com- 
prai» il conduttore « 

Vettura a quattro ruote con un sol ca- 
vallo o mulo, compreso il conduttore . « 
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Art. i. Le tasso determinate dalla sovra- 
scritta Tariffa sono dovute per ciascun passag- 
gio da tutti coloro che non sono sudditi dei 
due Governi Estense e Parmigiano, tanto per 
le persone quanto per le merci. 
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. Art. a. L'esenzione è personale; e qnalunqne 
non suddito dei dne Stati si trovi in compa- 
gnia dell'esente, va soggetto al pagamento della 
tassa anche pel legno od altro mezzo di tras- 
porto. 

Art. 3. E vietato di valicare il torrente entro 
lo spazio d' un miglio tanto superiormente quan- 
to inferiormente ai due ponti. Non è permesso 
di percorrere il detto raggio che a coloro ì 
quali raeoolgon sabbia 0 sassi, con che però il 
dichiarino preventivamente all'Esattore delle 
tasse e non attraversino il torrente intieramente. 

Art, 4. Sono eBenti dal pagamento delle tasse 
di passaggio i Principi eBteri ed i loro equipàggi. 

Art, 5. Le vetture appartenenti a 1 sudditi 
de' due Stati pagheranno la tassa quando ser- 
vano al trasporto di persone estere; come pure 



3 appartenenti 



li di Stati e 



pagheranno la tassa anche servendo al tras- 
porto di nazionali. 

Art. 6. Chiunque defrauda o tenta di defrau- 
dare la tassa di passaggio incorre in una multa 
di Lire italiane 5 se a piedi, di Lire 10 se a 
cavallo e di Lire ao in qualunque altro caso. 

Art. 7. È vietato di far correre i cavalli al 
trotto ed al galoppo sopra i ponti. I contrav- 
ventori saranno poniti con nna multa di Lire 
Italiane 30. 

Art. 8. I possidenti o coloni i quali entro il 
limite stabilito dall'art. 3. permettessero il pas- 
saggio sui loro fondi per favorire la frode delle 
tasse di passaggio, e chiunque in altro modo 
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si rendesse complice de* contravventori, saranno 
paniti come gli autori delle contravvenzioni e 
delle frodi medesime. 

Art. o. Chiunque userà violenze, minacce, 
ingiurie o vie di fatto verso gli Esattori e loro 
Commessi incorrerà nella malta di Lire 5o e 
soggiacerà inoltre alle pene piò gravi a termine 
delle vigenti leggi. 

Art. 10. I contravventori recidivi soggiace- 
ranno al doppio delle mnlte rispettive. 

Art. ir. Gl'impotenti ài pagamento delle 
inulte le sconteranno in ragione di un giorno 
di carcere per ogni tre lire. 

Art. 13, Per assicurare il pagamento delle 
tasse e delle multe incorse, e quando i contrav- 
ventori non le guarentissero mediante deposito 
o con idonea sigurtà, si farà luogo al sequestro 
delle vetture o dello Lestie, o delle merci, de' 
grani e delle derrate di cui fossero portatori, 
o conduttori, fino a concorrenza di quanto sarà 
dovuto per diritto o per multe. 

Art. i3. Insorgendo contestazioni intorno alla 
qualità od al montare delle tasse, i passeggeri, 
conduttori ed altri, non potranno esimersi dal 
pagarla, ma rimarrà loro il diritto di chiedere, 
ed agli Esattori l'obbligo di dar ricevuta di- 
stinta delle tasse contestate e riscosse. 

Art. 14. Le contestazioni di cui all'articolo 
precedente saranno decise dalle Amministrazioni 
rispettive di finanza, salvo il ricorso al Ministro 
delle finanze dello Stato in cui ebbe luogo la 
contravvenzione. 
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Art. iS. Gli Esattori e i loro Gommerai sono 
antorizzati a chiedere mano forte ai Dragoni, 
alle Guardie comunali, agl'Impiegati, e alle 
Guardie di finanza al fine di assicurare la ri- 
scossione delle tasse e guarentirsi dalle vio- 

Art. 16. Gl'Impiegati e Guardie di finanza, 
e Dragoni, le Guardie comunali e gli Esattori 
delle tasse e loro Commessi hanno la facoltà d'in- 
timare le contravvenzioni al presente Regola- 
mento e compilarne processo nelle forme sta- 
bilite per le contravvenzioni in materia di fi- 
nanza in ciascuno de' due Stati rispettivamente. 
Le cause saranno trattate e decise giusta i 
metodi prescritti dai Regolamenti e dalle leggi 
in essi Stati vigenti. 

I processi però distesi dalle Guardie comu- 
nali, dagli Esattori o da'Ioro Commessi faranno 
fede in giustizia soltanto sino a prova contraria. 

Art. 17. Le contravvenzioni per le quali il 
montare delle multe non oltrepassi le Lire 10 
saranno bastantemente comprovate mediante 
nn rapporto in carta libera esteso entro le 34 
ore, sottoscritto dal contravventore, e almeno 
da due di quelli, che furono presenti alla di- 
chiarazione della contravvenzione. Se il con- 
travventore non saprà o non vorrà firmare, ne 
sarà fatta menzione. 

Art. 18. Potrà il contravventore nel caso 
dell'Articolo precedente o ricorrere all'Am- 
ministrazione delle Finanze dello Stato in cui 
sarà eseguita la contravvenzione per essere ara. 
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messi) a transazione, o procedere contro l'Am- 
ministrazione stessa., nel modo prescritto dai 
Regolamenti vigenti nei rispettivi Stati entro 
il termine perentorio di io giorni per contrad- 
dire al rapporto ohe farà fede in giustizia sino 
a prova contraria. 

Scelto uno di detti mezzi non potrà più il 
contravventore far uso dell'altro; e spirati i 
dieci giorni senza rìoorso alla rispettiva Am- 
ministrazione per transazióne, o senza aver con- 
traddetto al processo, sarà decaduto dal benefi- 
zio di amendue. 

La decisione del Pretore nello Stato Parmi- 
giano, o quella dell'Intendente di Finanza nello 
Stato Estense sarà definitiva. 

Art, io. La Tarifla in forza della quale si 
riscuotono i pedaggi rimarrà esposta al pub- 
blico in luogo da esser letta comodamente da 
qualunque passeggiero. Gli esattori dovranno 
inoltre esibire a chiunque ne li ricbiegga, un 
esemplare tanto della Tariffa, quanto del pre- 
sente Regolamento, sotto pena di una multa 
di Lire 3o per ciascuna contravvenzione. 

Art. 20. La riscossione arbitraria di tasse 
maggiori di quelle fissate dalla Tariffa sarà pu- 
nita, oltre la restituzione del più riscosso, o 
con una multa di Lire So li colla sospensione., 
o colla rimozione dall'Impiego dell'Esattore e 
de'suoi Commessi, oltre alle pene più gravi 
cui potessero dar luogo le ingiurie, minaccia 
violenze che si fossero usate nel riscuotere. 
I recidivi saranno tempre destituiti. 
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Art. ai. Gli Esattori risponderai] no come di 
fatto proprio per la multo e condanne civili 
cui potessero dar luogo le mancanze e i delitti 
dei loro Commessi ed Assistenti o di qualunque 
altri persona ad essi subordinata. 

Art. za. L'Amministrazione delle Finanze co- 
noscerà e deciderà in via puramente Ammini- 
strativa quando, e se vi sia luogo all'applica- 
zione delle multe e delle punizioni prescritte 
dagli Articoli 19 e 30, salvo agl'incolpati il 
diritto di ri olii amarsi al rispettivo Dipartimento 
delle Finanze sulle condanne e sulle punizioni. 

Art. 33. Il montare delle multe inflitte in 
conseguenza del precedente Articolo sarà ri- 
spettivamente incassato da ciaseuna delle due 
Amministrazioni dello Finanze clic ne disporrà 
di semestre in semestre a favore degli Ospizi 
di pubblica beneficenza. 
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IL CONSIGLIERE DI STATO 
imo* rigato 
del ministero delle finanze 

Notificazione 

Considerata la convenienza che tutti in- 
die tintamente gli Orefici, Fabbricatori , e Ne- 
gozianti di opere d'oro, e d'argento tanto nel 
Ducato di Guastalla, quanto negli altri Ter- 
ritori S ià Parmensi alla destra dell'Enza ag- 
gregati allo Stato Estense abbiano ad unifor- 
marsi pienamente al disposto delle Leggi vi- 
genti nello Stato medesimo sulla garanzìa delle 
opere d'oro, e d'argento s opra mento v ate. * 

Ritenuta 1* autorizzazione conferita da S. A. 
R. a questo Ministero, ed apparente dal So- 
vrano Suo Decreto del giorno 8 corrente, di- 
spone quanto segue: 

Articolo i. Dalla pubblicazione della pre- 
sente Notificazione ine orni noie rati no ad avere 
vigore nel Ducato , e Territorj sopraccitati il 
Sovrano Decreto ifl Luglio ifliBj e la succes- 
siva Notificazione di questo stesso Ministero 
in data del giorno 6 Ottobre di detto Anno. 

Art. a. Dall'epoca indicata all'Art, i in poi 
dovranno, da Chiunque spetti, essere rigoro- 
samente osservate le discipline , e prescrizioni 
portate dal Decreto, e Notificazione precitati 
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eotto le pene ivi comminate; rimanendo perciò 
abolito il Decreto 3 Gennajo iSai del Governo 
di Parma intorno alla garanzìa delle opere 
d'oro, e d'argento, ora vigente nel Ducato, e 
Territorj surriferiti. 

Art. 3. II Direttore dell'Uffizio d'Assaggio in 
Modena, e T Intendente di Finanza in Reggio 
sono incaricati ciascheduno, nella parte che 
li riguardano, dell'esecuzione delle premesse 
disposizioni. 

Modena 9 Febbrajo 1848 
LODOVICO CONTE POPPI 



Lorenzo Dott. Tesini 
Segretario Generale 
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IL CONSIGLIERE DI STATO 

incaricato 
del ministero delle finanze 

Notificazione 



(conclusasi in Vienna nel giorno sS Gen- 
najo p. p. per mezzo dei rispettivi Commis- 
sari una convenzione di Finanza fra il Governo 
di S. M. I. E. A., e quello di S. A. R. il no- 
stro grazio si ssimo Sovrano , approvata succes- 
sivamente nel di 29 dello stesso mese dai due 
Sovrani, per mezza della quale le Alte Parti 
Contraenti vengono, anche in pendenza del 
Trattato Commerciale, che sarà in appresso 
Stipulato, a procurare dei notevoli vantaggi al 
commercio dei rispettivi Stati, strìngendo così 
sempre più le relazioni, che avventurosamente 
fra Loro sussistono; questo Ministero in ob- 
bedienza dei ricevuti Sovrani Comandi, ap- 
parenti da venerato Decreto del giorno d'oggi, 
rende pubblica la Convenzione suindicata, che 
è del seguente tenore : 

Sua Maestà l'Imperatore d'Austria e S. A. R. 
l'Arciduca Duca di Modena avendo rivolto la 
Loro attenzione e le Loro premure ad esten- 
dere i rapporti commerciali dei due Stati, ed 
essendo nella intenzione di viemaggìormente 
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consolidarli con Facilitazioni al traffico vicen- 
devole dei rispettivi Loro sndditi, vennero di 
comune accordo fra i due Governi fusate le 
seguenti disposizioni: 

Articolo ì. All'oggetto, che la intenzione 
abbracciata dalle Alte Farti Contraenti rag- 
giunga nella possibile estensione lo scopo pre- 
fisso, ponderati però gli interessi di entrambi 
gli Stati, che possano fornire materia a ren- 
dere reciprocamente vantaggiosa la bramata 
Convenzione commerciale, si istituirà nna ap- 

S osila Commissione, ed il nome delle persone 
ostinate a comporta , nonché il luogo ed il 
tempo della loro rianione saranno comunicati 
e concertati in via diplomatica. 

Art. a. Acciocché per altro anche in pen- 
denza delle trattative, che ne deriveranno, 

P issano i sudditi dei due Stati sentire fin d'ora 
utilità dell' agevolato commercio in quelle 
produzioni almeno, per le quali un alleggeri- 
mento non presenta soverchia complicazione 



Art. 3, Per le acquavite di produzione Esten- 
se j che direttamente dagli Stati di S. A. R. 
il Duca di Modena si introdurranno nel Regno 
Lombardo Veneto 1* I. R. Governo Austriaco 
accorda il ribasso dì tre quarti snl dazio at- 
tuale di entrata, riducendolo cosi ad Austriache 
L. 6 , 70 per ogni Quintale metrico a peso 

no, e viceversa il R. D. Governo di Mo- 
per le acquavite di produzione del Re- 




Digitized by Google 



)( 74 H 

gno Lombardo Veneto, che da quello entre- 
ranno direttamente negli Stati Estensi riduce 
il dazio di introduzione vigente in Italiane 
L. 3o per Quint. met. netto a simili L. 5, 83 
(eguali alle sopraddette Austr. L. 6, 70) per 
Qnint. met. «porco; fermo lasciando il prelato 
dazio Tigento di Ital. L. 3o per Quint. met. 
netto verso gli altri Stati esteri eolla recìproca 
condizione, che tanto le acquavite di prove- 
nienza Estense, quanto quelle di provenienza 
Lomb ardo- Veneta , per godere della enunciata 
facilitazione j siano accompagnate da idoneo 
Certificato dell'Autorità competente, ebe ne 
comprovi 1* origine. 

Art. 4* Un ribasso di sette decimi del dazio 
attuale di introduzione viene dall'I. R. Go- 
verno Austriaco ooncesso per la diretta pro- 
cedenza nel. Begno Lombarda Veneto dagli Stati 
di S. A. li. il Duca di Modena degli infradi- 
cendi articoli di Estense produzione. 

a) Buoi e Manzi, Tori, Vacche, Vitelli, al 
di là di nn anno, Manzetti e Civetti; 

b) Carni ealate, ed in salamoja; affumicate 
ed insaccate dì majale, intendendosi per in- 
saccate i salami, le salsiccie, i sanguinacci, le 
Inecaniche, le mortadelle, i zampetti, i co- 
teghinì ecc. ecc.; 

e) Tele ordinarie di canapa, comprenden- 
dosi sotto questa denominazione quelle di cui 
dieci pezze ciascheduna di Br. Vienn. 5o od 
anche meno (corrispondenti a metri 33, palmi 
9 e diti 6) pesano più di Lib. Vienn. 100 
(ossia 110 metriche 56}. 
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d) Cappelli eli paglia e di trucciolo. E per 
questi due ultimi articoli ossia per le tele or- 
dinarie e pei cappelli di paglia e di trucciolo 
di Estense produzione il prefato I. R. Governo 
Austrìaco sopprime anche la limitazione di in* 
traduzione, che finora li vincola al rilascio di 
apposito permesso, senza la scorta del quale 
potranno quindi essere introdotti, solo richie- 
dendo per altro, che i ripetuti cappelli di pa- 
glia e di trucciolo siano accompagnati da ido- 
nei certificati dell'Autorità competente, i quali, 
come quelli già menzionati nel precedente Ar- 
ticolo per le acquavite, saranno ad opportuna 
controlleria trattenuti dall' Uffizio Doganale, 
che percepisce il dazio di entrata. 

E d'altra parte il R. D. Governo Estense 
per la diretta introduzione dei preenunciati 
Articoli di produzione Lombardo-Veneta , ac- 
corda, che quelli fra i rispettivi dazj di en- 
trata, i quali fossero maggiori in confronto del- 
la corrispondente diminuzione di sette decimi 
del dazio di introduzione Austrìaca siano con. 
riguardo alle diverse monete legali dei duo 
Stati a simile diminuzione appareggiati, fermi 
lasciando gli altri che ne fossero già per se 
stessi minori , non abbassando in pari tempo 
di tutti gli Articoli stessi i dazi vigenti dì in- 
troduzione in faccia agli altri Stati Esteri. 

Per tutto ciò i nuovi dazj di introduzione 
Austriaca ed Estense dei più volte rammentati 
Articoli saranno come dalla qui annessa Tabella. 
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Art. S. Fra il Regno Lombardo Veneto e gli 
Stati di S. A. R. il Duca di Modena avrà luogo 
esenzione reciproca di dazio pel diretto com- 
mercio delle granaglie., e l'Imperiale R. Governo 
Austriaco oltre a ciò dà al R. D. Governo di 
Modena l'assicurazione di non porre intralcio 
od impedimento, nemmeno per sopravvenienza 
di carestia all'uscita dai Forti Austrìaci delle 
granaglie destinate agli Estensi Domini. 

Solo nel caso di dovere limitare o sopprìmere 
affatto l'estrazione delle granaglie verso gli altri 
esteri Stati, il prelodato Imp. R. Governo Au- 
striaco si riserva di concertare col R. D. Go- 
verno di Modena la fissazione di appositi prov- 
vedimenti, i quali valgano ad impedire che la 
reciproca libertà, fra i due terrìtorj convenuta, 
non si converta in abuso. 

Art. 6. Perchè abbia effetto il conseguimento 
di tutte le sopraspìegate scambievoli facilita- 
zioni, le quali sono anche vincolate alla diretta 
ed immediata introduzione dall'uno nell'altro 
dei due Stati, viene pure stabilito, che simile 
immediata introduzione debba constatarsi fra 
i rispettivi Uffizj Doganali di confine coli' ac- 
compagnamento di apposita bolletta di uscita. 

Art. 7. Tutto quanto si contiene ed è es- 
presso dall'Articolo 3. fino al precedente inclu- 
sive deve entrare in attività col 1 Marzo pros- 
simo venturo; e poiché la presente Convenzione, 
qualmente si è convenuto fin da principio, è 
a considerarsi Bolo bome provvisoria di fronte 
alle risultanze più. stabili e più estese, ohe pre- 
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Muteranno le trattative eia affidarsi all'apposita 
Commissione, cosi si è ravvisato sufficiente di 
attribuirle la dorata di due anni, ossia fino al 
primo Marzo i85o, e semprechè appunto la 
nuova futura Convenzione da stipularsi infrat- 
tanto non apporti a simile durata variazione. 

Art. 8. Viene dichiarato, che la presente 
Convenzione non sarà obbligatoria per entrambi 
i Governi, se non dopo la Sovrana approvazione 
di Sua Maestà l'Imperatore d'Austria e di S. 
A. R. l'Arciduca Duca di Modena, la quale 
viene con ciò riservata e sarà reciprocamente 
comunicata in via diplomatica allo spirare di 
giorni venti, o più presto se sarà possibile. 

In fede di che i Commissari rispettivi hanno 
firmato il presente Protocollo, in doppia spe- 
dizione. 

Vienna li a3 Bsnnajn 1848 

r.™.n f aul. imuu 

( TEODORO Con DB VOLO 

Coerentemente pertanto alla sopratrascritta 
Convenzione, e perchè la medesima abbia il 
pieno e regolare suo effetto sì dichiara : 

1. Che per gli articoli contemplati nella 
Convenzione stessa verranno rilasciate appo- 
site bollette d'uscita ai posti Doganali di con- 
fine col Regno Lombardo Veneto. 

a. Che in ordine ai Certificati di nazio- 
nalità di cui devono essere scortati l'Acquavite, 
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ed i Cappelli di paglia e di trucciolo dovran- 
no i medesimi essere emessi dai Podestà o Sin- 
daci nella forma prescrìtta dall'Art. 55 della 
Legge Doganale i5 Maggio 1816. 

3. Che non ostante l'esenzione del dazio 
accordato per le granaglie, verrà rilasciata dai 
posti suindicati bolletta gratis tanto per l'en- 
trata che per la sortita delle granaglie stesse. 

Gli Intendenti di Fìnanza-sono specialmente 
incaricati dell' eseenzione delle predette dispo- 
iiaoni. 

Modena la Febbrajo 1848 

LODOVICO CONTE POPPI 

II Segretario Generale 
Boit. Lorenzo Tbusi 

(N. .«.) 

IL CONSIGLIERE DI STATO 

GOVERNATORE 
DELLA CITTÀ E PROVINCIA DI MODENA 

NOTIFICAZIOSE 

' Sua Altezza Reale l'Augusto Sovrano nella 
vista di creare un nuovo Corpo di Truppa la 
cui esistenza possa anche in tempi di perfetta 
calma riescire di vantaggio allo Stato, e che 
ove non sia chiamato al disimpegno delle ordi- 
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nana Militari attribuzioni, sì presti in opere di 
pubblica utilità conseguendo per tal modo il 
doppio siopo di mantenere gl'individui ebe Io 
compongono di quella operosità che riesce tanto 
proficua e al loro fisico ed al loro morale; si 
è degnato presorivere quanto appresso. 

i. Si formerà nn nuovo Battaglione d'Infan- 
teria di Linea detto Battaglione di Riserva di 
quattro Compagnie di 100 Uomini ciascuna oltre 
P Ufficialità; e dovrà comporsi di Gioventù sana 
e robusta abituata a lavorare la terra., ed avente 
tutti gli altri requisiti fisici e morali richiesti 
per gli Arruolamenti Volontaria 

a. L'Organizzazione di detto Corpo Begnirà 
in Modena. 

3. La durata dell' arruolamento sarà di anni 
otto, la montatura e il soldo pel Servigio Mi- 
litare in tutto eguale a quelli dal R. Battaglione 
di Linea ora esistente. 

4. Ove gli Individui di questo Battaglione 
di Riserva venissero impiegati ai Lavori Pub- 
blici avranno un soldo maggiore del consueto 
ossia parificato a quello dei RR. Artiglieri delle 
Torri di Brescello. 

5. Allorquando il Militare Servigio o i La- 
Tori Pubblici sieno per consentirlo si daranno 
permessi a tempo, od indeterminati a quanti 
Individui sieno per richiederli,, concedendo che 
durante tali permessi possano gl'Individui stessi 
lavorare nelle Campagne o altrove per conto 
proprio o di privati. 

Nel rendere altrettanto di espresso venerato 
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Ordine di Sua Altezza Reale a pubblica notizia 
per (pianto concerne questa Provìncia di Mo- 
dena, va persuaso il Governo cbe non mancherà 
il numero opportuno degli accorrenti., i quali 
con risoluta Fedeltà e con sentimenti di per- 
fetta Sudditanza si offrono spontanei al Sovrano 
servigio. 

Modena dal Palazzo di Governo 
il 19 Febbrajo 1848 

MARCHESE LUIGI DE BUOI 



(N. .3.) 

FRANCESCO V. 

ARCIDUCA D'AUSTRIA D 5 ESTE PRINCIPE TIE4LK 



I grandi avvenimenti che accadono con in- 
dicibile rapidità in Europa Ci inducono ad oc- 
cuparci subito delle Risoluzioni più conftcenti 
al ben essere dei Nostri Stati e degli amatis- 
simi Nostri Sudditi. Perciò intendiamo col pre- 
sente di avvertire tutti gli amanti dell'ordine, 
a qualunque opinione poli tio a appartengano, a 
tenersi tranquilli per quel breve tempo indi- 
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rsabile a Noi per disporre tatto a seconda 
esigono le presenti circostanze. 

Dato in Modena dal Nostro Palazzo 
questo giorno ao Marzo 1848 

FRANCESCO 

G jet ano G amour A 
Segretario di Gabinetto 



FRANCESCO V. 

ARCIDUCA D'AUSTRIA d'eSTE, PRINCIPE REALE 
D'UNGHERIA E DI BOEMIA 
in m omiij si dio 
DUCA DI MODENA, RB:GGIO, MIRANDOLA, MASSA, 
CARRARA, GUASTALLA ECC. ECC. ECC. 

solenne momento nel quale tutta l'Eu- 
ropa e perfino i più solidi Stati della medesima 
debbono cedere alla forza delle circostanze, Noi 
aentiamo il bisogno di aprire il Nostro cuore 
ai non pochi fedeli ed amatissimi Nostri Sud- 
diti. Iddio Ci è testimonio che le Nostre cure 
tono sempre state dirette al bene degli Stati 
ohe la Provvidenza ci affidò. Ma i principi 
segniti finora non si ravvisano più adeguati ai 
bisogni dei tempi e delle popolazioni; l'insis- 
tervi più a lungo ridonderebbe a detrimento 
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di nn paese che amiamo per sentimento e per 
dovere. Mentre perciò altri Nostri doveri Ci 
chiamano ad una temporaria assenza, affinchè 
ciò non abbia a ritardare gli effetti dei Nostro 
Proclama del 20 corrente siamo venuti nella 
risoluzione di stabilire una Reggenza che in 
nome e vece Nostra prenda le redini del Go- 
verno ed agisca come crede pel meglio del 
Paese, autorizzandola anche a concedervi quelle 
riforme che dietro maturo esame troverà utili 
e convenienti, e che tì esorto ad attendere con 
docilità. Noi però vi vogliamo dare una prova 
che non conserviamo in cuore odio politico, e 
quindi concediamo di Nostra spontanea volontà 
piena ed intiera amnistia a tutti ì detenuti e 
rifuggiti politici dei Nostri Stati, che potranno 
liberamente tornare alle foro case. 

Le nostre fedeli Truppe, per le quali con- 
serveremo sempre un attaccamento che Ci è 
grato dì loro esternare, ubbidiranno egnalmente 
che le ottime milizie di Campagna alla Reg- 
genza tal quale viene da Noi installata. 

Ci lusinghiamo inoltre che ue'Nostrì Stari 
ninn eccesso disonorerà i cambiamenti che po- 
tranno in essi aver luogo, confidando nei buoni 
Modenesi che non avremo per parte di veruno 
di loro simile amarezza. 

Decretiamo pertanto quanto segue: 

i. Una Reggenza viene da Noi formata pel 
tempo della Nostra assenza. 

a. 11 Consigliere Rinaldo Scozia ne è il Pre- 
sidente. 
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3. I Consultori dai Dicasteri Governativi, di 
Pubblica Economia, di Finanza ne saranno i 
Membri. 

4- Abilitiamo la Reggenza pel bene de'Nostri 
Sudditi a dare al Ducato uno Statuto rappre- 
sentativo sulle basi di quello che venne addot- 
talo in Piemonte. 

Modena ai Marzo 1848 

FRANCESCO 

Gaetano Gamorra 

Segretario dì Gabinetto 

(N. .5.] 

LA REGGENZA 

DEGLI STATI ESTENSI 

Annunzia a conforto eli questa Popolazione 
l'imminente ritorno di S. A. R. 1* Augusto No- 
stro Sovrano, ed usando frattanto delle facoltà 
che le furono conferite col Reale Decreto ai 
p, p. Marzo, 

Abilita il Municipio Provvisorio di questa Ca- 
pitale e le altre Autorità Comunali della Pro- 
vincia a proseguire Bino a nuova disposizione 
nell'esercizio delle funzioni proprie di tali Uffizj; 

Ed invita quindi lo stesso Municipio Prov- 
visorio, e le predette Autorità Comunali a prò- 
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vedere perchè mediante le Guardie Civiche da 
loro dipendenti, e di concetto colla Forza attiva, 
si conservi il Buon Ordine nella rispettiva Città 
e Comune. 

Dal Bucale Palazzo, 
Modena, questo giorno 7 Agosto 1848 

SCOZIA I 
GANDINI 
TARABINI 
MONTESSORI 



Dott. Carlo Parisi 
Segretario 



(N. ,6.] 



FRANCESCO V. 



DUCA DI MODENA, REGGIO, MIRANDOLA; MASSA, 
CARRARA E GUASTALLA 
ARCIDUCA D'aUSTBIA, d'eSTE, PK1HCIPE REALE 
D'UNGHERIA E DI RGEMIA ECC. ECC. ECC. 

Dopo vicende diverse la Provvidenza Divina 
Ci permise di seguir l'impulso del Nostro cuore 
e del dovere, ri avvicinandoci ai Nostri amatis- 
simi Sudditi ed alla Patria. Fra poco saremo 
in mezzo a voi per riprendere l'esercizio della 
Sovranità, e per travagliare a tutta possa a 
rimarginare le piaghe, che le passata agitazioni 
apersero nel vostro seno. 
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Benché Ci rincresca, pur dobbiamo rammen- 
tarvi come nna minorila turbolenta giovò alle 
mire ambiziose di alcuno dei Governi vicini, 
ed ebbe parte alla distruzione di uno Stato 
indipendente. 

Riconosciamo per nemici quelli, che a' impa- 
dronirono de' Nostri Stati, eil anche ciò soltanto 
finché essi abbiano restituito tutto quanto Ci 
compete dell'eredità de'Nostri Maggiori, ed in 
forza dei Trattati, che da parte Nostra abbiamo 
in ogni tempo scrupolosamente osservati. 

Confidiamo che la gran maggiorità dei Sud- 
diti rimastici fedeli coopererà, secondo le sue 
forze, al ristabilimento del suo legittimo So- 
vrano, e dell' ordine pubblico. 

Accordiamo un' amnistia generale, eccettu- 
ando quei pochi Capi o Promotori, ai quali 
lasciamo il tempo di allontanarsi dallo Stato, 
ed eccettuato pnre chi siasi macchiato di de- 
litto comune. 

Ci lusinghiamo che ninno fra gli amatissimi 
Nostri Sudditi si unirà più oltre ai Nostri at- 
tuali nemici, giacché d'oggi in poi chi volon- 
tariamente presserà loro ajuto, e di propria 
scelta andrà a combattere nelle loro file, sarà 
colpevole di ribellione, e di aver contribuito 
a prolungare lo stata di guerra e di agitazione 
nella propria Patria. 

L' appello , che abbiamo fatto di sopra ai 
Nostri Sudditi, che non si dimenticarono di 
Noi e della Noatra famiglia, riguarda in ispe- 
cie le truppe stata loro malgrado forzate dalla 
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circostanze a combattere per una causa, ohe 

Chi adunque servi già nelle onorate. Trup- 
pe Estensi e nelle Milizie , chi "fra la popola- 
zione a Noi affezionata si sente in grado di 
portare le armi, si presenti alle Autorità mili- 
tari, onde cooperare al mantenimento dell'or- 
dine e della pubblica tranquillità. 

Le valorose Truppe Imperiali sono Del vo- 
stro paese quali amiche, all'intento anch'esse 
di ridonarvi la .tanto desiderata quiete , e di 
liberarvi dalle orde indisciplinate di avventu- 
rieri, dalle quali siete stati tiranneggiati. 

Più unanime e più pronta sarà la vostra di- 
mostrazione , più presto cesserà lo Stato di 
gnerra. 

Non mancheremo dì occuparci senza indugio 
delle concessioni, che eravamo disposti a farvi, 
onde, calmato il presente stato di agitazione, 
possiate godere di quelle istituzioni, che sono 
richieste ,dai tempi , e che si accordino con 
quelle degli Stati circonvicini. 

Data in Mantova li 8 Agosto i84Q 



FRANCESCO 
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FRANCESCO V. 



DUCA DI MODENA, REGGIO, MIRANDOLA, MASSA, 
CARRARA E GUASTALLA 
D'AUSTRIA, D'ESTE, PRINCIPE BEALE 
D'ONGHRRIA E DI BOEMIA 
ECC. ECC. ECC. 



N.i, 



1 ri.liaro.r. il Governo dei Nostri Stati 
dichiariamo sciolta la Reggenza da Noi istituita, 
collaudando pienamente quanto fu da essa ope- 
rato, e Ci facciamo quindi a riordinare la pub- 
blica Amministrazione sopra quelle basi, che 
sieno in consonanza oolle nuove istituzioni da 
introdursi fra noi giusta i precedenti Nostri 

I. L'Amministrazione predetta sarà affidata 
i. Ad un Ministro degli Aita» Esteri, 

a. Ad un Ministro dell'Interno, 

3. Ad un Ministro di Buon Governo, 

4. Ad un Ministro per gli Affari di Gina- 
tizia, di Grazia, ed Ecclesiastici, 

5. Ad un Ministro delle Finanze, 

6. Ad un Comandante generale delle 
Truppe. 

II. Dal Ministro dell'Interno dipendono gli 
Affari dei Comuni, gli Istituti pii e di Bene- 
ficenza, le Pensioni, il Catasto, i Lavori pub- 
blici, e la Pubblica Istruzione. 

IH. Il Ministro di Finanza esige tutte le ren- 
dite dello Stato, comprese quelle della R. D. 
Camera, e somministra i fondi agli altri Mini- 
Steri per far fronte alle rispettive spese. 
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Il Ministero di finanza assumo puro il De- 
bito pubblico. 

Le premesso disposizioni sortiranno il loro 
effetto col i. del p. v. Settembre. 

Saranno a quell'epoca già eseguite le oppor- 
tune nomine, e frattanto gli attuali Dicasteri 
vengono secondo il consueto diretti dai loro 
Capi, ed in mancanza di questi, dai Consultori. 
Modena n Agosto iS^S 
FRANCESCO 

(N. 18.) 

MINISTERO 

DI PUBBLICI ECONOMIA ED ISTRUZIONE 

Coerentemente alle spiegate Sovrane Inten- 
zioni dovendosi tutelare l'interesse dei privati, 
che dopo il 21 p. p. Marzo avessero comunque 
riportato danno per lo seguite politiche vicende, 
e procurarne loro il dovuto reintegro, si rende 
noto che entro giorni quindici a datare dalla 
pubblicazione del presente avviso ne saranno 
presso gli Uffizj Comunali ricevute le relative 
denunzie, da trasmettersi poi dagli Uffizj stessi 
a qnesto Ministero trascorso che sia il termine 
summentovato. 

Dal Palazzo del Ministero il 14 Agosto 1848 

IL CONSULTORE DELEGATO 

P. GANDINI 
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duca di modena, reggio, mirandola, ì 
carrara e guastalla 
arciduca d' austria, d' este, principe r 
d'Ungheria e di boemia 



Inerentemente al Nostro Proclama del giorno 
8 corrente, ed al Nostro Editto in data del ai 
p. p. Marzo, abbiamo nominata una Commis- 
sione per la compilazione di un Progetto di 
Statuto Costituzionale pei Nostri Stati. 

La Commissione è composta dei seguenti io- 
li Consigliere del Supremo Consìglio 
di Giustizia kii. Giulio Vedriani 

Il Consigliere di Stato Conte Luigi 
Boschetti., 

Il Giudice in questo Tribunale di Gius- 
tizia Avvocato Vincenzo Palmieri, 

L'Avvocato Edemondo Musi, 

Il Dottor Carlo Baroni, 

Il Dottor Pietro Boni, 

Il Dottor Luigi Manfredini di Seg- 
giolo. 
La periata Commiss 
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Il Nostro Consigliere Intimo per gli affari di 
Giustizia e di Grazia curerà l'esecuzione del 
presento Decreto. 

Dato in Modena dal Nostro R. Palazzo 
questo giorno i5 Agosto 1848 



DUCA DI MODENA, REGGIO, MIRANDOLA, MASSA, 
CARRARA E GUASTALLA 
ARCIDUCA D' AUSTRIA, D' ESTE, PRINCIPE UBALE 
D' UNGHERIA E DI BOEMIA 
ECC. ECC. ECC. 

Volendo Noi ohe la Guardia Civica insti- 
tuita col Nostro Editto no p. p. Marzo, sia 
ordinata in quel modo, che più convenga alle 
circostanze attuali, e quindi meglio provveda 
all'interna tranquillità dello Stato, 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

1. La Guardia Civica si cbiamerà d'ora in- 
nanzi Guardia Nazionale. 

2. La Guardia Nazionali; viene ripartita in 
Urbana, e Forese. 

3. La Guardia Urbana si formerà nelle Città 
e nelle Borgate aventi più di Cinquecento Ani- 
me di Popolazione. 



FRANCESCO 



FRANCESCO V. 
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Si formerà la Guardia Forese nelle Campa- 
gne, nelle Borgate e nei Casali, in cui si con- 
tenga una Popolazione minore di Cinquecento 
Anime. 

4. I Cittadini, i Villici sono, presso i rispet- 
tivi Municipii, inscritti nei Ruoli della Guardia 
Nazionale dagli anni 21 ai So. 

5. Fra i Cittadini vengono soltanto inscritti 
ì Possidenti, i Negozianti, gli Esercenti profes- 
sioni scientifiche o liberati, gì' impiegati e gli 
Artigiani Capi di Bottega. 

6. Fra i Villici a comporre la Guardia Na- 
zionale si ammettono soltanto i Possidenti, ì 
Commercianti, i Fittajuoli, i Mezzadri, ed i 
Capi di Bottega. 

7. Non sono tenuti di servire nella Guardia 

Nazionale. 

1. Gli Ecclesiastici; 

a. Le Superiori Autorità, a coi sta com- 
messo un ramo della pubblica Am minia trazione 
dello Stato; 

3. I Magistrati del Giudiziario; 

4. I Militari in attività di servizio; 

5. Gl'Impiegati, che per la qualità delle 
loro incombenze non possono allontanarsi dal 
posto. 

8. Non appartengono alla Guardia Nazionale 
1. Chiunque non è ammesso al pieno go- 
dimento dei diritti civili, secondo le vigenti 
Leggi. 

a. I Domestici. 

9. Sono esclusi dal servire nella Guardia Na- 
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i. Chi fu condannato, a pena infamante, 
sebbene eì l'abbia espiata; 

a. Coloro, che furono, quantunque in via 
soltanto correzionale, puniti per truffa, per fur- 
to, od altro delitto dello stesso genere; 

3. Obi non può giustificare cogli oppor- 
tuni documenti d'aver tenuta una coudotta 
irreprensibile; 

4. Cbi soggiaccia a qualche pregiudizio, 



11. Non fanno parte della milizia Nazionale, 
in viita del servigio da loro prestato allo Slato, 
le Guardie di Finanza, c gli Agenti di Giustizia, 
e di Polizia. 

12. La Guardia Nazionale sì riparte in Guar- 
dia attiva e di riserva. Nella Guardia attiva 
dovrà impiegarsi soltanto il tre per cento del- 
la popolazione appartenente alle rispettive Co- 

Sono pertanto da estrarsi a sorte coloro, ohe 
dovranno comporre la Guardia Nazionale attiva. 
Presteranno essi il servigio ordinario; il rima- 
nente degl'inscritti formerà la riserva. 

13. La Guardia attiva, tratta a sorte come 
sopra, dura per un triennio, e viene allo spi- 
rare di questo rinovata nel modo prescritto 
dall'antecedente Art. la. per un altro triennio. 

14. Le Guardie Nazionali Urbane e Foresi 
sì compongono di Compagnie, di Battaglioni, 
e di Legioni. 



:he lo di 
10. No 




rdido ed abbietto. 
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15. Ogni Battaglione non consta che di Guar- 
die Urbane, o Foresi. 

16. Le Città di Modena e Reggio avranno 
alcune Guardie Nazionali a Cavallo, e ne sarà 
determinato il numero dal Municipio. 

17. I Comandanti delle Legioni, i Maggiori, 
o Capi dei Battaglioni e loro Ajutanti, i Capi- 
tani, e Capitani-Tenenti sono di nomina So- 
di altri Ufficiali e Sott' Ufficiali vengono 

eletti dalle Guardie componenti la Compagnia. 

18. Dovranno tutti gli Ufficiali giurare, che 
saranno fedeli al Sovrano ed allo Statuto Co- 
stituzionale., come questo Bia promulgato negli 
Stati Estensi. 

Ogni Battaglione giura come sopra, all'atto 
in cui viene consegnata la Bandiera. 

19. La Bandiera è l'Estense. Estense è pare 
la coccarda della Guardia Nazionale. 

30. Avrà la Guardia Nazionale quell'unifor- 
me, che le sarà concesso dal Sovrano sopra 
proposta di speciale Commissione da ir.stituirai, 
come in appresso. 

ai. Le Guardie Nazionali riterranno appresso 
di se le Armi che vengono loro affidate, ma 
queste dovranno sempre riguardarsi come pro- 
prietà dello Stato. 

32. La Guardia Nazionale dipende dal Mini- 
stro dell'interno, dal Delegato della Provincia, 
che lo rappresenta, e dal proprio Municipio. 

Il Ministro dell'interno invigila, onde per 
quanto spetta alla- Guardia Nazionale ei con- 
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Bervi il buon Ordine nelle Provincie compo- 
nenti lo Stato. 

Le stesse incombenze hanno nella provincia, 
a cui presiede, il Delegato, ed il Municipio 
quanto al proprio Distretto. 

Il Municipio ha inoltre la sorveglianza sopra 
la Guardia Nazionale per tutto ciò, che si ri- 
ferisco all'Economico, ed alla formazione dei 

23. Sopra inchiesta del Ministero di Buon 
Governo le Guardie Nazionali nel rispettivo 
Circondario si presteranno a sostenere quei 
provvedilo enti , che necessari sì rendano a pre- 
servare d'ogni pregiudizio la pubblica e privata 
sicurezza degli Abitanti. 

n\. Il Ministro dell'Interno agirà di concerto 
col Supremo Comando Militare delle truppe 
Estensi, ogni qualvolta per conservare la quiete 
pubblica tomi opportuno il concorso dell'una 
e dell' altra Autorità. 

s5. La Guardia Nazionale dovrà 

1. Difendere il suo legittimo Sovrano; 
a. Mantenere l'obbedienza alle leggi; 
i. Conservare il buon ordine, coadiuvando, 
ove faccia d' uopo, le Truppe attive dello Stato. 

aó. Avrà il Sovrano il diritto di far marciare, 
se così esigono le circostanze, la Guardia Na- 
zionale fuori delle rispettive Comuni. 

La Guardia Nazionale non serve oltre i Con- 
fini dello Stato. 

27. Si avrà come un attentato alla Cosa 
pubblica qualunque deliberazione presa dalla 
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Guardia Nazionale sopra gli Affari dello Stato, 
della Provincia, o del proprio Municipio. 

a8. Si risguarda pure come un attentato co n- 
tro l'inleriia tra tiquillita delio Stato qualunque 
riunione delle Guardie Nazionali senza l'ordine 
de'loro Capi immediati. 

19. Non potranno i Capi riunire la Guardia 
Nazionale in più Compagnie, in Battaglioni, in 
Legioni senza il permesso iu iscritto del Mini- 
tro dell'Interno, o del Delegato della Provincia. 

Diversamente operando, avranno essi a ris- 
guardarsi come perturbatori dell'Ordine pub- 
blico, e saranno responsabili della loro condotta 
in faccia alle Leggi. 

3o. Il Sovrano scioglie, o sospende per un 
determinato tempo la Guardia Nazionale in al- 
cuna delle Provincie, o Comuni dello Stato, 
come Btimi ciò necessario. 

Si. Il Ministro dell'Interno, seguendo in qual- 
che Città, o Comune disordini gravi, ed impu- 
tabili alla Guardia Nazionale, potrà esso pure 
sospenderla per un tempo non maggiore di due 
mesi. 

3a. I Delegati delle Provincie, verificandosi 
nel rispettivo territorio il caso contemplato dall' 
antecedente Art. 3t, avranno la facoltà di pre- 
scrivere cbe la Guardia Nazionale non abbia 
ad unirsi e servire fino a nuova disposizione, 
e ne faranno immediato rapporto al Ministro 
dell'Interno, onde provveda. 

33. Viene istituita una Commissione a for- 
mare apposito Regolamento intorno a ciò ohe 
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risguarda la «celta, la divisa, il servilo, l'i. 
struzione delle Guardie Nazionali, e l'ammini 



H Regolamento come Tenga approvato dal 
Sovrano e dedotto a pubblica notìzia, formerà 
parte del presente Editto. 

In forza delle premesse disposizioni cessa il 
Corpo delle Milizie volontarie. 

Ove abbia i requisiti necessarj sarà chiun- 
que fu milite inscritto nei Ruoli, per quindi 
far parte della Guardia Nazionale attiva, o della 
riserva. 

Frattanto a tutti gl'indivìdui componenti le 
Milizie volontarie dichiariamo la Sovrana No- 
stra soddisfazione e gratitudine per i zelanti e 
fedeli servigi, che da loro furono prestati in 
passato così all'Augusto Nostro Padre e Pre- 
decessore, come a Noi, e de' quali avremo sem- 



Data in Modena U ù6 Agosto 1B4B 
FRANCESCO 
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' FRANCESCO V. 

DUCA DI MODENA, REGGIO, MIRANDOLA, B 

GARBAR A, K GUASTALLA, 
ARCIDUCA D'AUSTRIA, IRESTE, PRINCIPE E 



Essendo Nostra mente, che abbiano a rino- 
marsi le Autorità Comunali nelle Città di Mo- 
dena, e Reggio, e loro Provincie, e ohe l'am- 
ministrazione dei rispettivi distretti eia affidata, 
a persone, che a tale incombenza vengano chia- 
mate dal voto dei Consigli locali, 

Abbiamo ordinato, ed ordiniamo quanto segue: 

t. Si procederà nelle predette. Città, e Pro- 
vincie alla scelta delle Autorità Comunali se- 
condo le disposizioni portate dalle Leggi la 
Gennaro, e ari Dicembre iBi5. 

a. La scelta dovrà farai entro il prossimo 
venturo Mese di Settembre. 

3. II Ministero dell'Interno Ci proporrà i 
Magistrati Municipali da destinarsi a quei ter- 
ritori, ne' quali entro il prescrìtto termine non 
fosse stato osservato il disposto dal presente 
decreto. 

4. Per la regolare esecuzione del decreto 
medesimo si dichiara, che dovranno ritenersi 
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distribuite per distretti le Comuni, come lo 
erano nel ai p. p. Marzo. 

Dato in Modena dal Nostro Palazzo Ducale 
questo giorno s8 Agosto 1848 



, MIRANDOLA, MA MA; 



ARCIDUCA D' AUSTRIA, D' ESTE, PRINCIPE REALE 
d' UNGHERIA E SI BOEMIA 
ECO. ECC. ECC. 

Abbiamo ordinato, ed ordiniamo quanto 
segue: 

1. Col giorno primo del p. v. Ottobre gli 
Uffizj delle Ipoteche saranno divisi da quelli 
del Registro, e dipenderanno dal Ministero di 
Grazia,, e Giustizia. 

a. Apparterrà pure al Ministero medesimo 
dal giorno predetto in poi la revisione delle 
Tasse giudiziarie, cbe in virtù di antecedenti 
Sovrane Disposizioni competeva alla R. Finanza, 
"1 Ministro' di Grazia, e Giustizia, al Con- 
■ . del I" ' 



affidata P esecuzione, in ciò che rispettivamente 
li riguarda, del presente Decreto. 

Dato in Modena dal Nostro Palazzo Ducale 
quello giorno 7 Settembre 1B4S 

FRANCESCO 

<N. *3.) 

FRANCESCO V. 

IIUCA DI MODENA, REGGIO, MIRANDOLA, MASSA, 
CARRARA E GUASTALLA 
ARCIDUCA D' AUSTRIA, D' ESTE, PRINCIPE REALE 
D* UNGHERIA E DI ROEMIA 
ECC. ECC. ECO. 

Le vicende politiche ultimamente avvenute 
nei Nostri Stati hanno talmente condotto in 
angustia la Pubblica Amministrazione*, che a 
portarvi riparo si è resa indispensabile una stra- 
ordinaria Provvidenza. 

Oltre lo spoglio del militare Armamento le 
■pese di guerra ed altri gravi danni arrecati, 
più di un mezzo Milione di Franchi esistente 
nelle Casse Pubbliche venne im pavidamente 
consunto. Cosi le Rendite ordinarie dello Stato 
furono in. parte mal versate, o per inopportune 
disposizioni diminuite: di modo ohe Noi al ri- 
prendere l'esercizio della Sovranità abbiamo 
trovato totalmente vuote' le Casse, non sod- 
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disfatti gl'Interessi del Debito Pubblico già sca- 
dati, ed al tempo stesso Noi posti nella neces- 
sità di provedere a moltissimi imperiosi bisogni. 

In tanta strettezza pertanto, non potendo sop- 
perire i prestiti, volontarj a cui si è avuto ri- 
corso, Ci troviamo nella penosa condizione di 
seguire l'esempio dato da quasi tutti i Governi 
Italiani, sovvenendo l'Erano col mezzo di un 
Prestito forzoso che basti al bisogno. 

Quindi abbiamo decretato e decretiamo: 
i. II Ministero delle Finanze è autorizzato 
a formare un debito di un Milione dì Lire Ita- 
liane al frutto del cinque per cento. Questo 
debito verrà estinto entro dieci anni, e il modo 
e il tempo precìso sarà indicato da apposita 
Notificazione. Il fratto sì pagherà d'anno in 

a. La Somma del Milione si comporrà eoi 
pagamento di nn terzo dell'intera annua im- 
posta prediale, ed il rimanente sarà sommini- 
strato dai Capitalisti e Commercianti, 

3. I pagamenti si effettueranno in più volte. 
Quanto alla metà.della Tassa imposta sul Censo 
verrà soddisfatta al quindici del prossimo Ot- 
tobre, e quanto all'altra metà sarà pagata in 
appresso in due rate eguali l'una al quindici 
di Novembre e l'altra al quindici dì Dicembre 
successivi. Rispetto poi alla quota a carico dei 
Capitalisti e dei Commeroiaati dovrà soddis- 
farsi essa pure in due eguali rate nelle accen- 
nate due ultime epoche, cioè ai quindici dei 
prossimi venturi mesi di Novembre e di Di- 
cembre. 
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4- Sono incaricati i Municipi o Comuni dell' 
esigenza della somma totale; e coli pure re- 
stano essi incaricati del riparto fra i Commer- 
cianti della quota loro assegnata, giusta le nor- 
me che verranno ulteriórmente stabilite. A quel- 
li clie hanno fatto prestiti volontari MT * impu- 
tata la quota già pagata nella tangente, di cui 

5. Il prestito spettante ai Capitalisti sarà 
ripartito ani Capitali fruttiferi inscritti presso 
gli Uffizj delle Ipoteche sino ai giorno della 
pubblicazione del presente Decreto. 

6. I Contribuenti o tassati dovranno versare 
nella Cassa del loro Comune la tangente ri- 
spettiva, e mancando saranno soggetti all'esa- 
zione privilegiata. 

7. I Municipi o Comuni dovranno nel tempo 
fissato dall'Articolo 3 versare nella Cassa di 
Finanza le somme, della cui esazione sono stati 
incaricati. 

8. Alla fine del corrente anno sarà dai Mu- 
nicipi 0 Comuni presentata al Ministero delle 
Finanze la Nota dei versamenti fatti dai sin- 
goli Contribuenti coli' indicazione del giorno, 

Il Ministero delle Finanze e quello dell'In- 
terno sono incaricati dell'esecuzione del pre- 
sente Decreto nelle parti che rispettivamente 
li riguardano: 

Dato in Modena il il Settembre 1848 
FRANCESCO 
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IL MINISTRO DELL'INTERNO 

Espressa li Sovrana Volontà circa l'Istru- 
zione pubblica, l'Università degli sturìj è ri- 
stabilita col prossimo venturo Novembre, re- 
stando aboliti i Convitti indistintamente. 

Una Commissione è nominata per comporre 
sollecitamente il Piano sistematico d' Istruzione 
nelle Scienze che debbono essere insegnate nell' 
Università, ed il Regolamento delle altre parti 
d'Istruzione, non che le discipline da osser- 
varsi in tutte le scuole pubbliche dello Stato. 
Questa Commissione è composta come segue : 
Il Consigliere del Ministero dell'Interno 
per la Sezione di pubblica Istruzione 
Tramontimi Prof. Giuseppe, Presidente, 
Marianini Prof. Cavaliere Stefano, 
Araldi Prof. Dott. Antonio, 
Riccardi Prof. Dott. Geminiano, 
Fontana Consigliere Prof. Avv. Carlo, 
Parenti Prof. Avv. Ma He' Antonio, 
Lugli Prof. Dott. Giuseppe, 
Puglia Prof. Dott. Alessandro, 
Generali Prof. Dott. Giuseppe, 
Gaddi Prof. Dott. Paolo, 
Fabiani Prof. Dott. Don Giuseppe, 
Montagna ni Dott. Don Raimondo, 
Tarasgoni Prof. Don Gio. Battista, 
Crovetti Dòn Sante. 
Sono incaricati gli ultimi quattro special- 
mente di attendere a quelle parti del Piano 
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ohe risguardano le pubbliche scuole Ginnasiali 
e Comunali. 

Nella Città intanto di Reggio sarà stabilito 
un Liceo, le cni attribuzioni verranno indi- 
cate dalla Commissione sunnominata. 

Il lavoro di essa dovrà essere rassegnato al 
Ministero dell'Interno. 

Modena, dalla Residenza 
del Ministero dell'Interno questo giorno 
ao Settembre 1848 

CONTE LUIGI GIACOBAZZI 

Il Segretario della Sezione 
Dott. Felice Spinelli 

(N. =5.) 

REGOLAMENTO 

PER LA GUARDIA NAZIONALE 
DECU STATI ESTENSI 



MINISTERO DELL'INTERNO 

Rassegnato a S. A. R. dall' apposita Commis- 
sione il Regolamento della Guardia Nazionale, 
ed applicatevi quelle poche modificazioni, che 
speciali circostanze hanno consigliato, il Mi- 
nistero, al seguito della Sovrana Sanzione, e 
per la facoltà conferitagli , al fa premura di 
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pubblicarlo, onde colle nórme e discipline in 
esso fissate si possa sollecitamente procedere 
all' ordinamento della Guardia medesima. 

Dalla Residenza d.el Ministero 
'■ ' Modena aS Settembre 1848 

IL MIH18TBO 

CONTE LUIGI GIACOBAZZI [' 

Il Segretarie della Sezione 
Dott. Gwszpfe Cbiesi 

TITOLO I. 
Disposizioni Generali ■ 

Artìcolo 1. La Guardia Nazionale è com- 
posta degli Individui appartenenti alle Glassi 
contemplate dai §§. 5 e 6 del Sovrano Editto 
26 Agosto p. p.j che abbiano compito il ven- 
tesimo primo anno, e non oltrepassato il cin- 
quantesimo, ed il servizio è per essi obbliga- 
torio, tranne ì casi di eccezione che saranno 
espressamente contemplati. Essa dipende im- 
mediatamente dal Ministero dell'Interno, o dal 
suo Delegato ; e dal proprio Municipio ; ed è 
istituita per difendere il legittimo Sovrano, lo 
Statuto Costituzionale e i diritti dei Cittadini, 
per mantenere l'obbedienza alle Leggi, con- 
servare e ristabilire l'ordine e la tranquillità 
pubblica, coadiuvando all'uopo le Troppe At- 
tive dello Stato. 



Digitized by Google 



)( io6 )( 



Art. a. I Forestieri domiciliati nel Territo- 
rio dello Stato, od ammesti al godimento dei 
Civili diritti, sono equiparati , rispetto alla 
Guardia Nazionale, ai Sudditi Estensi. 

Art. 3. Oltre le persone che non sono te- 
nute al servizio della Guardia Nazionale in 
forza del Sovrano Editto 26 Agosto corrente 
Anno, potranno esserne dispensate quelle, i 
cui difetti fisici siano di tale natura ed enti- 
tà da impedire il servizio, quando però la loro 
incapacità tempo rari a o definitiva sia ricono- 
sciuta e dichiarata dal Comitato di Arruola- 
mento della Guardia Nazionale stessa. 

Art. 4. Vi sarà una Guardia Nazionale an- 
che nelle Campagne, detta Forese, di cui fa- 
ranno parte tutti gli individui chiamati dal 

penderà dal Ministero dell' Interno o suoi De- 
legati, e dall'Autorità Municipale. 

Art. S. Vi potrà essere uno Squadrone di 
Cavalleria di Guardia Nazionale di 5o Uomini 
circa per ciascuna delle Città di Modena e 
Reggio. Gl'individui che ne faranno parte non 
saranno però esenti dal servizio ordinario spet- 
tante alla Guardia Nazionale, ma disimpegne- 
ranno al caso questo loro obbligo iu Corpo 
tra d! loro, non uniti e confasi colle altre 
Guardie Nazionali. 

Art.. 6. La Guardia Nazionale di regola pre- 
tta servizio nell'interno del proprio Comune, 
ma, quando le circostanze lo richiedano, po- 
trà essere mandata in servìzio di distaccamento 
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in sussidio delta Guardia Foresi:, come que- 
sta, esigendolo il bisogno, potrà essere Chia- 
mata in sussidio dell'Urbana. 

Art 7. La Guardia Nazionale sarà costituita 
per Comuni, secondo la vigente distretti] azione 
negli Stati Estensi, e formerà un sol Corpo, 
che dovrà osservare lo stesso Regolamento. 

Art. 8. La .Guardia Nazionale è posta sotto 
l'Autorità di cui al sopraccitato Editto Sovrano, 
ed ogni deliberazione da Essa presa sopra gli 
affari dello Stato, o della Provincia, o del Co- 
mune, olir' essere riguardata come un atten- 
tato alla Cosa Pubblica, sarà per se stessa ir- 

ATt 9. Non potranno i Cittadini assembrarsi 
a Guardia Nazionale, senza l'ordine dei Capi 
immediati a ciò richiesti dalla competente Au- 
torità. 

Art. 10. Niun Uffiziala o Comandante di 
posto della Guardia Nazionale potrà far distri- 
buire cartuccia a' suoi dipendenti, salvo il caso 
di nna richiesta precisa dell'Autorità compe- 
tente, o d'ordine del Comandante il Corpo, 
rispetto alla Guardia Urbana, o del Capitano 
della Compagnia, riguardo alla Forese; 0 in 
caso di contravvenzione ne sarà tenuto respon- 
sabile. 

Art. li. Alla Guardia Nazionale competono 



tutti gli Onori Militari spettanti alla Truppa 
attiva, ed ha la precedenza mila Truppa as- 
oldata. 
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- . TÌTOLO II. 

i .dell'Iscrizione sulla Matrìcola 
Art. 13. I Cittadini chiamati al servizio della 
Guardia Nazionale saranno inscritti sopra un 
Registro di Matricola stabilito in ogni Comune. 
Le liste di ascrizione saranno stese a cura delle 
Autorità Coinaii.it ì, salvo agli inscritti il diritto 
iti tsr valere le loro eccezioni , clic saranno 
esaminate dal Comitato di Arruolamento. 

Art. i3. Quando il Comitato di Arruolamento 
avrà rettificate te lieto, sì procednrà tosto alta 
formazione delle Matricole o dei Raoli. 

Art. 14. Compiuti i Kuoti, si otMaisKOfà de- 
finiti vamenlfi la Cuirdia Na/*mnalf>. Nulle Città 
saranno ilistribiiiLÌ gli imliviilni seuoviilo le Par- 
rocchie sotto cui abitano, formandone tante 
:o venti uomini per ciascuna, 
"""ìziali e Sotto ffiziali. 



io ijiauiiviri a amie jjiaLuuuic 1 ^invanì uuc ao- 
biano compiuto l'anno ventunesimo, come pure 
L cittadini che avranno acquistato domicilio 
nel Cornane; cancellerà dai Buoli quelli , che 
nel corso dell'anno saranno entrati nel loro 
cinquantesimo anno, quelli che avranno cam- 
biato domicilio, ed i mancati di vita. La stessa 
operazione nella campagna ed altri Paesi si 
eseguirà in. Novembre. 

Art. 16. Le Autorità Comunali dovranno 
somministrare al Gomitato di Arruolamento 
tutte le annotazioni relative alle variazioni di 
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cui all'Articolo antecedente, e le Matricole o 
i Ruoli staranno sempre presso gli Uffizii dei 
Comuni, per poter essere resi ostensibili ; ad 
ogni richiesta, ai cittadini ohe vi hanno inte- 
resso, ■ * 

Art. 17. Il Gomitato di Arruolamento verrà 
scelto dal Municipio, e ad esso spetterà di de- 
cidere su tutti i casi di dispensa dal servizio; 
e per quelle dispense, che saranno richieste 
per motivi di salute, la sua decisione verrà 
presa sulla dichiarazione in isoritto .del Comi- 
tato di Sanità. Anche in ogni altro caso, le 
dispense non potranno essere pronunciate che 
sulla presentazione delle carte, ohe ne accer- 
teranno la necessità. ■ <■--■' 

Art. 18. Questo Comitato, che sarà presie- 
duto dal Capo-Comune, o suo Delegato, sarà 
di otto Membri almeno, oltre il Presidente. 

Art. ig. Stabilito il Registro di Matricola, 
il Comitato di Arruolamento procederà al Con- 
trollo del servizio ordinario, : '■' "■ "f-"* ■ 

■ .. TITOLÒ iti. ' 1 ' 

dei Comitato di Sanità 
Art. ao. Presso ogni Legione vi sarà nirCov 
mitato di Sanità, composto del Medieo Chirur- 
go Maggiore, Presidente, e d'altri quattro 
membri, dn e Medici e due Chirurghi filetti dall' 
Ufficialità a scrutinio secreto nel seno della 
Guardia Nazionale, qualunque ne sia il loro 
grado. Presso i Battaglioni, e le Compagnie 
non riunita in Battaglione, questo C™i.„t n 
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potrà essere composto di un Medico Chirurgo 
Maggiore, Presidente, e di un Medico e di un 
Chirurgo. 

Art. ai. Questo Comitato sarà incaricato di 
verificare la sussistenza dei titoli addotti da 
quegli individui, che per motivi di salute do- 
mandano di essere dispensati dal servizio, e il 
Comitato di Arruolamento non potrà pronun- 
ciare dispense per questi motivi, che sulla cor- 
rispondente dichiarazione di questo Comitato. 

Art. 22. A questo Comitato saranno rinviati 
quegli attestati parziali di malattia, che la 
Guardie possono prodarre per esenzione di ser- 
vizio, ed ove esso riconoscesse falsa la malat- 
tia, la Guardia sarà egualmente tenuta al ser- 
vizio personale, e verranno pubblicati all' Or- 
dine del giorno il suo nome e quello del Me- 
dico che avrà rilasciato il falso attestato. 

della formazione della Guardia Nazionale 

Art. a3. La Gnardia Nazionale chiamata in 
servizio ordinario si compone del 3 per cento 
sai totale della popolazione, ascendendo ap- 
punto a tale proporzione il numero delle armi, 
che, a seconda del §. il del citato Sovrano 
Editto, le viene accordato. 

Art. 34. Sul totale degli inscritti nella Guar- 
dia Nazionale, si estrarrà a sorte il numero 
d'individui corrispondente alla quantità delle 
Armi che vengono assegnate, e gli estratti for- 
meranno la. Guardia del primo turno- di servi- 
zio ordinario ■ 
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Att. a5. Gli altri inscrìtti nella Guardia, 
colla regola eguale delle estrazioni a sorte , e 
preso sempre per base il numero delle armi 
accordate, formeranno Ì turni successivi sino 
a che siensi tutti prestati alla loro volta pel 
servizio ordinario. Con questo resta modificato 
in parte il prescrìtto dal <j. i3 del Sovrano 
Editto a6 Agosto p. p., e ciò per sollecitare 
maggiormente V organizzazione della Guardia 
Nazionale, e per renderà ad essa meno gravo- 
so il servizio. 

Art. 26. I turni dì servizio ordinario , in 
quanto alla Guardia Urbana, si rinnovano di 
trimestre in trimestre , e rispetto alla. Forese 
d'anno in anno, e per questa a datare dal i 
Novembre a tutto Ottobre. . 

Art. 27. Le armi, tostocchè siano consegnate, 
resteranno sempre dorante il turno presso gli 
individui in servizio ordinar^ i quali al ces- 
sare, del turno stesso saranno obbligati a de- 
positarle presso il Comando del Corpo, rispetto 
alle Città ove sianvi uno 0 più Battaglioni di 
Guardia Nazionale, o presso il Capitano della 
rispettiva Compagnia negli altri luoghi, affinchè 
siano passate a quelli che subentrano pel se- 
condo turno, e oosì di mano in mano pei suc- 
cessivi. 

Art. a8. La Guardia Nazionale è ordinata 
in Legioni, Battaglioni, Compagnie, Plutoni, Se- 
zioni e Squadre. Ogni Legione è composta di 
più Battaglioni; ogni Battaglione di più Com- 
pagnie, non meno di quattro, uè più di nove; 
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ogni Compagnia di due Plutoni; ogni Plutone 
di due Sezioni; ogni Sezione di due Squadre. 

Art. ag. Per quanto è possibile, le Compa- 
gnie si formeranno di uomini della stessa Co- 
mune, e in Città dello stesso Circondario o 
Parrocchia, l'unione della Guardia divenendo 
in tal modo più facile, ed il servizio meglio 
ordinato e più pronto ; e in caso che vi foBse 
difetto, o soprabbondanza, al numero necessario 
per la formazione di una Compagnia, si pro- 
curerà il conguaglio con la Comune o Parroc- 
chia più vicina, avuto sempre riguardo ohe gli 
uomini della etessa Parrocchia restino uniti sia 
in plutone, sia in sezione, sia in isquadra 

Art. So. Ogni Compagnia è composta di nn 
Capitano, un primo Tenente, un Sotto-Tenente, 
un Sergente maggiore, quattro Sergenti, un 
Caporale foriere, otto Caporali e due Tambu- 
rini ■ e U numero d'uomini di cui si comporrà, 
esclusi gli Ufficiali, non potrà esser meno di 
60, nò più di iSo, . . 

Art. 3i. Lo Stato Maggiore di una Legione 

Di un ?lapo Legione Colonnello. 
Un Capitano Ajutante maggiore. 
Un Chirurgo maggiore col grado di Oapi- 

TJn Capo Tamburo. 

Art. 3a. Lo Stato Maggiore di un Battaglione 
si compone: 
Di un Capo Battaglione Maggiore. 
Un Tenente Ajutante maggiore. 
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Un Porta Bandiera col grado di Sotto-Te- 
nente. 

Un Ajnlanto Sottuffiziale. , 
Un Caporale Tamburo. , : , .= 

della Nomina ai Gradi 
Art. 33, La nomina degli Uffiziali di Stato 
maggiore ed Ajutanti, è riservata esclnaiva- 
mente al Sovrano. Così pure, a termini dell' 
Editto aó Agosto p. pi, è a lui riservata la 
nomina dei Capitani, pei quali però le Com- 
pagnie unite, come si stabilisce in . appresso, 
formeranno fra gl'individui, clie otterranno mag- 
gioranza relativa di voti una Roia di lei Can- 
didati da presentarsi: col mezzo dei rispettivi 
Capi di Legione o Battaglione al Ministero dell' 
Interno, che la sottoporrà per la relativa scelta 
al Sovrano. Tutti gli Uffiziali indistintamente 
durano per un triennio, e alla scadenza pos- 
sono essere riconfermati o rieletti. 
- Art. 34. L'elezione degli Uffiziali, la cui no- 
mina non è riservata al Sovrano, si farà da 
ciascuna Compagnia, raccogliendosi, senz'armi 
e senza divisa , in quel luogo che verrà all' 
uopo destinato, che per le Compagnie foresi, 
alla cui formazione concorrono più Comuni, Io 
sarà in quello di maggior popolazione. 

Art. 35. L'elezione sì farà alla presenza del 
Presidente del Comitato di Arruolamento , as- 
sistito dai due membri più attempati dello atei- 
so. I voti saranno individuali, in iscritto, e per 
a 
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i schede segrete; e Io «poplin della votazione si 
farà dal Presidente del suddetto Comitato, as- 
sistito almeno da dna membri del Comitato 
medesime. Ter quelli di < :ai ..■ i ■ 1 1 che uou 
sapessero scrivere, il voto sarà raccolto e eorit- 
to dai snddotti due membri più attempati del 
Comitato, «dando il solante, sapendo l'oggetto 
della sua rbiamata, Don venisse già monito di 
nua propria scheda fati» scrivere da persona 
pioba, la quale dovrà In caso sottoscriversi col 
proprio nome, di commissione. 

Art. 36. L'elezioni- dogli Ufficiali avrà luogo 
setolut*' dì J"^ ceMÌV3mcnt0 ' fllh ma B&' 0t3U ^ 
Art. 3 7 . Nello stesso modo si procederà alla 
elezione de' Sottnirimli e graduiti, colla sola 
differenza, che per questi basterà la maggio- 
Art. 38. Non sari permesso rinunziare al 
grado conferito, sft non per fravi motivi, da 
riconoscersi per tali dal Comitato di Revisiono. 

Art. 3n. Gli Uffizi ali eletti io contòrmhà del- 
la Leggo avranno l'nbhlign di essere di rutto 
pnnto armati, forniti, e vestiti secondo la di- 
visa, al termine di duo mesi, nè potranno nl- 



per tre anni; coll'avverteuza che allo nuove 
Elezioni potranno venire essi poro rieletti. 
Art. 4>- l'osto che si renda vacante qualobe 
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grado, sì procederà alla surrogazione nei modi 
sopra stabiliti. 

Art. 4 1 - Avvenuta l'elezione degli Uffiziali, 
l'Autorità Municipale farà riconoscere dalla 
Truppa il Comandante superiore del Capo luo- 
go, e questi, in presenza dell'Autorità Stessa , 
farà riconoscere gli altri Uffiziali. 

Art. 43. Gli Uffiziali, dopo la loro ricogni- 
zione, dovranno prestare giuramento di fedeltà 
al Sovrano, e d'obbedienza allo Statuto Costi- 
tuzionale, e alle Leggi dello Stato. 

Art. 44. 11 giuramento da prestarsi dalla 
Guardia Nazionale, in quanto agli Uffiziali di' 
stintamente, e rispetto ai Sottuffiziali in massa, 
avrà luogo a mano del Ministro dell'Interno, 
o di un suo Delegato per le Legioni e i Bau 
taglioni ; e per le Compagnie non riunite in 
Battaglione, a mano dell'Autorità Comunale. 

Art. 45 I votanti, per determinarsi nelle loro 
elezioni, dovranno aver di mira specialmente 
che l'eletto nnisoa in se le necessarie qualità 
per la carica o grado, sia per capacità, sia per 

Art. 46- ì reclami per inosservanza delle 
forme prescritte per l'elezione degli Uffiziali 
e Sottuffiaiali, saranno portati davanti al Comi- 
tato di Revisione, ebe giudicherà senz'appello. 
titolo vi. 
della Divisa 
Art. 47. La Divisa consisterà: r. Io una Tu- 
nica di panno blen a un petto solo, con para- 
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ninni e collarino di panno scarlatto, foderata 
e filettata di lana scarlatta, con bottoni gialli, 
e spallini, a. Pantaloni di panno bleu eguale 
a quello della Tunica, con striscio di scarlatto, 
e pantaloni di tela bianca per l'estate. 3, Ska- 
kos di panno nero colla Coccarda Estense. 
4. Daga con cintura di cuojo nero pei soldati, 
e Sciabola per gli Uffiziali. 5. Giberna. Gli 
spalimi pel soldato e pei sottuffiziali saranno 
di lana colore scarlatto , per gli Uffiziali di 
vermiglione di rame o d'argento dorato. 

Art. 48. Tanto i soldati, che i Sottuffiziali 
ed Uffiziali potranno portare, invece dello ska- 
kos, un beretto di panno bleu con fascia scar- 
latta e coccarda come sopra, coi distintivi, per 
gli Uffiziali e Sottuffiziali, dei rispettivi gradi. 

Art. 49, I ■Comandi dei Corpi forniranno , 
per tutte e' singole le parti che dovranno so- 
stituire la Divi», grl opportuni campioni, dai 
quali risulteranno tutte le più precise norme, 
tanto di forma che di dimensione, delle parti 
stesse, come dei vari distintivi, tanto in uni- 
forme che senza, ai quali ciascuna dello Guar- 
die monturate dovrà rigorosamente uniformarsi. 
La divìsa come sopra fissata non sarà obbliga- 
toria pei Sottuffiziali e soldati. 

Art. So. Nessuno potrà portare la divisa dì 
Guardia Na aio naie, se non vi è inscritto, nè 
portare distintivi di gradi che non gli appar- 
tengono con effettivo impiego , a norma del 
Piano stabilito nel Regolamento, enei presenti 
Articoli. Cessano per conseguenza tutte le con- 
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cessioni dì grati! od impieghi oltre gli autoriz- 
zati come sopra. 

Art. Si. A quegli i odi» idui però, che avran- 
no servito nella Guardia Nazionale per tutto 
il tempo prescritto, cioè per anni 29, sarà ri- 
servata la facoltà, al cessare dal servizio attivo, 
di continuare a vestir l'Uniforme del grado 
che avranno al momento in cui cessano dal 
servizio. In questo caso dovranno i cessanti 
dichiarare la loro intenzione di valersi di detta 
facoltà, e ohhligarsi, in caso affermativo, di 
prestarsi alle chiamate in circostanza di biso- 
gni straordjnarii,. e specialmente ner la istru- 
zione, di cui il toro lungo servìzio li rende- 
rebbe particolarmente capaci. 

Art. Sa. .Per l'inverno, le Guardie Nazionali 
potranno vestire un Cappotto della forma , 
qualità e colore che verranno determinati da 
apposito Figurino. 

. Art. 53. La Divisa degli Uffiziali e Sottuffi- 
ziali e soldati delle Guardie Nazionali Foresi, 
che se ne volessero provvedere, sarà la stessa 
di quella della Guardia Nazionale Urbana. 

Art. 54- La Divisa per le Guardie Nazionali 
di Cavalleria verrà fissata, quando ne sarà de- 
terminata la formazione. 

Art. SS. Stando a carico delle Comuni o 
Municipi! la somministrazione degli effetti di 
grande vestiario ai Caporali Forieri e ai Tam- 
burini, si determina la durata che devono ave- 
re tali efletti, con avvertenza, che se mai ve- 
nissero consumati o resi inservibili prima del- 
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la scadenza di essa, dovranno gl'individui con- 
segnatati! pagare del proprio l' importo del 
residuo della dorata che gli effetti dovevano 
percorrere. 

Art. 56. La durata di detti effetti è Basata 
per li 

Tunica Mesi So 

Pantaloni, tanto d'inverno che d'estate a 18 

Skakos, e placca (t 6o 

Ppmpone . a so 

Centurone per la Daga « fio 

Cassa da Tamburo < 340 

Cosoiere «36 

Bacchette «73 

Distintivi dei Forieri a 3o 

Beretto d'oso . . n 34 

delle Armi 

Art. S7. Le Armi verranno somministrate 
alle Guardie Nazionali dallo Stato , di cui ri- 
marranno sempre in proprietà. 

Art. 58. Facendosi la somministrazione delle 
armi, ite verrà fatta risultare la consegna a 
ciascun individuo per mezzo di appositi stati, 
che verranno da essi, nel momento di ricever- 
le, controfirmati o controsegnati. Quando la 
consegna delle armi abbia avuto luogo, la Guar- 
dia Nazionale e ' rispettivi Comuni ne saran- 
no responsabili. 

Art. 59. Accadendo guasti nelle armi, quan- 
do avvengano per colpa dell'individuo per coi 
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servono, o ohe le ha in consegna, la riparazio- 
ne starà a suo carico. In casi di contestazione, 
la cosa verri decisa dal Comitato di Revisione. 
titolo v.m. 

deW Istruzione 
Art. 60. L'Istruzione della Guardia Nazio- 
nale sarà uniforme a quella della Truppa at- 
tiva dello Stato, e sarà quindi coordinata a 
termini del relativo Regolamento, 

TITOLO IX. 

del Servizio Ordinario 

Art. Gì. Al servizio ordinario della Guardia 
Nazionale sono tenuti tutti i Cittadini e Villici 
delle classi contemplate dal Sovrano Editto 
d'Istituzione della medesima, che il Comitato 
di Revisione giudicherà poter concorrere al 
servizio abituate , e che appariranno dal Con- 
trollo del servizio ordinario, di cui all'Art, 19. 

Art, 62. Il Gomitato di Revisione, le cui at- 
tribuzioni sono specialmente quelle di decidere 
intorno ai Teclami relativi all' inscrizione o 
cancellazione sulla matricola, e alla inscrizione 
od ammissione sul Controllo del servizio ordi- 
nario, oltre le espressamente confidategli dalle 
disposizioni del presente Regolamento, verrà 
formato in ciascuna Comune di quattordici 
Membri, oltre il Capo del Municipio, il quale 
ne sarà Presidente,. I Membri si sceglieranno 
a sorte per una metà tra gli Uffiziali, e per 
l'altra metà tra i Sottuffiziali. L'estrazione 
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si farà, alla presenza elei Capo del Municipio, 
dugli Uffizialì e Sottuffiziali. 

Art. 63. II Gomitato non potrà deliberare 
che colla presenza di sette Membri almeno, 
compreso 1! Presidente, e le sue decisioni sa- 
ranno definitive. 

Art. 64. Questo Gomitato si rinnoverà ogni 
anno, e le funzioni dì membro di esso, e quello 
di membro del Gomitato di Arruolamento, sono 
incompatibili. 

Art. 65. I Cittadini inscritti nel Controllo 
del servizio ordinario sono obbligati a servire 
in turno, qualunque volta venga ad essi or- 
dinato. 

Art. 66. Non sarà obbligata Ut Guardia Na- 
zionale ti servizi! puramente e strettamente 
di Polizia; ma nei oasi urgenti dovrà prestarsi 
ad inchiesta dell'Autorità Politica del luogo, 
e di qualunque altro Capo di Forza incaricato 
del politico servizio , il quale però ne dovrà 
dare analoga partecipazione al Capitano o Co. 
inandante della Guardia Nazionale. 

Art. 67. Il servizio della Guardia Nazionale 
essendo obbligatorio, l'individuo avente i re- 
quisiti voluti non potrà esserne dispensato che 

r legittimo titolo riconosciuto dal Gomitato 
Arruolamento. Chi si sottrarrà al servizio 
senza legittima cauBa, o non giustifioata, verrà 
assoggettato, per la prima volta, ad una multa 
di dne lire italiane, da aumentarsi fino alle 
cinque lire alla quarta mancanza, dopo la 
quale sarà sottoposto al Consiglio di Disciplina. 
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Per quelli che non potessero pagare la malta, 
verrà essa commutata in due giorni ili arreito 
per la prima mancanza , da accrescersi di nn 
giorno per le mancanze successive sino alla 
quarta. 

Art, 68. Potrà però essere permesso il farsi 
sostituire da un Cambio quando una .legittima 
causa renda impossibile alla Guardia il servi- 
zio in quel dato giorno, coli' obbligo però a 
chi si trova nel caso, ricevuto che abbia l'in- 
vilo per una guardia o pattuglia, di notificare 
in iscritto al Capitano della Compagnia l'ini, 
possibilità di prestarsi alla chiamata. Sarà ac- 
cettato come Cambio qualunque altro individuo 
facente parte della Guardia Nazionale. Di que- 
sta stessa facoltà peraltro non potrà alcuno 
valersi oltre le tre volte, dopo le quali la co- 
sa sarà riferita al Consiglio di Disciplina. 

Art. 69. Gl'individui comprovati infermi non 
sono tenuti a farsi sostituire da alcun cambio. 
Lo stesso accadrà per quelli che giustifichino 
un impedimento indeclinabile per parto della 
pubblica Autorità, come la citazione a compa- 
rire in giudìzio, o per altro pubblico servizio. 

Art. 70. L'essere in villa non dispensa dal 
venire a far la guardia al proprio turno. Obi 
vi si reca deve lasciare un recapito per far- 
gliene pervenire il viglietto d'invito. Soltanto 
quando il turno non sia regolare, o l'indivi- 
duo non abbia potuto ricevere l'avviso in tempo, 
non verrà assoggettato alla multa di cui ali' 
Art. 67. 
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Art. 71. Le assenze temporarie, che non av- 
vengano dietro ordine o permesso dell'Autorità 
superiore, non dispensano dal servizio. L'as- 
sènte al suo ritorno, quando non siasi fatto 
sostituire durante la sua assenza, o mettendo 
il eambio, o pagando la tassa prescritta, dovrà 
soddisfare al servizio toccatogli durante l'as- 
senza stessa, per la inesecuzione del quale sarà 
tenuto responsabile a norma del Regolamento, 
nei casi dei presenti che non adempiono agli 
obblighi del servìzio. 

Art. 73. Sono esenti dal servizio i membri 
dei Consigli di Amministrazione e di Disciplina, 
durante il tempo delle loro funzioni. 

Art. 73. Le multe e ritenute di soldo nei 
casi determinati da questo Regolamento, po- 
tranno servire in parte a formare una Cassa 
di riserva destinata specialmente all'abbiglia- 
mento dì nn certo numero d'individui della 
Guardia Nazionale che non possono vestirsi del 

ÌiropriOj ì quali potranno . poi essere partìco- 
armente destinati a servire nel caso di bisogno 
da supplenti; e il soprappiù sarà impiegato dal 
Consiglio d'Amministrazione a diminuzione delle 
■pese dei Munioipii. 

Art. 74. L'esazione delle multe e ritenute 
verrà affidata ai Forieri, che ne verseranno 
l'ammontare nella Cassa d'Amministrazione. In 
caso di rifiuto del multato al pagamento, il 
Foriere ne farà rapporto al suo Capitano, e 
questo al Consiglio di disciplina, per l'assog- 
gettamento dei rennenti agli arresti presoritti. 
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dell'Ordine del Servizio Ordinario 

Art. 7S. Ogniqualvolta la Guardia Nazionale 
sarà riunita pel servizio, i differenti Corpi com- 
ponenti la medesima prenderanno il posto, che 
loro sarà assegnato dal Comandante di Piazza. 

Art. 76. In tutti i casi, nei quali la Guardia 
Nazionale presterà servizio insieme ai Corpi as- 
soldati, avrà la diritta sopra i medesimi. 

Art. 77. Nelle parate o manovre, il Comando 
apparterrà a quello tra gli Uffiziali dei varii 
Corpi, il quale avrà superiorità di grado, e, a 
pari grado, al più anziano. 

Art. 78. Nel servizio di Piazza, la Guardia 
Nazionale dipenderà dal Comandante della piaz- 
za medesima. 

Art. 79. Il Regni amento del servizio ordi- 
nario, delle riviste, e degli esercizi!, verrà dai 
Comandi della Guardia Nazionale sottoposto 
all'approvazione dell'Autorità più immediata 
dal luogo da cai dipende, ed ottenuta questa 
approvazione, potranno i Capi, senza richiesta 
particolare, datone soltanto avviso all'Autorità 
Comunale, far tutte le disposizioni, e dar tutti 
gli ordini relativi al servizio ordinario, alla 
riviste, e agli esercìzii. 

Art. 80. I Delegati del Ministero dell'Interno 
potranno ordinare ai Comandi della Guardia 
Nazionale la sospensione delle riviste, o degli 
esercizii annui nelle loro giurisdizioni, coli' ob- 
bligo di renderne immediato conto al Ministero 
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dell'Interno, e con facoltà ai Comandi suddetti 
di ridi minarsene al Ministero stesso, se credono 
averne fondata ragione. 

Art. fli. Pe.' l'ordine del servizio, i Sergenti 
maggiori compileranno un ruolo di ciascuna 
Compagnia, firmato dal Capitano, indicante i 
giorni, nei quali ciascun individuo avrà pre- 
stato servizio. 

Art. Sa. Ogni individuo della Guardia Na- 
zionale comandato per un servizio dovrà ob- 
bedire, rimanendogli però il diritto, se se ne 
creda aggravato, di reclamare al Capo del Corpo. 

Art. 83. Gli Uffizìalì, Sottuffizìali e Guardie, 
che devono prestare un servizio, saranno d'or- 
dinario avvertiti con biglietto, che dovrà essere 
rimesso al domicilio, o al recapito dell'indivi- 
duo chiamato, almeno tre giorni prima. Però 
in casi straordinarii e di urgenza, la Guardia 
Nazionale dovrà corrispondere ad ogni qualsiasi 
invito dato eziandio istantaneamente dalla com- 
petente Autorità. 

titolo si. 
del Servizio Straordinario 
Art. 84. Il servizio straordinario, ove le cir- 
costanze lo esigano, sarà determinato da So- 
vrano Decreto, e le modalità ne verranno sta- 
bilite da apposita Legge. 

TITOLO xi 1. 
delP Amministrazione 

Art. 85. La Guardia Nazionale, quanto alla 
sua amministrazione e contabilità è sottoposta 
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all'Autorità Municipale o Comunale. 

Art. 86. Ogni Legione o Battaglione della 
Guardia Nazionale avrà un Consiglio di Ani- 
min iati-azione, il ijnale dovrà presentare annual- 
mente ai diversi Municipii, cui appartengono 
le Compagnie formanti la Legione o iì Battaglio- 
ne, lo stato preventivo delle spese, ed ogni 
trimestre render conto ai Municipi stessi degli 
incassi fatti e delle spese sostenute, cogli op- 
portuni documenti giustificativi. 

Art. 87. Il Consiglio d'Amministrazione sarà 
composto del Capo Legione o Capo Battaglione, 
Presidente, e eli sei membri clie saranno un 
Capitano, nn Tenente, un Sergente, un Capo- 
rale, e due Guardie. , 

Art. 88. I membri del Consìglio d'Ammini- 
strazione saranno nominati dall'Autorità Comu- 
nale o Municipale, sopra una triplice lista di 
Candidali presentata dal Capo di Legione oda! 
Capo di Battaglione , o dal - Comandante del 
Capo luogo, ove non esistono Battaglioni. 

Art. 89. Nei Comuni, dove la Guardia Na- 
zionale comprenderà una o più compagnie non 
riunite in Battaglione, lo stato delle spese ver- 
rà sottoposto all'Autorità Comunale dal Co- 
mandante del Capo luogo. 

Art. 90 I membri dei Consiglio d'Ammini- 
strazione rimarranno in carica un anno, uè 
potranno essere ritenuti sciolti dalla loro re- 
sponsabilità, fino a che non abbiano reso esat- 
to conto della loro amministrazione. Il loro 
rimpiazzo verrà fatto allo scadere del termine 
assegnato alla durata del Consiglio. 
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Art. gì. Le Bpese orinario della Guardia 
Nazionale sono: 

i. Le spese di compra delle bandiere, dei 
tamburi, delle trombe, e loro riparazioni. 

a. Dei registri, ruoli, biglietti di Guardia, 
carta, e tutte le altre minute spese d'Uffizio. 

3. DÌ conservazione e riparazione delle 
armi, non a carico individuale delle Guardie 
Nazionali. . 

4. Del vestiario e soldo dei Tamburini e 
delle Trombe. 

5. Il soldo di quelli ohe vengono di con- 
tinuo impiegati. 

Le spese straordinarie sono i 

1. Le indennità per ispese assolatamente 
necessarie di chi venga incaricato di servizii 

a. Il soldo de» Forieri ed Istruttori, quan- 
do le loro finizioni non poa3i mo venire eserci- 
tate gratuitamente.' 

Art. 9». Tutte queste spese dovranno essere 
previamente giudicate necessarie dai Consigli 
Comunali. 

TITOLO XIII. 
del Consiglio di Disciplina 

Art. 93. Vi sarà un Consiglio di Disciplina 
per ogni Legione, Battaglione, e per_ Comune 
avente nna o più Compagnie non riunite in 
Battaglione. . 

Art. 94. Questo Consiglio, per la Legione, 
sarà composto di sette membri, cioè: del Capo 
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Legione, Presidente, o del Capo Battagliene 
anziano che ne faccia le veci, di un Capitano, 
un Tenente o Sottotenente, un Sergente, un 
Caporale e due Guardie. 

Art. g5. Pel Battaglione, e per le Compagnie 
non riunite in Battaglione, il Congiglio di Di- 
Boiplina potrà essere composto di cin<jne mem- 
bri, di un Capitano, Presidente, di nn Tenente 
o Sottotenente, dì nn Sergente, di nn Capo- 
rale e da una Guardia, , 1 

Art. 96. Ogni volta che accada di sottoporre 
al Consiglio di Disciplina un Ufficiale Supe- 
riore, o di Stato Maggiore, il Consiglio anche 
dì Battaglione sarà sempre composto di sette 
membri, il Presidente dovrà, essere di grado 
superiore a quello del prevenuto; e se il Pre- 
sidente Terra ad essere un Capo Legione, gli 
altri ^membri componenti il Consiglio saranno 
anch'essi rispettivamente d'un grado superiore, 
e verranno ad esser tolti unti degli ultimi 
membri del Consiglio, quanti ne saranno stati 
aggiunti dei primi. !(.■', , e. -.-j 'ii ;■•■/. 

Art. 97. Ogni Consiglio avrà un Relatore con 
grado di Capitano, e un Segretario oon grado 
di Tenente o Sottotenente, i quali perà non 
avranno veto nel Consiglio. 
_ Art. 98. Nei Consigli delle Compagnie non 
riunito in Battaglione, le funzioni di Relatore 
potranno essere esercitate da un Uffiziale o 
Sottùfliziale , quelle di Segretario da nn Sot- 
tùfliziale. In questi casi il Consiglio di Disci- 
plina siederà nel Comune di magrior popola- 
zione. ^° r c . 
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Art. 99. Meno il Prediente di diritto, gli 
Ufficiali c Sottu disiali, clic formano parte del 
Consiglio di Dwciplina, saranno eletti a mag- 
gioranza di voti, ii a scrutinio segreto, da tulli 
gli L Amali e S.mufìui.iti, e i voti saranno 
raccolti e Verificati dallo stesso Presidente del 
Consilio, 00U' aggiunta, dell' Uflkiale più an- 
ziano che gli succedo in grado. 

Art. 100, Per lo Guardie che dovranno far 
].arte del Cooatglio di DttdpUna, verri formata 
una Tabella disposta per ordine di età, in cui 
saranno interine tutte le Guardie ebe abbiano 
i ueocssarii requisiti ad esser giudici, e da 
lineata Tabella, che dovrà tenersi noi laogo 
delle sedute dal Consiglio di Disciplina, ver- 
ranno per ordine della loro inscrizione, sne- 
cesstvainentc prese In Guardie come n.embti 
dei Consigli d. Disciplina. 

Ari. 101. Ogni Guardu Na?.io;iile, che aia 
stata cor.dsnnala tre volte dal Consiglio di 
l>isci;.hna, e dal Tributi.! Criminale una volta, 
verrà cancellata dalla Tabella serviente alla 
lòrmazione del Consilio di Disciplina. 

Art. io»- Ogni richiamo oud'euero reinte- 
grato, 0 tanw cancellare una Guardia, verrà 
portato davanti il Comitato di Revisione. 

Art. ,c3. La durata del Consiglio di Disci- 
plina sarà d. un anno. 

Ari. ,04. Il Presidente convocherà il Con- 
siglio ad ogni occorrenza, 11 i membri, che lo 
compongono, non potranno ebe^ per lezii'im. 
motivi, notilioati per iscritto, esimersi itoli 10- 
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Art. ioS. A prevenire il caso che, per legit- 
timo impedimento di qualche membro del Con- 
siglio di Disciplina, non possano i Consigli aver 
luogo, si eleggeranno nei modi gii prescritti i 
membri di un Consiglio detto di riserva, che 
saranno all'uopo sopracchiamati secondo i mem- 
bri e gradi che mancano. 

Art. 106. I «oppienti dei Consigli di Disci- 
plina saranno anch'essi, pel tempo che eser- 
citano le loro funzioni, esenti dal servizio. 

Art. 107- I membri di on Consiglio di Disci- 
plina che, senza legittimo motivo o senza averlo 
giustificato, mancheranno al loro dovere, ver- 
ranno suppliti da no membro di riserva, ma 
saranno condannati, per dei isiuoe del Consiglio 
stesso, ad un'ammenda di cinque franchi. 

Art. loft. I consigli non potranno giudicare 
se non quando cinque membri almeno saranno 
presciiti nei Cumuli .li Lecione, n un almeuo 
nei Consigli di Battaglione e di Compagnie uuu 
riunite in Mattagliene* e lo loro decisioni ver- 
ranoo preso a maggioranza di voti. 

delle Pene 

Art. 109. I modi di punizione, che potranno 
applicarsi immediatamente alle Guardie Nazio- 
nali dai Signori Uffiziali, Capi di posto, o Co- 
mandanti in qualunque servizio, coli' obbligo 
però di farne immediato motivato rapporto, 
sono: 

■ . Una fazione fuori del turno ordinario. 

9 
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2. La detenzione in Quartiere. 
La fazione fuori del turno ordinario per quella 
Guardia, che avesse mancato all'appello, o ai 
fosse allontanata dal posto senza permesso ; la 
detenzione (al qual uopo ogni quartiere dovrà 
posBÌbil mente essere fornito di apposito locale, 
in mancanza di cui il Comune provvederà al 
iisogno) per quella Guardia, che in tempo di 
servizio si sarà mostrata in istato di ubbria- 
ehezza, o si sarà resa colpevole di inquietezza, 
di ingiurie, di provocazione al disordine, od 

Queste misure istantanee, a cui ogni Guardia 
dovrà sottomettersi, dovendo essere immediata- 
mente riferite alla Superiorità, si farà luogo 
al reclamo per parte della Guardia punita, se 
crede di averne ragione, e cosi per parta della 
Superiorità di rinviare il colpevole al Consiglio 
di Disciplina, se le parrà ohe la sua mancanza 
meriti punizione più grave. 
Art. no. Le pene ohe potranno applicarsi 



i. L'ammonizione, 
a. Gli arresti non maggiori di tre giorni. 
3. L'ammonizione posta all'Ordine. 





per gl'impieghi a soldo. 



7. La sospensione dal Grado. 



Art.' ni. Coli' ammonizione semplice sarà pu- 
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nito l'Uffiziale, che, non essendo in servizio, 
avrà commessa una infrazione, anche leggera, 
alfe regole del servizio. 

Art. uà. Colla ammonizione posta all'ordine 
sarà punito PUffiziale che, essendo in servizio 
ed anche fuori, ma in divisa, terrà nna con- 
dotta che possa recare offesa alla disciplina 
della Guardia Nazionale, od all'ordine pubblico. 

Art. n3. Cogli arresti, o colla detenzione, 
secondo la gravezza dei casi, sarà punito l'Uf- 
fiziale che, essendo di servizio, si sarà raso col- 
pevole : 

i. Di disobbedienza, o d'insubordinazione 

non accompagnata da vie di fatto. 

a. Di mancanza di rispetto, espressioni of- 
fensive, ed insulti verso UfEziali di grado su- 
periore. 

3. Di qualunque ingiuria verbale verso un 
subalterno, e di qualunque abuso di autorità, 
che però non abbia tratto con se grave danno 
al servizio, o a persone. 

4. Di qualunque mancanza ad un servizio 
comandato. 

5. Di qualunque infrazione alle regole del 

Art. ii4< Le pene indicate agli Articoli in 
e uà potranno nei medesimi casi, e secondo 
le circostanze, venir applicate anche ai Sot- 
tuffiziali e Guardie. 

Art. nS. Colla detenzione, che non oltre- 
passerà i due giorni, e in caso di recidiva si 
estenderà ai tre, verrà punito ogni SottufBziale 
e Guardia che sì sarà fatta colpevole: 
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ì. D'inobbedieuza, o d* insubordi nazione 
non accompagnata da vie di fatto, o d'essersi 
rifiatato per la seconda volta ad un servizio 
ordinato. 

a. Di ubbriachezza essendo in servizio, o 
di una condotta che rechi pregiudizio alla di- 
sciplina della Guardia Nazionale., od all' or- 
dine pubblico. 

3. Di abbandono delle armi in servizio, o 
del posto, prima di essere rilevato. 

Art. 116. Alla multa verrà sottoposto chiun- 
que sarà stato punito tre volte per ubria- 
chezza in servizio, cosichè questo vizio possa 
ritenersi in lui abituale, e ciò senza pregiu- 
dizio delle altre pene che potrà essersi meri- 
tate, a termini del presente Regolamento. Que- 
sta multa sarà per la prima volta di due fran- 
chi da aumentarsi ai tre. Nei casi di Uffiziali 
e Sotto-uffiaialij la malta sarà doppia. 

Art. .117. Golia ritenuta di soldo, e colla 
destituzione, oltre le pene disciplinari consuete 
della Guardia Nazionale, e a seconda della gra- 
vezza dei casi, gli Uffiziali ed altri individui 
stipendiati, i quali non adempiano esattamente 
agli obblighi loro a termini del presente Rego- 
lamento, e dei Regolamenti di servizio della 
Truppa Attiva. 

Art. 118. Ogni Uffiziale o Sottuffiziale che, 
dopo avere sofferta una condanna del Consiglio 
di Disciplina, si renderà colpevole di una man- 
canza che meriti la detenzione, se dal tempo 
della prima condanna sarà corso meno d'un 
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anno, Terrà sospeso per un tempo più o meno 
lungo, s seconda della gravezza del caso, dal 
Elio grado. Potrà essere parimenti sospeso dal 
«no grado ogni Ufftziale e SottufEziale , che 
abbandonerà il suo posto prima di essere rile- 

Art. no. Per le mancanze più gravi, come 
per la vendita che le Guardie Nazionali possati 
lare delle armi, o degli effetti di fornimento, 
che vennero loro affidati dallo Stato o da Co- 
muni, e pel rifiuto di qualunque Capo di Cor- 
po, di Posto, o di Distaccamento, o di ottem- 
perare ad una richiesta dei Magistrati o Fun- 
zionar), cui è attribuito il diritto di richiedere 
il loro concorso, o ebe avrà operato senza ri- 
chiesta e fuori dei casi previsti dalla Legge, 
le Guardie Nazionali saranno rimesse ai Tribu- 
nali Ordinarli, i quali applicheranno ad esse 
le Leggi Criminali, e in difetto quelle del Co- 
dice penale Militare: solo però in quest'ultimo 
caso per quello che riguarda la qualifica dei 
delitti propriamente militari , e le corrispon- 
denti sanzioni penali, escluse sempre le pene 
immediate di corpo, dovendosi in tutto il resto 
procedere nelle vie e forme ordinarie. In que- 
sti casi, come in ogni altro, in cui uno inscrit- 
to nella Guardia Nazionale commetta una man- 
canza, un delitto, non essendo in fazione, po- 
trà il colpevole o delinquente essere arrestato 
da qualunque Forza pubblica , e rimesso ■ al 
competente Tribunale Politico o Criminale. 
Ciò verificandosi, l'Autorità politica o crimi- 
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naie avvertirà dell'eseguito arresto il Coman- 
dante o Capitano della Guardia Nazionale, per 
intelligenza e norma. 

Art. 120. Potrà essere arrestato dalla Pub- 



anche in fazione, quando fosse colte in fla- 

Art. iai. Il processo ordinario trarrà con se 
la sospensione, e in caso di condanna, la per- 
dita del grado, e qualunque Uffiziale o Sot- 
tuffiziale, privato del grado, non potrà riot- 
tenerlo che all'epoca delle nuove elezioni. 



Art. isa. II Comandante del Corpo rinvierà 
al Consiglio di Disciplina tutti i rapporti, pre- 
celsi verhali, o querele, che possan dar luogo 
al Giudizio del Consiglio stesso. 

Art. ia3. Questi atti preliminari verranno 
passati all'Uffizi»! relatore, il quale farà citare 
il prevenuto per la prima unione del Consiglio. 
Il Segretario registrerà detti attij e la citazio- 
ne, equiparata a quella dei Tribunali ordinar», 
verrà recata a domicilio da un'ordinanza ad- 
detta al Consiglio di Disciplina. 

Art. 124. Se il prevenuto sarà un Coman- 
dante della Guardia di un Comune, dovrà es- 
serne informata l'Antorità Comunale, che ne 
riferirà al Ministero dell'Interno. 

Art. iaS, L'incolpato citato dovrà comparirò 
personalmente, e potrà farsi assistere da un 



blica Forza 



della Guardia Nazionale 



TITOLO XP. 

della Procedura 
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Art. ia6. Non comparendo nel giorno ed 
ora stabiliti colla citazione, Terrà giudicato in 
contumacia, e l'appello contro questo giudizio 
dovrà essere interposto nel termine di tre gior- 
ni dalla notificazione del giudizio medesimo. 
L'atto d' appello potrà essere eseguito con una 
dichiarazione sotto la notificazione del Giudi- 
zio stesso. Allora il prevenuto sarà nuovamente 
citato a comparire alla prossima seduta del 
Consiglio, ed in caso di nuova contumacia., il 
Giudizio sarà definitivo. 

Art. 127. La trattazione della causa innanzi 
al Consiglio avrà luogo nell'ordine seguente: 

1. Il Presidente, verificata la presenza dei 
membri occorrenti al Consiglio, ordinerà al 
Segretario di chiamare la causa. Il prevenuto 
verrà interrogato se abbia eccezioni da opporre 
ad alcuno dei Giudici, e venendone opposte, 
31 Consiglio, fatto ritirare il prevenuto, e il 
membro contro cni viene opposta eccezione , 
deciderà sali' ammissione della medesima. Se 
l'eccezione venga ammessa, sarà sostituito il 
membro escluso con uno di riserva. Se l'ec- 
cezione fosse d'incompetenza del Consiglio di 
Disciplina, questo statuirà innanzi tutto sulla 
competenza, e dichiarandosi incompetente, la 
causa verrà rinviata innanzi a chi di ragione. 
Non venendo opposta alcuna eccezione, il Se- 
gretario leggerà il rapporto, il processo verbale, 
o la querela , e le carte che possono esservi 
relative; fatta questa lettura saranno uditi i 
testimoni!, quando ve ne sieno dei cbiimati 
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dal relatore o dall' incolpato , poi l'Incolpata 
etesso e il suo difensore, so sia dal caso. Quindi 
il relatore riassumerà la causa, e farà le sue 
conclusioni, sulle quali l'incolpato e il suo di- 
fensore, se vi sìa, potranno fare le loro osser- 
vazioni. Ciò fatto, il Consiglio delibererà in 
segreto., e quindi il Presidente pronuncìerà il 
Giudizio. 

Art. ia8. I mandati di esecuzione dei Giu- 
dizii del Consiglio di disciplina avranno lo stes- 
so effetto di quelli dei Tribunali ordinarli. 

Art. iag, Contro i Giudizii definitivi dei 
Consigli di Disciplina, non vi sarà ricorso che 
innanzi al Ministero dell'Interno, che giudi- 
cherà economicamente in revisione, formando 
un apposito Consiglio. 

Art. i3o. Il ricoreo non avrà effetto sospen- 
sivo se non riguardo ai Giudizii portanti pena 
di detenzione. 

Art. iSi. Tutti gli atti del Consiglio di di- 
sciplina, o ad esso relativi , saranno esenti da 
bollo. 

titolo xri. 
degli TJffizìi dei Comandi dei Corpi 
e degli Impieghi a soldo 

Art. il*. Nell'Uffizio del Comando Gene- 
rale della Guardia Nazionale in Modena vi sa- 
tin Capitano Ajutante maggiore. 
Un Tenente Ajutante in secondo. 
Un Protocollista ed lodicìsta. 
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Due Scrittori. 

Uno Scrittore bimestrale. 

Due Uscieri. 

Le cariche e gli impieghi di quest'Uffizio 
saranno stipendiati. 

Art. i33. L'Uffizio dei Comandi di Legione 
sarà composto da 

Un Capitano Ajutante Maggiore, Segre- 
tario. 

Uno Scrittore, 

Un Portiere. 
Art. .34. L'Uffizio dei Comandi di Batta- 
glione sarà composto da 

Un Tenente Ajutante Maggiore , Segrc- 

Uno Scrittore. 
Un Portiere. 

Art. i35. Il personale degli Uffizii dei Co- 
mandi di Legione e Battaglione verrà stipen- 
diato, quando le funzioni dei componenti il 
medesimo non possano venire esercitate gra- 
tuitamente. 

Art. i36. Vi saranno, per ogni Compagnia, 
un Tamburino a soldo fisso, e un Tamburino 
alunno, che sarà pagato in ragion di servizio. 
I Tamburini a soldo fisso s'intenderanno sem- 
pre a requisizione di servizio. 

Art. 137. Ogni Compagnia della Gnardia Na- 
zionale Urbana avrà un Caporale foriere sti- 
pendiato. Per la Guardia Nazionale Forese, i 
forieri delle Compagnie potranno essere pagati, 
quando le loro funzioni non possano venire 
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esercitate gratuitamente dai Massari, ai quali, 
ove ne abbiano i volati requisiti, verranno a 
preferenza affidate. 

Art. i38. Fino a che le armi non possano 
essere distribuite alia Guardia Nazionale, vi 
saranno presso i Corpi alcuni individui che 
dovranno averne cura, e attendere al loro pu- 
limento. Questi individui saranno stipendiati., 
e il determinare il loro numero spetterà al 
Comando dei Corpi, che dovranno andare di 
concerto coli' Autorità Comunale. 

Art, i3g. Gli emolumenti e soldi degli im- 
pieghi stipendiati della Guardia Nazionale ver- 
ranno determinati dal Municipio. 



(N. ,6.) 

IL DK IjEGÀ TO 

DEL MINISTERO DELL'INTERNO 
PRESSO LA R. UNIVERSITÀ DEGLI STUDI 

Conseguentemente al già operato dalla Com- 
missione incaricata di compilare un piano si- 
stematico circa l'Istruzione publiea, come dalla 
Notificazione del 20 Settembre prossimo pas- 
sato, il Delegato Ministeriale presso la R. Uni- 
versità degli Studii, al seguito di speciale su- 
periore abilitazione, fa noto quanto segue. 

L'apertura delle scuole di questa R. Univer- 
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sita e di quelle <lcl B. Liceo io Reggio «iene 
protratta, attese le circostanze eccezionali del 
correrne sudo, si giorno 17 del p. v. Novembre. 

Tulli gli Aspirami indistintamente sar.iuoo 
ammessi alla Università io Modem, ed .il Liceo 
in (leggio, og uic; ualv ulta pienamente vengano 
soddisfatte, oltre al regolare Deporto, le se- 
gnenti condizioni. 

i . Gli Sturivi'. ti, ebe continuando nel nuovo 
ordinarne. ilo quegli slmili su ilei quali Sosten- 
nero l'urinale esame nel p. p- Maggio, cri ot- 
tennero dal Consesso esaminatore il voto d'ap- 
iirovazlone, saranno ammessi a proseguire il 
loro rispettivo corso nella immediate ulteriori 
scuole, senza d'uopo di nuovo esperimento. 

3. Chiunque aspiri ad essere matricolilo 
presso questa Università, o nel Liceo di Reggio, 
dovrà essere, ohII' intervallo dal giorno 20 a 
tutto il 3i andante Ottobre, preti filato < pe- 
sta Delegazione da uria persona proba domici- 
liata in Modena, od in Reggio, secondo che 
nell'uno, o nell'altro luogo avrà a rimanere 

10 Studente. La detta persona, o sia ella stessa 
padre, o curatore del Postulante, ovvero abbia 
assunte le veci dell'uno, 0 dell'altro, concer- 
terà col Delegato presso l'Università medesima 

11 modo ebe occorrere possa per corrispondere 
fra loro durante l'appartenenza al corpo degli 
Studenti eh' esso Postulante acquisterà dopo 
l'esito felice dell'esame. 

3. L'Aspirante consegnerà alla Segreteria 
della Università la petizione in iscritto per 
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essére ammesso all'esame, firmandola di pro- 
pria mano alla presenza del Segretario. 

4. Tale petizione dovrà essere corredata 
dei certificati di buona condotta, ottenuti dall' 
Autorità politica del luogo ove fino allora ebbe 
domicilio il Postulante, e dei certificati auten- 
tici di morigeratezza, capacità e profitto, ri- 
portati dai Maestri presso i quali avrà com- 
pinti regolarmente gli studii di Grammatica 
Italiana, e Latina; d'Umanità e Rettorica; 
d'Aritmetica, circa le quattro operazioni ele- 
mentari, tanto sui numeri interi , quanto sui 
rotti, e dei primi elementi di Storia e di Geo- 
grafia. Quelli poi fra i Postulanti i quali non 
hanno avuta istruzione degli elementi di Storia 
e di Geografia, saranno ammessi coli' obbligo 
di sostenerne l'esame entro sei mesi. 

5. Gli esami suddetti, che seguiranno nel 
fabbricato di questa R. Università, debbono 
versare sopra le risposte date in iscritto rela- 
tivamente ai quesiti, ohe detteranno gli Esa- 
minatori agli Aspiranti raccolti tutti insieme 
nel medesimo tempo nei giorni 6j 7, 8 e 9 
del p. v. Novembre, e dureranno in oiascun 
giorno dalle 9 antimeridiana sino all' 1 pome- 
ridiana. 

6. Sarà dato compimento all'esame entro 
il periodo suddetto nei giorni che verranno 
determinati dal Consesso degli Esaminatori col 
giudizio sopra le risposte orali che ogni Aspi- 
rante rendere dovrà alle domande ed alle os- 
servazioni che qualunque degli Esaminatori Iti- 
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mi ùtile di fare «IP argomento dello scritto 
presentato dall'Aspirante medesimo. 

Modena 16 Ottobre 1848 

H. VALDRIGHI 

L. Dottor Bianchi 
Segretario 

(N. » 7 .) 

INTENDENZA DI FINANZA 

Avviso 

All'importante oggetto di far cessare i molti, 
e gran disordini che si sono introdotti nell' 
uso delie acque del Canale di Carpi, e di 

e definitivo, il R. D. Ministero delle Finanze 
con sua Disposizione 6. corrente N. 3527 ha 
prescritto., che tutti li Proprietarj di fondi, 
che fruiscono del benefizio dell'irrigazione colle 
actjae del preindicato Canale, insinuar debbano 
a quest'Intendenza dna fedele denunzia dell' 
estensione superficiale dell'intiero fondo che 
gode di detto benefizio, onde in base di tali 
denunzie, debitamente verificate, stabilire po- 
scia un metodo normale dei turni orarj per la 
distribuzione delle acque irriguo ai prati ohe 
ne abbiano un riconosciuto diritto. 
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Si diffidano perno to tatti eli Utenti per 
irrigazioni delle acqui: del Canale dì Carpi, a 
doTor preseli tare nel perentorio termine di gior- 
ni venti dalla daU del presente, e nelle ap- 
posite modula a stampa, la prescritta denunzia 
della superficiale estensione dei Tondi, che go- 
dono d.:l heuefir.io dell' irrigazione, indicando 
distintamente il particolare biolcatico del pralo, 
o prati in essi fondi compresi, cui servir de- 
vono le acque irrigue: avvertendoli, ohe ove 
i..:llc fatto deiioi»* fodero per r«: m ,„wi 



di cbi vi avrà dato motivo, e di sospender Ì0' 
oltre ai medesimi il rilascio dalle licenze d'ir- 
rigazioni. 

Modena li So Ottobre 1B48 



li* IH TENDEN 

TESINI 



Azzolini Doti- Paolo 
Vice-Segretario 



Per ulteriore concessione ai giovani aspi- 
ranti all'ammissione in questa 8. Università e 
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nei Licei, S. E. il Signor Ministro è venuto 
in determinazione d' accordare l' ammissione 
stessa a tutti quelli Studenti, i quali potranno 
con validi certificati comprovare d'aver soste- 
nuto con esito favorevole ed in piena regola 
l'esame in questi Stati sugli Stndj delle quat- 
tro prime operazioni d'Aritmetica, della Gra- 
matica latina ed italiana, dell'Umanità, e della 
Rettorioa, salva la clausola per gli elementi di 
Storia e Geografia portata dall'articolo 4. " del 

S recedente Avviso di questa Delegazione 16 
el cadente mese- 
Tanto si rende noto a ciascuno cui possa in- 
teressare, inerentemente al Ministeriale Dispac- 
cio in data di jeri N. 1797 Sezione di Pub- 
blica Istruzione. 

Modena 3i Ottobre 1843 

M. VALDRIGEQ 

L. Dottor Bianchi 
Segretario 

|N. *,.) 

MUNICIPIO DI MODENA 

Arriso 

Il bisogno ognor crescente di secondare con 
ogni possibile mezzo la solerzia dei Possidenti, 
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che in questo Circondario si ocoupano di mi- 
glioramenti agrari , ha indotto il Municipio a 
rivolgere le sue cure, ed i suoi pensieri anche 
all'Azienda Scoli. ■■ . 

Preso quindi in esame tutto quanto si rife- 
risce a questo importante ramo d' amministra- 
zione, e considerato che in particokr modo 
necessita una più attiva vigilanza ai bisogni 
d' esoavassione , e manutenzione dei pubblici 
Cavi, ha riputato conveniente, ed utile cosa 
di adottare le seguenti disposizioni : • 

i. Cominciando col prossimo veiituro-Gen- 
najo 1849, due Possidenti, scolanti nella parte 
superiore eli ciascun Cavo, si di Comparto, che 
di Testata, saranno scelti, ed officiati dal Mu- 
nicipio , affinchè si prestino a sorvegliare il 
Cavo sul quale hanno immediato interesse, ed 
a riferire in iscritto al Municìpio stesso , tutti 

gno di tale incombenza, quanto successiva- 
mente; siano questi prodotti da cause naturali, 
o per fatto dei singoli Frontisti e Scolanti. 

Quando un Cavo sia di molta lunghezza, ì 
Possidenti sorveglianti saranno quattro, oioè i 
due superiormente avvertiti, ed altri due da 
scegliersi fra quelli che posseggono terre, circa 
alla sua metà. 

a. Dietro i rapporti dei suddetti Possidenti 
l'Ingegnere delegato sarà tenuto di trasferirsi 
immediatamente sopra luogo onde rilevare l'en- 
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tità dell' scontato disordine, pei ripararvi tosto 
se di lieve momento, o per farne rapporto sol- 
lecito al Municìpio, so richieda la sua gravità 
le analoghe provvidenze di quest'ultimo. 

3. Le esoavazioni di tutti i Cavi verranno 
eseguite dietro proposta dell' Ingegnere dele- 
gato, corredata dell'approvazione in iscrìtto dei 
suindicati Possidenti sorvegliami. 

4. Lo escavsziooi dei Cavi di Comparto 
verranno eseguite a norma delle massimo in 
corso alle opportunità, cioè per Appalto, sotto 
la direzione, e sorveglianza dell' Ingegnere de- 
legato, ed a tutto carico dei Possidenti le di 



vellazioui, e la (urmaziuiie dui Campioni per 
norma del lavoro, ebo sarà diretto e sorvegliato 
da persona intelligente, e pratica, da scegliersi 
dall'Ingegnere delegato, ma da approvarsi dal 
Municipio. 

Le spese relative alle livellazioni, campioni, 
stipendio giornaliero dell'Assistente al lavoro, 
ed alle visite dell'Ingegnere delegato, saranno 
sostenute dai Possidenti Scolanti nei rispettivi 
Cavi, siano essi o no frontisti ai medesimi. 



confida il Municipio, di ottenere la più zelante 
coopcrazione di quegli stessi Possidenti a van- 
taggio dei quali sono rivolte, animando in pari 



ilaoo net medesimi. 



itazioni dei Cavi di Testata con. 

esercitarsi come in passato dai 
(ti. A <jueste verranno perù pre- 
corra indispensabilmente) le li- 



moli Fr 
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tempo con esse l'incremento e la prosperità 
dell' Agriooltnta. 

Dal Palazzo Municipale 
questo giorno s Novembre 1S48 

GEREZ l'HBSITlRNTE 

PERA 

REGGIANlNl 

KOS51 

TERNI 

QUIBIG1 

MORANO 

Il Segretario Generale 
Dott. Tardici 



(N. So.) 



IL DELEGATO 

PBL MTNISrt.BO DELI.' 1NTBHNO 
PRESSO LA B. UNIVERSITÀ I)t<;LI STUDI 

Sna Altezza Reale con Sovrano Chirògrafi) 
lei a corrente emesso io calce a Promemoria 
Ministero ha graziosa- 



1 DOS 

Laurea gli Studenti ohe nel p. ». anno scola- 
0 di quarto anno del oor- 
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In seguito di Ministeriale Dispaccio del 
giorno predetto N. 1866. Sez. 1.' rendesi nota 
la ottenuta grazia ai contemplati perchè ne 



Modena 4 Novembre 1848 

M. VALORI GHI 

L. Dottor Bianchi 
Segretario 



Ih PODESTÀ 

DELLA COMUNE DI MODENA 

Avviso 



In ordine al Prestito forzoso fruttifero sui 
Capitali inscritti nei Registri degli Uffizj delle 
Ipoteche, di cui nel Sovrano Editto i5 Settem- 
bre prossimo passato, il Ministero dell'Interno 
ha diretta ai Comuni la seguente Circolare in 
data 3 corrente Mese N. 1899, Sez. 4." 

« Per l'importanza delle indagini praticate, 
a onde rilevare. 1' entità dèi Capitali inaoritti 
« sui Registri degli Uffizj delle Ipoteche , non 
■ rimanendo, spazio di. tempo sufficiente a po- 
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« tere calcolare «all' incasso della prima rata 
« del prestito forzoso sui Capitalisti, prescritto 
« dall'Articolo a del Sovrano Editto i5 Set- 
k tembre ultimo passato, dietro 1* ottenuta ap- 
k probazione di S. A. R., e gli opportuni con. 
« certi precorsi fra questo Ministero e quello 
« delle Finanze, resta statuito quanto segue, 
o cioè: 

i i. Che l'indicata quota di prestito sui 
« Capitali inscritti alle Ipoteche debba sod- 
« disfarsi ai Ricevitori Comunali, invece delle 
« due rate fissate all'Articolo 3 del mentovato 
« Editto Sovrano, in una sola rata, per iutiero, 
n al i5 Dicembre prossimo venturo. 

« a. Che il tributo a carico dei Capita- 
o listi è fissato nella misura dell'uno per eento 
n delle rispettive somme Capitali. 

« 3. Che da] pagamento di detto tributo 
« vengono esonerati qncgl* individui le di cui 
e somme Capitali non ammontino in complesso 
« a Lire mille d'Italia, e che nel calcolo della 
« tasta, dalle Lire mille a somma maggiore, 
« saranno trascurate le frazioni minori di Lire 
« cento. 

« 4. Che i Municipi e le Comunità deb- 
b bario rendere pubbliche le suespresse dispo- 
<r eizioni, intimando ai Possessori di Capitali 
« fruttiferi inscritti sui Registri degli UfHzj 
* delle Ipoteche, l'ammontare complessivo dei 
« quali, non sia minore di Lire, mille, di do- 
c vere entro il i5 Dicembre prossimo venturo 
« aver versato nelle mani del rispettivo Bice- 
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f vitore Comunale l'importare della tassi dell' 
i uno per cento sulle somme Capitali, di cui 
« sono Possessori. 

a 5. Che all'oggetto di poter praticare gli 
« opportuni confronti fra le somme pagate, e 
« quelle realmente, come sopra, dovute dai Ca- 
li pitalistì, giusta le risultanze, degli appositi 
« Elenchi, debbano gli Btessi Capitalisti, all'atto 
ti di eseguire il pagamento della tassa, rilasciare 
(t al rispettivo Ricevitore Comunale una dichia- 
« razione concepita nei termini risultanti dall' 
* annessa Modula. 

k Dette dichiarazioni^ nelle quali i Bicevi- 
« tori Comunali registreranno la data e il nn- 
i mero della Eolia di pagamento, aggiungendovi 
K a piedi la loro firma, saranno da essi tras- 
e messe al rispettivo Municipio, che ne farà 
s poscia P inoltro al Ministero dell'Interno, 

0 onde di concerto con quello delle Finanze 
a poter procedere alle opportune verificazioni, 

« 6. Che i Possessori di Capitali mancando 
« dì effettuare il pagamento della rispettiva Tas- 

1 sa, o effettuandolo in somma minore del pre- 
s scritto, saranno soggetti alla penale del Ca- 
li po-Soldo a favore dello Stato, ed alle spese 
« di esazione forzosa privilegiata, e perderanno 
« inoltre il Vantaggio dell'interesse nella regola 
« del oinqae per cento accordato dal Sovrano 
k Editto iS Settembre prossimo passato. 
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Sì prevalga ognuno del presente avviso, e 
diffidazione per esattamente uniformatisi, e 
non incorrere nelle comminate penali. 

Modena dal Palazzo Comunale 
B Novembre 1848 

GEREZ 

Il Segretario Generale 
' Dott. Tardisi 

(N. Ss.) 

IL DELEGATO 

DEI. MINI9TBBO DELL* INTEBWO 
PRESSO LA R. UNIVERSITÀ DEGLI STUDI 

Essendosi S. A. B. degnata di approvare le 
proposte umiliatele dal Ministero dell'Interno 
intorno alle Scuoie di Veterinaria, conforme- 
mente a Dispacciò 6 corrente N. 1943 Sez. 1.* 
diretto a questa Delegazione, notifica a chiun- 
que possa interessare quanto segue. 

1. La Veterinaria fa parte dì questa R. Uni- 
versità, ed è aggregata alla Facoltà Medico-Ciii- 
rnrgica. 

2. Gli Studenti di Veterinaria sono esentati 
dalla tassa mensile alla quale furono fin qui 
soggetti, e sono invece sottoposti senza alcuna 
eccezione ai Depositi nella misura di quelli, 
coi soggiacevano gli scolari di Chirurgia Se- 
condaria. 
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3. Beatati» ferme per ora le massime in 
addietro vigenti rispetto all'ammissione degli 
Aspiranti al relativo corso. . ■ 

Modena g Novembre i8fò 
M. VALDRIGHI 

L. Dott. Bianchi 
Segretario 

(N. 33.) 

IL DELEGATO 

DEL MINISTERO DELL'INTERNO 
PRESSO LA REGIA UNIVERSITÀ DEGLI STUDI 

Sua Altezza Beale con Bescritto i4 corrente, 
sopra una prece rassegnatagli da S. E. il Sig. 
Ministro per ottenere il conseguimento della 
grazia, direttami W-jm"»iita- dagli Studenti di 
quarto anno del corso Matematico, di poter 
dare ora l'Esame di Laurea, si è degnata dì 
annuire benignamente alla loro dimanda. 

Tanto ai notifica per opportuna norma dei 
contemplati , inerentemente a Ministeriale Di. 
spaccio del predetto giorno N. 3oio, Sezione i.* 

Modena iS Dicembre 1848 

M. VALDRIGHI 

L. Dott. Bianchi 
Segretario 
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IL MINISTRO 



di b u oh 50v1ss0 
Notificazione 

Rimo.,™,, del Supremo Comando Cene- 
rate I. R. Austriaco portano a conoscere che 
da taluni siasi tentato di favorire, e cooperare 
alla diserzione dì alcuni individui appartenenti 
alle II. RR. Truppe qui stanziate. 

Il Ministero di Buon Governo quindi in esito 
a rispettata Sovrana determinazione del ■ 5 cor- 
rente N. 4170 rammenta per norma di chic- 
chessia che pene uguali a quelle dal Patrio 
Codice comminate pei cooperatori alla diser- 
zione di militari Estensi sono pure applicabili 
a coloro che di altrettanto si rendessero col- 
pevoli rispetto alle suricordata II. RR. Truppe 
Austrìache siccome alleate, e che i Tribunali 
nell'applicazione delle medesime pene non po- 
trebbero esimersi certamente dell'usare il ri- 
gore richiesto dalla qualità del delitto, réso 
maggiormente grave dalla attuali circostanze. 

Modena 17 Dicembre 1848 

DE BUOI 

C. F. BARTOLOMJtl 

Segretario 
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IL PODESTÀ 

DEL COW.UNB DI MODBNA 

Avviso 

A. norma degli Articoli i e a dell'Avviso 
Munioipàle delli a Novembre 184" G proceduta 
questa Comunità alla scelta dei Possidenti in- 
teressati nei singoli Cavi e Scoli del Circon- 
dario Comunale, che avranno il carico della 
sorveglianza sui medesimi , e di riferire in 
iscritto all'Amministrazione Comunale stessa, 
tutti gl'inconvenienti, ed i disordini che rile- 
veranno nei medesimi per un pronto ed op- 
portuno provvedimento. 

Ad oggetto pertanto che tutti i Poswdenti e 
Scolanti iu detti Cavi non abbiano ad allegare 
ignoranza delle relative Discipline, e dei Re- 
golamenti in vigore, o di averli dimenticati, 
e che prescrivono di mantenerli in regolare 
attività, e sgombri da qualunque ostacolo che 
impedisca il libero deflusso delle acque, si pub- 
blicano di hhovo, e si richiamano in vigore le 
norme e gli ordini che con Superiore approva- 
zione vennero emanati con Notificazione del 
Podestà di Modena delti i3 Gennajo i83a., re- 
stando immancabilmente stabilito sotto le pene 
e le multe ivi comminate qnanto segue : 

1. Nei Cavi, o negli Scoli di testata la cui 
escavazione spetta ai rispettivi Fontisti, verrà 
questa dai medesimi eseguita dietro regolare 
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invito-, ed assegnazione dell'Ingegnere per le 
Società degli Interessati negli oggetti di Scolo, 
e difeta d'acque, e se entro il termine di 
giorni iS decorrendi dalla data della detta as- 
segnazione non avranno perfettamente escavata 
la rispettiva loro porzione, incorreranno nella 
multa di Centesimi i5 per ogni pertica lineare, 
ed il lavoro sarà eseguito d'Uffizio a tutto loro 
carico, Benza che si ammetta su di ciò scusa 
di sorte alcuna. 

a. Tutti i Frontisti ai pubblici Cavi e Scoli 
tantp di Comparto, elle di Testata saranno te- 
nuti per tutta la lunghezza della rispettiva Ironie 
far espurgare per due volte l'Anno, e senza 
attendere alcun preventivo avviso il Cavo dagli 
sterpi, paviere, giunchi, od altri impedimenti 
che vi fossero, e ciò dentro i mesi di Maggio, 
e Settembre di ogni Anno, altrimenti trascorsi 
questi Mesi senza ebe ta!e disposizione abbia 
avuto il sno pieno effetto, saranno astretti al 
pagamento della multa di Centesimi i5 per 
ogni pertica lineare, in ciascuna spónda del 
Cavo non espurgato, e sarà inoltre eseguito il 
lavoro d'Uffizio a tutto loro carico. 

8. Qualunque Possidente alla cui rispettiva 
fronte di un Cavo, o Scolo di pubblica spet- 
tanza bì rinvenga qualcuno dei sotto descritti 
disordini, che alterar possa il regolare anda- 
mento del Cavo stesso, verrà assoggettato alle 
multe pure qui sotto fissate. 

' i. Per Bestie condotte al Pascolo presso le 
sponde, o li argini, Italiane L. 5. 
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li. Per Pali piantati, o chiuse per passere, 

0 per qualsiasi altro oggetto, hai. L. io, 

ni. Per Cavedcoi ad uso di sentiero par 
pediini, o ili aliare le acque ptT abbeverare 
bestiame, od litro, Italiane L. so. 

iv. Per Taglio d'argini. Italiane L. So. 

v. Per Taglili di ripe, Italiane L. se. 

Vi. Per Macerato] anche provvisorj, e pas- 
saggi per rotabili, Italiane L. 40. 

4. I Ponti tanto in legno quanto in cotto, 

1 quali siano troppo baisi, o ristretti in con- 
fronto della sezione del Cavo, ed in qualunque 
modo impediscano' il libero corso delle acque 
nel medesimo, dovranno essere riformati se- 
condo prescriverà l'Ingegnere Delegato, salvo 
il ricorso alle competenti Autorità entro tro 
giorni, nel caso che qualcuno si credesse gra- 
vato, mentre i disubbidienti dopo scorso il sud- 
detto termine, » Jopo- J» definitiva decisione 
sarebbero assoggettati alla multa di Italiana 
L. 10, ed all'esecuzione del lavoro d'Uffizio. 
Oltre ciò non si potrà d'ora innanzi senza, 
incorrere nella stessa multa' costruire alcun 
ponte , di pietra, o di legno, ne alcun lavoro 
entro l'alveo, o nelle sponde dei Cavi senza 
averne ottenuta la regolare approvazione dall' 
Autorità cui spetta prescrivere quelle discipline, 
e modalità, che in caso d'annuenza. alle do- 
mande ritiene opportuno ingiungere, mentre 
venendo effettuati tali lavori arbitrariamente- 
si procederà, oltre l'applicazione della multa, 
alla demolizione d'Uffizio. 
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5. Non li potrà gotto pena della molta d'Ita- 
liane L. 40 deviare in modo alcuno le acque 
dei Cavi, o servirsene per oso d'irrigazione, 
senza averne ottenuto il regolare permesso, e 
chiunque abbia Mora per l'indicato oggetto 
non potrà alzare l'acqua sopra la luce della 
stabilita Bocchetta, nè ritenere in attività la 
chiusa che pel solo tempo necessario al bisogno 
dell'irrigazione, anzi avvenendo pioggie, che 
portino soprabbondanza d'acqua al Cavo, sa- 
ranno tenuti di levare immediatamente gli as- 
soni, o saracinesche, le quali servono a rat- 
tenere, ed alzare l'acqua medesima. I mancanti , 
a questa disposizione incorreranno nella multa 
d'Italiane L, 5o, e saranno tenuti alla rifusione 
dei danni prodotti ai Frontisti, o scolanti nel 
Cavo dal soverchio, e prolungato regurgito del- 
le acque. 

6. Sarà in facoltà dall' Autorità Comunale, 
dipendentemente dal Governo, concedere, o 
negare l'uso dell'irrigazione a seconda delle 
circostanze, con quelle condizioni, che saranno 
riconosciate giuste per preservare da qualunque 
danno! possessori limitrofi al Cavo,' e sedza 
pregiudicare quelli Utenti che Bono legittima- 
mente investiti del diritto d'irrigazione, i quali 
in causa del più sollecito interrimento prodotto 
ai Cavi, ed agli Seoli per la presa dell'acqua, 
saranno tenuti nei Cavi di testata a concor- 
rere col rispettivo Frontista all'escavazione di 
quella parte del Cavo stesso, in cui si estende 
il regurgito, ed in quelli di comparto a pagare 
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un terzo della spesa fissata per l' escavameli to 
di questa stessa porzione. 

7. Nessuno potrà senza regolare Superiore 
permesso introdurre le acque scolatizie dei prò- 

. prj fondi, od anche di porzioni di essi in un 
Cavo diverso da quello, in cui prima venivano 
immesse, e i contravventori incorreranno nella 
multa di Italiane L. so, oltre l' obbligo di rimet- 
tere le cose in pristino. 

8. Quando occorra alzare le sponde, o gli 
argini di un Cavo, si farà uso la via ordinaria 
della Terra di e scavazione dello scolo stesso, 

i ponendola ìn modo lodevole, ed a scarpa, onde 
non dirupi nel Cavo, lasciandovi una banchetta, 
Como verrà indicato dall' Ingegnere Delegalo. 

I mancanti a questa disposizione saranno mul- 
tati di Cent. 10 per ogni pertica lineare di 
lavoro non eseguito nei modi prescritti, e sog- 
getti all' esecuzione JUIfflafc» 

o. Non si potranno in avvenire piantare al- 
beri di aorta alcuna presso i Cavi, se non se 
alla distanza di braccia tre dal ciglio esterno 
delle sponde, e per gli esistenti, tutti quelli 
che ai trovassero troppo avanzati nella scarpa 
delle sponde atesse in modo che ne restringes- 
sero la sezione col piede, e colle radici, dovran- 
no levarsi tosto che ne verrà fatta la regolare 
intimazione. I mancanti a questa disposizione 
incorreranno nella multa di Italiane L. 1 per 
ogni pianta, oltre la spesa del taglio, che verrà 
eseguito d'Uffizio. 

10. I Signori Possidenti interessati nei singoli 
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Cavi, già ecelti in conformità dell'Art, i. del- 
l' Avviso Municipale pubblicato il a Novembre 
iflaR, e «tati ufficiati ai) assumerò l'incarico 
di invigilare, ed aver cura perchè non suc- 
cedano innovazioni arbitrarie nei pubblici Cavi, 
sono tenuti a riferire in berillo all'Ammini- 
strazione Comunale gl'inconvenienti o disordini 
che rileveranno nei singoli Cavi, onde questa 
col mezzo dell' Ingegneri: delegato proceda alle 
necessarie riparazioni, ed all' applioaiione delle 
suindicate multe ove occorra- 
li. Quando la Comunità collegialmente ra- 
dunata giudioberà, dietro i rapporti dell'Inge- 
gnere delegato, di dover, infliggere le precitate 
multe verranno queste applicate per due terzi 
all'Azienda dello Scolo in cui sarà accaduto 
il disordine, e per nn terzo all'Inventore, e 
gl'impotenti alla- soddisfazione delle medesime, 
le sconteranno col Carcere in regola di un 
giorno per ogni Lire due Italiane. 

Modena dal Palazzo di Comunità 
ag Dicembre 

CEEEZ 

Il Segretario Generale 
Dott. Tabdiui 
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